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'ON. BONOMI? 
I." ÌIOIO che in buso alla 

por la estens ione della 
a>.-istenza malatt ia ai colt i 
valori dirotti, sono in cor>o. 
in tutto il l'ateo, le operazioni 
j ireparatorie per le elezioni 
dei cons ig l i direttivi del le 
imi tue comuna l i di prossima 
i - t i t t i / ione. Ques te operazioni 
preparatorie si svo lgono se
c o n d o un meccani smo abba
stanza c o m p l e s s o del quale, 
per brevità, ci l imiteremo qui 
a dire ch'esso prevede la no
mina d'un commissar io nazio
nale provvisorio alla Federa
zione naz ionale delle casse 
imiti le, aff iancato da una 
coinini -s ione nazionale consu l 
t i c i , di commi-sar i provincial i 
provvi-ori alle ca e se mutue 
provincial i , nnelfcss i affian
cati da commiss ion i provin
ciali consul t ive , e infine di 
coni in iasioni co imi uà li costi-
m i t e in pratica dalle pia 
(••.i-tonti commiss ion i per si 1 ì 
e lenchi anagraf ic i deH'aiiri-
co l tura. ma integrate da due 
rappresentant i dei colt ivatori 
diretti . D u e rappresentanti 
della categoria dei colt ivatori 
diretti e due esperti in mate
ria di ass istenza e previdenza 
d e b b o n o e>«cre chiamat i a far 
parte, a n o n n a di l e s s e , un
tili* della <<>mnii--io]ie c o n 
sul t iva na/ ioi i i i le e di tutte 
le commi-s inn i consu l t ive pro-
"\ ìnc-i;i!i. Sempre per brevità 
min scenderemo ad una ana
lisi det tagl iata dei compit i di 
«pic-ti oriraiiNini. ma ci linii— 
tetonio a sottol ineare c o m e 
in pratica spetti ad e*si di 
e -e tc i .are il contro l lo sul ie 
liro-i-iiiic e lezioni , sia perchè 
ad essi fa o s s i c a p o il con
trollo sul la compi laz ione del le 
l iste des ì i elettori , sia perchè 
ad essi farà c a p o domani il 
control lo sul la regolarità e va
lidità del le operazioni e let to-
:;.!i s t e - -e . {'.' bene nSSitm-
^ere c h e tale contro l lo nc-
cpii-ta. in questo caso , un va
lore ancora più srande di 
quanto non abbia in genere, 
in q u a n t o il s istema e le t to
rale previste) dal la l e s s e è, 
p iut tos to c h e inasstor i tar io , 
total itario, nel senso che olla 
li-ta c h e prenderà più voti an
dranno tulli i po-ti del co -
in "nato dirett ivo della imitila. 

Orbene, q u a l e la truffa po
litica che l'on. Honomi sta 
cercando di realizzare? S e m 
pl icemente quella di ass icu
rare a il uomini di sua fidu-
c i i . non -o lo la car ica di coni
m i " ari«> nazionale e tutti i 
POMI di comini-^ariiv provin
ciale. ma anche tull i i posti 
nel le commi—ioni consul t ive 
naz iona le e provincial i , e nel
le commiss ion i comunal i , fa
c e n d o n e esc ludere i rappre-
-etnaiiti di osit i altra o r s a n i z -
/ a 7 i o n e di col t ivatori diretti. 

17 inut i le dire che cosa l'on. 
P a o l o Bonomi cont i di otte
nere con questa manovra . Esli 
spera, ev identemente , di assi-
curar- i il contro l lo prevent ivo 
.-'i'!e pross ime e lez ioni , e quin
di. di c o n s e s u e n z a . il control
lo a -so luto sulla totalità, o la 
Mra.srande m a s s i o r a n z a . del
le mutue, garantendosi co- i il 
diritto di a in mini-tra re il Id
re» futuro, e n o r m e patr imonio . 
c h e si cost i tuirà in parie con 
d a n a r o rluhblico. in parte c<»n 
d a n a r o p a s a t o dai colt ivatori 
diretti assjstjbili . 

Ma. si dirà, com'è possibile 
eli-- r i - s c i iill'on. Paolo Bo-
i.omi una s imi le 2:sante-ca 
truffa pol i t ica? Non è for*e 
f! Ministro del Lavoro, non 
.«••ìrio for-e i prefetti , non «on<> 
for-e i s indaci che debbono 
T.'i;nin ire. a norma di l e s s e 
i commissar i e i rappresen
tami dei col t ivatori diretti 
nel le commiss ion i consul t ive . 
»• nelle eomini - - ioni c o m u n a l i ? 
I"d è mai po« s:bi!e che Mini
s tro del Lavoro e prefetti in-
W n r f t i n o u n i l e s s e del lo 
S : I T O in m o d o co-ì inaudito. 
ciò"- ad esc lus ivo inter«*ss«-
rMì'on. Pao lo Honomi? Inve
ce . proprio questo «»a acca
dendo . F. n3;ijra!men*e. per
c h è e coa ie qnes;o stia acca
dendo. è faci le intendere. Non 
si è recentemente attribuito il 
roverno . JI potere di inrerpre-
T.ÌTC tc-condo criteri discrimi
natori le l e s j i . c ioè il poter»-
di - tabi l ire quali cittadini 
! " > " , n o i isufraire dei benefici 
o f!r' i!nno essere colpit i dai 
r<sori di una l e s s e , e fpiali 
i^v .vc r.o? Fd ecco il sov«-rno 
<;"!)i!:re. a qn. into 'c-mbr?. 
' ' l e in Italia, so'o l'on Paolo 
I W o m i ha. e deve avere in 
legit t ima tutela s i i interessi 
C!.M col t ivator i diretti, e che 
o j n i a!:ra orsan izzaz ione . la 
qn.Ve m a s a r i cont i fra i «no-
'"ferenti dec ine di mis l ia ia di 
• avoratori di questa c a t e s o -
r a. ma abbia la fortnna d' 
non prendere ordini dall 'ono 
revòV P a o l o Bonomia sia da 
rttrf -.I-Tarsi «pnria. Di r o n - e 
saenza , non so l tanto tutti i 

posti di commissar io e di 
membri delle commiss ioni 
provincial i consul t ive (di no
mina governat iva e prefetti
zia) vengono assegnati agli 
amici dell'oli. Paolo Monomi. 
ina i prefetti fanno pressione 
sui s indaci perchè anche nelle 
commiss ioni comunal i venga
no ammess i so lo i rappresen
tanti designati dal le organiz
zazioni bonoiniane. 

Né ci -ombra di poco conto 
il fatto che la discr iminazione . 
si badi , nella pratica la si usi 
non so l tanto contro le orga
nizzazioni di col t ivatori di
retti celi s i n i s t r e » , ma, a 
q u a n t o sembra, anche contro 
la CISL e la U H . : nella bnn-
ditu di cacc ia del le mutue , 
ev identemente , il diritto di 
inallierare < la bandiera anti
comunis ta > se l'è r iservalo 
l'on. Pao lo Bonomi , ed egli 
non intende d iv ide te il s u o 
monopol io , in questo c a m p o . 
neppure con i democrist iani 
di altri gruppi o con social 
democrat ic i e repubbl icani . 

Fcco dunque la possibil ità 
di toccare con mano, in mo
do concreto , un primo frutto 
della politica dell 'arbitrio le
gal izzato , denominata politi
ca delle « misure ant i -comu
niste >. Se lo S ta to si mette a 
praticare, a suo arbitrio, la 
discr iminazione fra i c i t tadi
ni, lo Stato non potrà che 
trasformarsi in una sorta di 
stato feudale di nuovo tipo, 
in cui , a m m e s s o per lecito 
che in questo o quel settore 
non tutti i c i t tadini s o d a n o 
di usual i diritti, o risponda
no di uguali doveri , d ivente 
rà altresì lecito c h e in ques to 
o quel settore si crei una po
siz ione di priv i legio per una 
fazione, per una cricca, per
fino per una s ingola persona. 

Perciò contro la trufTa po
litica tentata dall'oli . Pao lo 
Bonomi occorre reagire con 
pronta energia , e c h i a m a r e 
con energia al la lotta non sol 
tanto le organizzaz ioni dei 
col t ivator i diretti interessati , 
ma tutti i col t ivatori diretti . 
e tutta la democrazia i tal iana. 

Bisogna in primo luogo ot
tenere che il governo dica se 
queste nostre accuse rispon
d a n o sì o no al vero. Bisogna 
in s econdo luogo garantirsi . 
con misure pratiche, contro il 
perìcolo c h e Fon. Bonomi e i 
suoi manipo l ino a modo loro 
le l i - te e lettoral i per le m u 
tue. Bisogna in terzo luogo 
parlare ti tutti i co l t ivatori 
diretti per metterli in guar
dia. per mobil itarli , per d.r 
loro c h e e—>i. tutti, dovran
no impedire c h e la truffa rie
sca. Bisogna infine chiedere 
ad ogn i galantuoi io di fare 
qualcosa , nelle prossime set-
Umane. per dare una m a n o 
a far fallire il p iano dell 'ono
revole Pao lo Bonomi. Anche 
il 7 g i u g n o 1933 si tentò una 
colossa le truffa e lettorale: ma 
la coscienza del pae^e si scos-
-e. rea s ì . e la truffa finì c o m e 
-appiani» . Perchè non dovrem
mo riu-eire a fare del pro-- i -
mo 14 m a r / o . un altro T s i u -
s n o de l le c a m p a g n e i tal iane? 

MARIO AMCATA 

SI LhVI NELLE CAMPAGNE LA PROTESTA CONTRO GLI INTRIGHI E L'IMPOTENZA DEL QUADRIPARTITO 

Fanf ani, Sceiba e Saraga 
rinviano a tempo indetenni 

con gli agrari 
dei contratti 

la decisione presa a Villa Madama - L'ipocrita giustificazione: abbinare la riforma contrattuale a quella fondiaria 
Tentativo di scavalcare il Parlamento - Precedenti "rivelazioni,, di Saragat sulla collusione tra dirigenti d.c. e liberali 

Per raggiungere un « com
promesso s sulla ritorni.! dei 
patti ugrari si sono riuniti ieri 
a Villa Matiaiiui, lussuosa 
residenza privata dell'oli. Scel-
lia, 1 rappresentatili del qua
dripartito, e precisamente gli 
on. l 'anfani, Moro e lini per 
la D.C, gli on Matteotti, Hossi 
e Cartia per il l'SIM, gli on. 
Malagodi, liozzi e Ferioli per 
il PLI, e gli on. Mairelli e 
Soimnovigo per il PIVI, sotto 
l'arliitrato dello stesso Sceiba. 

Al termine della ' r iunione . 
durala dalle 17 circa tino al le 
20 circa, è slato diramato que
sto comunicato conclus ivo: 
* Si è svolto un ampio dibat
tito nel corso del quale sono 
stati prospettati al Presidente 
del Consiglio i punti di vista 
dei partiti sugli aspetti più 
importanti della questione 
agraria. Preso atto della di
chiarazione del ministro della 
agricoltura, clic i lavori pre
paratori (s ic) relativi al pro
getto di legge per la riforma 
agraria generale sono conclu
si, i rappresentanti dei partiti 

si sono trovati d'accordo sulla 
opportunità che i problemi dei 
putti agrari e della riforma 
fondiaria siano rapidamente e 
congiuntamente affrontati in 
un quadro unitario dal Con
siglio dei Ministri. 11 Presiden
te del Consiglio, a conclusione 
della riunione, ha dichiarato 
che sottoporrà la questione a 
uno dei prossimi Consigli dei 
Ministri ». 

CttpitoUizUme 
Ci si trova, come è facile 

vedere, dinanzi a una delle più 
umil ianti capitolazioni tra 
quante in (mesti ul t imi tempi 
se ne s iano viste da parte del 
partito socialdemocratico, e a 
una delle prove più scoperte 
della impotenza politica e del
le finalità conservatrici e rea
zionarie de l l 'a t tuale governo 
Scelba-Saragat. I.a « riforma 
fondiaria » di cui accenna il 
comunicato tinaie non esiste, 
o per Io meno non esiste al
cun progetto di legge in pro
posito; esistono solo i < lavori 

preparator i»! Al contrario, la 
riforma dei contratti agrari at
tende da (piatirò mini, cioè da 
(pianilo venne approvata nella 
passata legislatura della Ca
mera la legge Segni, di avere 
attuazione, ed esistono all'esa
me della commissione ili agri
coltura della Camera tre pro
getti di legge in proposito, uno 
dei finali, quel lo .Sampietro. 
riproduce esattamente la vec
chia legge Segni, reca le firme 
dei socialdemocratici, dei re
pubblicani e dei democristiani 
— oltre a quel le dei comuni
sti e dei socialisti — e po
trebbe essere approvalo im
mediatamente. 

La via scelta dal quadripar
tito e dui governo, in questa 
s ituazione, è semplicemente 
quella di un rinvio della que
stione a tempo indite miniato 
K ciò per il semplice e con
fessato fatto che il governo 
attuale non è ite grado di af
frontare nò questo uè alcun 
altro problema, diviso com'è 
tra le posizioni contrastanti 
dei partiti che Io compongono. 

La questione, naturalmente. 
resta del tutto aperta in Par
lamento: la commiss ione della 
agricoltura dovrà entro gen
naio portare a termine l'esame 
delle tre le^gi e pronunciarsi 
su di esse; e in questa sedi 
tutti i partili dovranno assu
mere una chiara responsabilità 

La riunione quadripartita di 
Villa Madama era stata pre 
ceduta da alcuni piccoli colpi 
di scena che ulteriormente 
qualificano lo stato di intima 
miseria e di permanente squi
librio dell'attuale compagine 
governativa, e il significato 
della decisione di rinvio con
cordemente presa. Nella matti
nata. poche ore prima che la 
riunione avesse luogo, Saragat 
aveva avvicinato a Montecito
rio i giornalisti e aveva rila
sciato alcune dichiarazioni po
lemiche, con sapore di scan
dalo. 

Saragat ha * rivelalo s i-he 
l'on. Scriba, nel colloquio avu
to due giorni fa con il segre
tario soi-i.ildeinncratico Mat
teotti. ba fallo questa precisa 

DOMATTINA SI APRONO I LAVORI DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DE!, RC.L 

Manifestazìoiii nelle boriiate romane 
attorno ai delegati alla Conferei! 

// Comitato Centrale ha approvato ieri alla unanimità il rapporto d'attività alla 
Conferenza — Le delegazioni dei partiti comunisti fratelli che assisteranno ai lavori 

Al la v ig i l ia de l l 'apertura 
del la IV Conl3renza naziona
le del PCI. l 'at tenzione de l la 
op in ione pubbl ica e de l la 
s tampa è già largamente con
centrata verso i lavori c h e . 
dal 9 al 14 g e n n a i o , impe
g n e r a n n o i 1143 de legat i de l l e 
organizzazioni comuni s t e . Ieri 
si sctio riuniti , nel la s ede di 
via de l l e Bot t eghe Oscure , la 
direz ione e il CC del Part i to , 
che h a n n o discusso e appro
va to il rapporto d'att ività del 
Comita to Centra le al la Confe
renza naz ionale . Oggi s i 
riunirà la C o m m i s s i o n e cen
trale di control lo . 

D o p o la r iunione del la Di
rez ione . a v v e n u t a nel la mat
t inata di ieri, la ses s ione del 
Comi ta to Centra le si è aper
ta r.el pomer igg io al le 17. 
S o n o stat i ch iamat i al la Pre
s idenza i m e m b r i del la Di
rezione de l Part i to , e quindi 
il c o m p a g n o Togl iat t i , sa l i to 
alla tr ibuna, ha e -pos to le li
n e e informatric i del rapporto 
di at t iv i tà del CC e del ia 
re laz ione che egl i terrà sul 
prin.o punto del l 'ordine de! 

giorno de l la Conferenza na
zionale: « La lotta dei comu
nisti per la l ibertà, per la 
pace, per il soc ia l i smo ». Il 
compagno Grieco ha quindi 
esposto ]e l inee genera l i del la 
sua* re laz ione sul secondo 
punto all 'o.d.g.: « La crisi de l 
l 'agricoltura i ta l iana e la lot
ta per la r i iorma agraria e 
per la difesa dei contadini ». 

Il Comita to Centra le ha 
approvato a l l 'unanimità il 
rapporto d'att ività del CC alla 
Conferenza , ne l t e s to c h e 
pubbl ichiamo in altra parte 
de l g iorna le , e le l i n e e infor
matrici d e l l e relazioni sui d u e 
punti all'o.d.g.. e spos te da 
Togliatt i e da Grieco . 

C o m e è noto , i lavori del la 
Conferenza naz iona le si apri
ranno d o m a n i matt ina al tea
tro Adr iano di R o m a e pro
seguiranno nei giorni succes
sivi con sedute p l enar ie al 
matt ino e r iunioni di c o m m i s 
sioni nel pomer igg io e in se
rata. N e l pomer igg io di d o m a 
ni verrà inaugurato , al la pre
senza dei m e m b r i d e l l a D ire 
z ione del Part i to e de l Comi-

Dura risposta sovietica 
ai •• malaiii ili lebbre atomiea,, 

Il generale Giilcin afferma sulla Praoda clic una «guerra 
lampo > può terminale soltanto con una disfatta lampo 

DAL NOSTRO C0RR1SP0SDENTE 

M O S C A , 7 - - Regna in o c 
c idente , dopo l'ultima s e s s i o 
ne de l Cons ig l io atlantico. 
uii'autenlica « febbre atomi
ca » c h e induce generali e 
ministr i amer ican i e b r i t a n 
nici a vantare, in tutte le 
possibili occasioni, il terribi
le potere distruttivo con cui 
la loro aviazione e pronta o 
balzare addosso a qualsiasi 
a r r e r s a r i o e a ridurlo in ce
nere. Se si paragonano Ira 
ìcra le p'ù rrceni i dichiara-
rioni dei vari Gruentìier. 
Montgomery e Stevenson, si 
scopre come In propaganda 
occidentale stia oggi ripor
tando in onore le vecchie 
teorie naziste della * guerra 
lampo » r imodernata in r e 
ste atomica. Tnl ; m inacce 
h a n n o .eia ricevuto, da parte 
"cvietica. risposte autorevo
li. sottoscrìtte da cavi r-o7»*'" 
ci e militari , che con cagni-

Ojrjri si riunisce 
la Commissione 

di controllo 
La Commissione centrale 

di controllo è convocai» a 
Itoma. nella sede del Comi
tato centrale, alle ore 9.39 
ài Off Si. 

r ione di causa h a n n o i n c i t a 
to i dir igent i del blocco a-
llanlico ad evitare quelle 
conseguale che una guerra 
atomica avrebbe sui loro 
paesi. 

Perchè — ci si chiede tut
tavia nella stampa sovietica 
— proprio adesso i generali 
americani rispolverano la fa~ 
rola della « guerra lampo »? 
Lo scopo psicologico della 
manovra pare evidente. Gì» 
Stal i Unit i s i s o n o s err i t i u 
lungo del loro preteso mono-
co l io atomico per creare una 
atmosfera di terrore in ter -
Tiarionnlr: c u a n d o quel la 
no.s\<ihi?irà sfumò, essi inven
tarono la leqger.da del loro 
^anlangio sull'URSS velia 
fahhricczione delle bombe 
ill'idroaeno. Poi anche questa 
teoria sì rivelò una specu
lazione infondata ed ecco al-
'ora che oogi essi vantano la 
'oro supremazia aerea oltre 
"he atomica, grazie alla qua
le sarebbero in grado d i d i -
struggere l'avversario senz:a 
sopportarne le fnec ì tabi l i 
rnnpresaol ie . Quest i calcol i 
amer ican i vengono ogni a-
nclizzati sulla « PRÀVDA • 
dal penera le Gritc ìn che. con 
comnetenra di militare, rì-
^oonde alle teste calde de' 
Pentaanno ppr indurle ad min 
''alutaztnne pìn ren1i*t;ca del
la situazione. * Gli rclanfi a -

tornici s ta tun i tens i » — d i 
chiara l 'alto ufficiale sovie
tico — « n o n dovrebbero • di
menticare che l'URSS dispo
ne di tutti i mezzi necessari 
per la disfatta degli aggres
sori. Per quanto concerne 
l'aviazione in particolare, ciò 
dovrebbe essere noto a colo
ro che misero in atto le pro
vocazioni aeree contro ti n o 
stro paese ». Gri tc in ricorda 
come, negli u l t imi anni, gli 
apparecchi a m e r i c a n i abb iano 

G l t S E P P E BOFFA 

(Continua in 8. pa«. 1. col.) 

tato Centrale . l 'Istituto di s tu 
di comunis t i , c h e ha s e d e 
a l le Frattocchie . Il compagno 
Banfi terrà la prolus ione inau
gurale . S e m p r e ne l pomerig
gio di domani , i de legat i e 
gli invitat i alla Conferenza . 
verranno ricevuti in n u m e 
rose sez ioni delia Federaz io
ne romana del PCI. Un rice
v i m e n t o in onore del la dele
gaz ione m o d e n e s e avrà l u o 
go , a l le ore 17, a T o r p i -
gnattara , dove , dopo una v i 
s i ta al le boi gate , il c o m p a 
g n o Carassori, s indaco di 
Modena , terrà una c o n f e r e n 
za in sezione. A V a l l e A u -
relia, a l le ore 17,30, avrà 
l u o g o un comiz io t enuto 
dal la compagna Lui sa Bai 
doni , s i n d a c o d i Ferrara, 
m e n t r e il c o m p a g n o Magl iet 
ta. segretario del la Camera 
del Lavoro di Napol i parle
rà alla sez ione Garbate l la 
s e m p r e a l le 17,30, ne l corso 
di una r i c e v i m e n t o of ferto 
al la de legaz ione napo le tana . 
A l tre mani fes taz ioni , da l l e 17 
in poi, a v r a n n o l u o g o al 
Quarl icc io lo in o n o r e d e l l e 
de legaz ioni di Bari e d i Tar-
ranto , (parlerà il c o m p a g n o 
Scappin i ) . a F iumic ino , d o v o 
parlerà l 'onorevole G i a n q u i n -
to , e x s indaco d i Venez ia , al 
Tes tace lo , in o n o r e de l la d e 
legaz ione di Cagl iari , ( p a r 
lerà il c o m p a g n o Spano) , al 
quart iere Ital ia , d o v e parlerà 
il c o m p a g n o Vi t tor io Vidal ' 
e interverrà la deIegaz ; on^ 
tr iest ina, a L a u r e n t i n a , d o v e 
13 de l egaz ione d i C o m o è 
stata inv i tata a v i s i t a r e la 
borgata (parlerà Fon. C i a n 
ca), a F inocchio , d o v e a l l e 
ore 16 una d e l e g a z i o n e di 
Regg io Emil ia v i s i terà la b o r 
s a t a (parlerà il c o m p a g n o 
C e l a r e Campiol i ) . 

A! tre mnn'festazirTii avran 
in I11020 nel la Di'ovincia ro 
m a n a , a Vel letr i , d o v e si re-
- h e r n n n o l e de legaz ioni di 
Sassari e Catanzaro (oratori 
?U on.l i Laconi e Mice l i ) , a 
Morino, d o v e s! recherà la 
I d e a z i o n e b o l o g n e s e (on>to_ 
'•e il c o m p a g n o Doz*a. S :n-
•Ì3CO di Boloana) . a N e t t u n o 
ron 1T n i r t e c : p a z i o n e del la 

// dito nell'occhio 
Vizioso 

Alleno G."ora7.ni'ni torna sul 
caso di G e et e no Salvemini. E 
Si chtede: • Ha disobbedito una 
volta? E sta bene. Si è fatto 
c.lladir.o americano? Buon per 
lui. Adesso vuole tornare a 
di*obbcd:re non si sa più se 
all'Italia o all'America: e allora. 
d:ciamok> francamente, non è 
Più antifascismo, è v ino ». 

Troie sorte, quella dei giovi' 
netti primi detta disse che non 
hai»i\o mai disobbetfdo Noti 
disobbedirovo a Mussolini, non 
difiibtre'irono a Sci-lba Sono 
qurllt che fijrrbhero la guardia 
al bidone ai benzina. Liffi « 

dcvxXi, obbedicnllssimi. proni. 
Ma, diciamolo francamente. 
questo non è jrìà fascismo, è 
vizio, 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
m Sento il dovere di esprimere 

alla signora Luce, ambascia
tore degli Siati Uniti di Ame
rica. i sensi della più viva sim
patia da parte degli aviatori 
per il gesto di squisita sensibi
lità compiuto di recente: il 
volersi recare in volo da Roma 
a Nuova York su un apparec
chio di linea italiano, pilotato 
da un eqti'p.t??ic italiano» 
Gen. Giuseppe l'olle cidi Tempo 

ASMODEO 

popolaz ione di Anzio che ac 
coglierà le delegazioni di R-
Calabria e Crotone (oratore 
l'on.le Al icata) . a Montoce
llo, d o v e si recherà la de l e 
gaz ione f .orentina toratorc-
G u i d o Mazzoni), a Frascati 
d o v e parlerà Edoardo Pernii 
pres idente del la Provinc ia ò 
Roma. 

Nel la serata di domani , e 
poi nel cur-n del la notte tra 
sabato e domenica , è atteso lo 
arrivo de l i e delegazioni , che 
da tutte le province afflui
ranno a Roma oer partecipa
re al la Conferenza nazionale . 
Si sa c h e ai lavori della Con
ferenza naz iona le profonde
ranno anche delegazioni di 
altri partiti comunist i fratel
li. E' att iva una delegazione 
del Partito ungherese dei la
voratori . del Partito comuni
sta bulgaro, del Partito co
munista t r a n c e ^ , del Partito 
comunista di Gran Bv 'rc 'nn 
del P.C. be lea . del P.C. f in
landese e del P.C. svedese . 

a f ferma/ ione: «Oliando voi 
MH'i.ildciiioi'i'utiYi i-imi lia II ci f la 
tesi dei liberali in materia di 
patti apiari, non sapete che 
iniell.i tesi non è solo dei li-
lierali, elle ita soli contano po-
eo, ina ì- la tesi mia, di l'an
fani e della Direzione della 
I> (*. •». Riferendo i\ueste affer
mazioni di Seelha, Saragat le 
lia eoimneiilate rilevando che 
« i conservatori, in seno al go
verno, non sono tanto i libe
rali, i |iianto f̂ li slessi demo
cristiani i . 

Li» li'fff/r Srfitti 
Il contenuto delle rivelazioni 

di Saragat non ha stupito nes
suno. Non solo era nolo da 
tempo che Seelha e Fanfaui 
a p p l i c a n o Malagodi n e 1 I a 
questione dei palli agrari, ma 
è noto che l-'anfanì sostenne, 
iliiian/i al gruppo democri
stiano, la necessita di affossa
re la i ii'or.ma Segni del 1 i*r-iO 
e di trova re l'accordo con j li
berali, sulla base del progetto 
l io /z i e. se necessario, di un 
ulteriore compromesso Ira la 
legge ( io/zi e la legge del libe
rale Ferrari. Kru altresì noto 
che Scelb.t. nel colloquio con 
Matteotti, ebbe a dichiarare 
che la tllSl. può essere consi
derata sostanzialmente incline 
a rinunciare, a sua volta, ai 
leriiiini della legge Segni. Ma 
le dichiarazioni di Saragat 
banno in\ece suscitato clamore 
pei- il loro valore polit ico: Sa
ra L'ai ba inlcn/ ioi ial iuenle mo
llilo mettere in piazza le po
rz ion i reazionarie dì Sceltili e 
i-anf.ini, cil ha mosso una ac
cusa pubblica e generale di 
< coiiserv.-ilorismo » alla D.C e 
all'aliti.ile go\ erno. 

I.a coerenza avrebbe voluto. 
Onesto punto, che i social

democratici spiegassero perchè 
mai restano in un governo 
che, presentato al suo nascere 
su posi / ioni di cenlro-si i i i i lra, 
manifesta oggi per loro slesso 
ri'-oiiosciinenlo- le proprie fi
nalità conseri alrici. al punto 
• li rinnegare una riforma vara
la nel HTiO. Viceversa i so
cialdemocratici si sono recati 
alla riunione di Villa .Madama 
per ricercare un « compromes
so •>; in ouesla Iralt.itixa sono 
parlili dichiarando che. a:l o/!'ii 
ino'lo. non ritengono la i|iie-
stionc dei palli agrari « u n 
tmitho di Inula importanza da 
inrrinare la soliilarielìi giivcr-
l i a l i \ a * : e •..imi infatti arri
vali a rinviare ogni cosa

li sccoinlo avvenimento che 
aveva preceduto la riunione a 
' miai'••n *» er.> sfato ntri prcs't 
di [losi/iime il- i repubbli-ani. 
A CU."T;I(I si .-iff;-rm.i la dire-
zinne d i | l'Ili, riunitasi in 
mattili.il.t. è sial.i io dubbio 
<c partecipare o meno alla riu
nione. coli propri rapprcst'n-
tanli . esserrlo orma; i rcpuli-
lili-.io' su posi/ ioi ij di *cn»i-
«ipp'isi/ione. Poi b^ deciso fa-
vo»-c\nlm»n!e. r n — secondo 

le informa/inni giornalistiche 
— ha dato mandalo a Macrelli 
e Smninovigo di sostenere * in 
maniera intransigente» la ri
forma Segni del 11)51), esatta
mente riprodotta nella legge 
Sampietro che e dinanzi alla 
commissione parlamentare del
la agricoltura. L'« intransigen
za > la si e visia poi ! 

Due altre questioni di ca
rattere economico-sociale han
no contemporaneamente effet
ti negativi all'interno della fu-
namiioles-a compagine gover
nativa. L'ima è quella dei fit
ti, che la commissione spe
ciale della (laniera prenderà 
in esame a partire da merco
ledì: mentre il ministro De 
Pietro sì è augurato elle la Ca
mera modifichi (niella parte 
della legge che aumenta i fitti 
fino al l l W i qualora il pro
prietario ritenga « a b b i e n t e » 
il proprio inquil ino, la dire
zione fanfanhina ha confer
malo il suo appoggio alla leg
ge cosi com'è. I.a seconda que
stione riguarda il piano Va
lloni, che oggi il ministro del 
bilancio illustrerà alla s tam

pa. Il piano è stato esaminato 
ieri dai vari ministri che 
fanno parte del CIR, i quali 
hanno deciso di nominare una 
* segreteria permanente > per 
l'ulteriore esuine del piano: 
in sede di governo, in una 
parola, il piano è lungi dall'es
sere approvato, e le riserve fi
nora espresse dai vari gruppi 
politici di maggioranza sono 
per certo molto più numero
se che non i consensi . 

Nella riunione che la Dire
zione del PCI ha tenuto ieri 
mattina, è stata presa tra l'al
tro in esame la questione del
la pensione ai parlamentari. 
I.n Direzione, considerando che 
il volo della Camera in se
duta segreta non è slato pre
ceduto da decisioni degli or
gani direttivi del Partito nò 
da un esame nel gruppo par
lamentare, e che numerosi de
putati e senatori hanno richie
sto che il problema venga rie
saminato, ha deciso di rimet
tere la cosa ai gruppi comu
nisti della Camera e del Se
nato perche definiscano la po
sizione comunista. 

"M0„ AL RIARMO TEDESCO! 

J-a'.pnir-ni^niit-.ii centro il riarmo tedesco seno apparse in 
qecsti giorni in alcune strade di Roma 

Bay aro giustificò pubblicamente 
i metodi di corruzione defl'lNGIC 

L n tloctmiciHo rivelatore - Il .sistema delle e bustarelle > instaurato per accaparrarsi 
gli appalti delle imposte - 11 e moralizzatore > Simoueini era un esperto in materia 

S i a m o in g r a d o di p u b b l i - d e n t e d e l l ' I N G I C — d e t e r m i -
care u n d o c u m e n t o di g r a n d e nate e s i g e n z e di o r d i n e p r a -
in teres se c h e prec isa in m o d o t ico d o v e t t e r o e s s e r e a l lora 
i n e q u i v o c a b i l e l e r e s p o n s a - affrontate , t an to c h e fin dal 
bil i tà d e l l o s c a n d a l o d e l - l on tano 1939 il Comitato ese-
l ' INGIC. N e è a u t o r e V i n c e n - e n f i r o , p u r e composto anche 
zo B a v a r o , l ' e x - d e n u t a t o d e - di alti funzionari dello Stato. 
mocr i s t iano c h e h a re t to la t r o r ò l e g i t t i m o — c o m e a t -
pres idenza d e l l ' I N G I C fino tes tano numerose delibera-
a l l o s copp io d e l l o , s c a n d a l o e zioni — che si compensasse-
c h e è ancora ucce l di bosco , ro particolari prestazioni fat
torie nascos to in V a t i c a n o o te ne l l ' in t ere s se dell'Istituto 
c o m u n q u e in u n r i f u g i o p i u t - ( d a p e r s o n a l e ad esso estraneo 
tos to s i curo . S i trat ta de l v e r 

ed in a p p o g g i o a l la s u a a t t i 
v i tà di a c q u i s i z i o n e e d i c o n 
d u z i o n e d e g l i appa l t i . Trovia
mo in gran parte segretari 
comunali, ragionieri capo di 
comuni ed anche consiglieri 
di prefettura i quali indub
biamente avevano pres ta to 
una loro lecita collaborazione 
e q u i n d i ricexmlo un premio, 
non d i s g i u n t o da l la s o d d i s f a 
z ione p e r s o n a l e d i a v e r o p e 
rato i n f a v o r e d i u n e n t e d i 

b a i e d e l i a r e l a z i o n e t enuta 
dal B a v a r o a i C o n s i g l i o d ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l l N G I C il 
28 lug l io s corso , a l l ' indomani 
de l l 'apertura de l l ' inch ies ta 

L a r e l a z i o n e s i a p r e c o n 
u n a i l lu s t raz ione de i compi t i 
svo l t i d a l l I N G I C . l 'ente c o 
s t i tu i to n e l 1936 per la g e 
s t i one d e l l e i m p o s t e d i c o n - tomo Pescnti. membro del co-
s u m o . « L 7 N G I C — dich iarò rnitato centrale del PCI, è ri
ti B a v a r o — fu c r e a t o con rnasto infortunato in seguito a 
una specif ica funz ione , de l la , b n incidente stradale, accadu-
q u a l c si c o m p e n e t r a r o n o p a r - ! to nella tarda serata di ieri, 
t i c o l a r m e n t e le p u b b l i c h e a u - v c r s o J e 22. li compagno Pesco-
t o n t a , t a n t o c h e n e i pr imi „ s i accingeva ad attraversare 
anni d e l l a s u a v i t a s i a s s i s t e t - v i a NomcnUna, quando e stato 
te a l i e m a n a z i o n e a i c ircolari t r a v o l t o d a u n a u t o sopraggiun-
at te ad a p p o g g i a r n e 1 a t t iv i tà t a a n o t c v o | e velocita, che si é 
di a c q u i s i z i o n e deg l i appalt i 
e ad a s s i c u r a r n e la v i ta nel 
q u a d r o de l r a g g i u n g i m e n t o di 
u n s u p e r i o r e i n t e r e s s e p u b 
bl ico . ( S i t ra t tava — n.d.r. — 
dì gest ire le imposte di c o n 
s u m o a condiz ion i p iù f a v o 
revol i di q u e l l e d e l l e soc ietà 
appal tatr ic i p r i v a t e ) . C i o n o 
nos tante — p r o s e g u i i l p r e s i -

11 compagno Pesentì ferito 
in nn incidente stradale 
Il compagno onorevole An- sospetta frattura dell'osso fron

tale. con conseguente l ieve sta
to di choc. Poco dopo, in con
siderazione del fatto che le 
condizioni di Pesenti non erano 
preoccupanti. 1 familiari hanno 
disposto il suo trasferimento 
nella clinica « Latina - di via 
Vulci. Nella nottata lo stato 
del compagno Pesenti è miglio
rato. Egli ha ripreso conoscen
za ed ha potuto conversare con 
i congiunti. 

Giungano al compagno Pe
senti gli affettuosi e cordiali 
auguri di una sollecita guari
gione da parte de) compagni 

allontanata rapidamente, subi
to dopo il fatto. Raccolto dal 
signor Lorenzo Camuffo e dal 
soldato Antonio Trevi e tra. 
sportato al Policlinico, il com 
pagno Pesenti è stato immedia
tamente sottoposto al.'e cure 
dei medici 1 quali gli nanno romani e della redazione del-
riscontrato diverse l e n t e e U | l'Unità, 

d ir i t to p u b b l i c o c o n cap i ta le 
in par te d e l l o S t a t o e per il 
r a g g i u n g i m e n t o d i u n fine d i 
pubbl i co i n t e r e s s e >. 

D a v a n t i a l C o n s i g l i o d ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I N G I C i l 
B a v a r o c o n f e s s a e giust i f ica , 
d u n q u e , l 'opera d i c o r r u z i o 
n e s v i l u p p a t a da l l ' I s t i tu to d u 
rante i l f a s c i s m o i>er o t t e n e 
r e e p e r m a n t e n e r e g l i a p 
palt i . Eg l i , è v e r o , s i p r e o c c u 
pa d i giust i f icare l e « b u s t a 
re l l e > c o n s e g n a t e a f u n z i o 
nari d e l l e p r e f e t t u r e e d e i 
c o m u n i i n n o m e d e l « p u b b l i 
c o i n t e r e s s e >. M a è q u i c h e 
sta l o s c a n d a l o p i ù g r a v e . I n 
fatt i 1 1 N G I C , p r o p r i o p e r c h è 
è u n e n t e p u b b l i c o , a v r e b b e 
d o v u t o far s i p r e f e r i r e a l l e s o 
c i e t à a p p a l t a t r i c i p r i v a t e i n 
v i r t ù d e l m i n o r c o s t o de i s e r 
v i z i e d e l l a m i g l i o r e g e s t i o n e 
e n o n g r a z i e a l l e « b u s t a r e l 
le » inf i late n e l l e t a sche d i 
funz ionar i pre fe t t i z i e c o m u 
na l i corrott i . S i p u ò t u t t a v i a t 
c o m p r e n d e r e c o m e q u e s t o p o 
te s se a v v e n i r e so t to u n r e 
g i m e corrot to c o m e q u e l l o 
fascista . M a l o s t e s s o s i s t e m a 
cont inuò a n c h e dopo . 

t D a l 10 g i u g n o 1940 — d U 
chiaro B a v a r o neri a s u a r e 
laz ione — a se i m e s i d o p o la 
c e s s a z i o n e d e l l o s t a t o d i g u e r 
ra, v i è u n a p a u s a n e l c o l l o 
c a m e n t o e n e l r i n n o v o d e g l i 
appal t i , a s e g u i t o d e l p r o v v e 
d i m e n t o l e g i s l a t i v o d i p r o 
roga de i contrat t i . Cessat i g l i 
effett i d i t a l e l e g g e , l a lo t ta , 
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natura lmente , si fa più s t r e 
nua , nel ripristinato cli
m a democratico, col mag
giore appoggio alla inizia
t iva privata, col tentativo 
a tutt i ben noto, fatto d a 
gli appaltatori privati, di 
p r o v o c a r e la l iquidazio
ne d e l l ' I N G I C Di fronte 
a questo s ta to di fatto, alla 
necessità di conservare e alla 
possibilità • di migl iorare la 
consistenza aziendale-, i n u o 
vi amministratori non pote
vano che r icalcare la linea 
già seguita dai loro prede 

[cessori per quanto riguarda 
le spese di produzione , te
nendo confo naturalmente del 
le moltiplicate esigenze e del, 
la «ualutarione monetaria» 

Siamo qui d i fronte alla 
confessione sfacciata che il 
sistema del le « bus tare l le » 
ins taura to dagli ammin i s t r a 
tori fascisti, fu cont inuato ed 
esteso dai democris t iani per 
motivi di e concorrenza » e 
in conseguenza « delle mo l 
t ipl icate esigenze e della 
svalutaz ione m o n e t a r l a » ! 

Ma lo scandalo non può es 
sere l imi ta to alla persona di 
Bava ro e alla cricca di for
chet toni democrist iani che 
gli faceva degna corona alla 
tes ta del l ' INGIC. Questo I s t i 
tuto, infatti, è sottoposto alla 
vigi lanza del governo: nel 
collegio dei sindaci revisori 
de l l ' INGIC sono present i alti 
funzionari dello S ta to nomi 
na t i dai ministri del l ' Inter
no e delle Finanze. 

Ed ecco l 'aspetto p i ù s t ra
no dello scandalo. L'att ività 
cor ru t t r ice e illecita di Ba
v a r o e della sua cricca, lo 
spe rpero del danaro pubbli 
co non sono stati denunciati 
da i funzionari governativi 
incaricat i di controllare l ' Ist i
tu to m a da uno degli i nd i 
vìdui compromessi d i r e t t a 
m e n t e in questa losca at t i 
vi ta . Risul ta infatti che il go 
ve rno si è mosso in seguito 
all ' iniziativa dell 'avv. Simon 
cini, v ice-di re t tore centra le 
e consigliere d 'amminis t ra 
zione del l ' INGIC. Costui in 
v iò un rappor to sulle mal 
versazioni del l ' INGIC alla 
r iv is ta e Pace e l ibertà » e al 
min is t ro delle F inanze as 
sumendo così la funzione 
di « moral izzatore ». Ebbene, 
dal verba le che abbiamo ci 
tato, r i sul ta che il Simoncinì 
— ci t iamo tes tua lmente — 
« aveva chiesto di par tecipa 
re alla seduta comitale per 
illustrare la materia delle 
spese di produzione (cioè 
delle bus ta re l le - N.d.R.) dal 
punto di vista pratico, data 
la sua lunga esperienza al ri
guardo ». 

Se dunque , come risulta 
dal ve rba le del Consiglio di 
amminis t razione, il Simonci
n ì si considerava un esperto 
in ma te r i a di corruzione di 
funzionari comunali e p r e 
fettizi, a che titolo ha assun
to le funzioni di accusatore? 
E perchè non è stato n é a r 
res ta to n é perseguito in a l 
cun modo? Forse perchè p r o 
te t to da « P a c e e l ibe r t à»? 
Forse perchè h a « cantato »? 
E percnè si è deciso a r i ve 
l a r e le losche at t ivi tà in cui 
egli stesso era implicato fino 
a l collo? Noi abbiamo già 
pubbl icato particolareggiate 
informazioni sul conto di S i 
moncinì dimostrando come 
egli fosse t r a i principali r e 
sponsabil i dell 'attività affa
rist ica dell ' INGIC. Queste 
informazioni non sono state 
sment i te da alcuno. C'è da 
augura rs i che, dì fronte al 
documento che abbiamo c i 
tato, le autori tà inquirent i 
facciano ora conoscere il l o 
r o pare re . 

NUOVO ATTO DEL PROCESSO DI CONCENTRAZIONE MONOPOLISTICA 

Definitivamente assorbita 
la " Bianchi „ dalla F. I. A. Ta 

L'industriale OUvetti, con l'appoggio di alcuni ex-dirigenti della U.I.L., ha creato nello 
stabilimento di Ivrea uno pseudo-sindacato padronale intitolato al « Movimento Comunità >/ 

L'Agenzia Economica F i 
nanziar ia ha annunciato che 
in quest i giorni i dirigenti 
della F IAT e quelli della 
Società anonima Edoardo 
Bianchi di Milano hanno st i 
pula to u n accordo in base al 
qua le u n terzo delie azioni 
eli propr ie tà della Bianchi 
divengono di proprietà del 
monopolio automobilistico 
torinese. 

L'accordo prevede inoltre 
che le officine della Bianchi, 
s i tuate a Milano in viale 
Abruzzi, cessino del t u t to la 
produzione di autoveicoli in 
dustriali che eserci tavano 
una notevole concorrenza nei 
confronti di analoghi tipi di 
veicoli prodot t i dal la FIAT. 
Alla Bianchi, assorbita p r a 
t icamente dal la FIAT, ve r 
rebbe t u t t av i a consentito di 
avviare la produzione di un 
nuovo t ipo di au tove t tura 
ut i l i tar ia , al la cui fabbrica
zione la F I A T non si è d i 
ch ia ra ta contrar ia . 

I n concomitanza con q u e 
s te notizie, che r ivelano il 
cont inuo processo di espan
sione della politicn monopo
listica della F IAT a danno 
dei gruppi concorrenti mino
ri, è s ta to annunciato a R o 
ma che l 'Istituto Mobiliare 
ItaFnno. controllato dallo 
Stato, ha concesso alla so
cietà Bianchi, o rmai filiazio
ne della FIAT, u n prest i to 
di 500 milioni dì l ire, al t a s 
so del 5,50 pe r cento. Il p r e 
stito dovrebbe essere r i m 
borsato dal la Bianchi ent ro 
il 1985. 

Si afferma che il governo 
ha favori to pra t icamente 
1' assorbimento della Bianchi 
da pa r t e della FIAT r inv ian
do a dopo la st ipulazione 
dell 'accordo fra le due so
cietà la concessione del p r e 
sti to che è sta'.o dato solo 
come conseguenza d e l l e 
pressioni messe in a t to dai 
dir igenti della FIAT. 

zionali. Sta di fatto che. alle 
dimissioni del membr i di 
Commissione interna aderenti 
all 'UlL delia Ollvet t l - lCO 
hanno fatto seguito le d imis
sioni dei membri di C. I, ade 
renti a l l 'UlL dell 'Ollvetti-
OMO e della SAIFTA. 

Con la defezione di q u e 
sti esponenti dell 'organizza
zione l 'UIL sparisce quasi 
completamente dalla ecena 
sindacale di Ivrea, mentre 
d'altra par te la costituzione 
di un « sindacato » dichiara
tamente padronale finirà per 
r idurre anche il già limitato 
ascendente della CISL. Si ha 
quindi ragione di pensare che 
è stato per parare questo col
po che i dirigenti locali della 
CISL hanno recentemente 
proposto alla direzione della 
Olivetti che siano i lavora
tori a gestire i servizi sociali 
dell'azienda. La direzione 
della Olivetti ha però detto 
di no alla CISL e contempo
raneamente i membri di C I . 
aderenti a l l 'UlL si sono d i 
messi dalla loro organizza
zione ed hanno annunciato la 
costituzione di uno pseudo 
Rindacato « Comunità ». Evi
dentemente i padroni della 
Olivetti hanno maggiore fi
ducia negli ex-membr i del -
l'UIL e contano su di essi 
per poter svolgere la loro 
azione di divisione fra i la
voratori. 

La manovra desìi ex -d i r i 

genti dell 'UIL ha suscitato 
vivaci commenti fra i lavo
ratori della Olivetti; essi 
hanno compreso che si t e n 
ta in questo modo di trarli 
in inganno e di asservirli al 
padrone e sono più che mai 
decisi a far fallire i plani 
degli scissionisti. I lavoratori 
sanno che l'unica organizza
zione che veramente e coeren
temente serve i loro inte
ressi era e r imane la CGIL. 

Sciopero di 24 ore 
nel mino industriale 
del porlo di Genova 

GENOVA, 7 — La bat tagl ia 
dei portuali genovesi contro 
il tentativo di in t rodur re nel 
porto di Genova la « libera 
scelta », e in difesa delle glo
riose compagnie, è ormai in 
pieno svolgimento 

Questa mat t ina alle ore 10, 
spontaneamente, tutt i i l a 
voratori del r amo industr ia le 
uscivano dalle officine deci
dendo di scendere in sciope
ro per 24 ore. Tu t to il lavoro 
industriale nel porto si fer
mava e l 'astensione prose
guirà fino a domani mat t ina 
e forse po t rà essere r ipresa. 
Per due ore scendevano in 
sciopero anche i « carenant i » 

Una g rande assemblea di 
portuali ha avuto luogo nel
la serata , al te rmine di essa 

è stato dato mandato alla 
F ILP di indire uno sciopero, 
in data da stabilirsi, nelle 
categorie commerciali . 

IN OCCASIONE DELL'APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO A ROMA 

Gravi dichiarazioni del P. G. Giocoli 
sul diritto di cromico e la liberta di stampa 

Il problema dei rapporti tra diritto di cronaca e segreto istruttorio alla luce del caso Muntesi — La 
stampa e l'indipendenza della Magistratura — Il magistrato chiede nuove norme contro i giornalisti 

LK ELEZIONI DELLE C.l. 

Nuovi successi 
de l laJU3. i l . 

Nuovi successi sono stati 
ottenuti in questi giorni dalle 
liste uni tar ie della CGIL nel
le elezioni per il rinnovo del
le commissioni interne. 

Ad ABBIAT£GRASSO (Mi-
Inno) al Cotonificio fratelli 
Dell'Acqua hanno dato il se 
guente risultato: CGIL voti 
239; CISL 89; schede bianche 
5; schede nulle 29. 

Un 'a l t ra vittoria unitaria è 
stata conseguita al hi fabbrica 
IMEC di CARAVAGGIO 
(Bergamo), industria cerami 
ca con maestranze a maggio
ranza femminili. Alla CGIL 
sono andati voti 213; con 3 
seggi; alla CISL voti 82 seg
gi 1. 

A LECCE, nelle elezioni 
alla dit ta concessionaria di 
tabacchi Marcello Resta, dove 
per la prima volta le tabac
chine hanno volato per le ele
zioni della C. I.. i risultati 
sono stati 1 seguenti: votanti 
119. voti validi 100. tutti alla 
CGIL. 

Si avrà finalmente un rendiconto 
della gestione dei beni dell'ex GIL? 
Secondo un'agenzia il Commissariato alla CI. presenterà nei prossimi giorni 
una « completa relazione » a Sceiba di cui sarà poi informato il Parlamento 

Il sindacalo padronale 
all 'OliveitNi Ivrea 

IVREA,.7 (E. T.). — Nella 
gara in atto ad Ivrea I ra i 
sindacalisti 6cissionisti per 
en t ra re nelle buone grazie 
dell 'Industriale Olivetti, un 
primo vantaggio pare sia sta 
to acquistato da alcuni ex 
dirigenti della U1L. 

Stando alle dichiarazioni di 
alcuni dirigenti dell 'UIL di 
Ivrea dimessisi di recente 
d a l l a loro organizzazione, 
questi avrebbero l'intenzione 
di costituire un « sindacato 
autonomo» che si appogge
rebbe al movimento « Comu
nità >, ossia all'organizzazione 
p o l i t i c a dell ' ing. Olivetti. 
Questa manovra è s ta ta ef
fettuata t raendo a pretesto 
divergenze di na tura orga
nizzativa sorte fra i dirigen
ti locali dell 'UIL e quelli na 

L'agenzia Italia, ufficiosa 
della direzione democristia
na, ha diffuso ieri la seguente 
notizia: 

« In relazione alla campa
gna di stampa in corso sui 
beni dell 'ex - G.I.L., è sta
to precisato all 'agenzia Italia 
che il Commissariato per la 
Gioventù presenterà nei pros
simi giorni alla presidenza 
del Consiglio dei ministri una 
completa relazione dell 'atti
vità svolta, concernente an 
che l 'amministrazione dei be
ni deirex-G.I.L. 

« I risultati del lavoro svol
to dal Commissariato e i ren
diconti amministrativi saran
no successivamente comunica
ti al Par lamento in sede di 
risposta alle interpellanze prc 
sentate da alcuni deputati su 
questo argomento e all'inter
rogazione del sen. Busonl ». 

Nulla si sa della « compie 
ta relazione » e, in partico-

IE DECISIONI DELIA COMMISSIOWE D'IBCMHZaZIONE DELLA F.I.O.M. 

Prossimo sviluppo della lotta 
dei metallurgici per gli aumenti 
Denunciata l'illegale azione di intimidazione nelle fabbriche 

TORINO, 7 — Nelle pros
sime set t imane i lavoratori 
metallurgici svilupperanno in 
tut to 11 Paese la lotta per il 
r innovo del contratto e per 
i miglioramenti salariali e. 
contemporaneamente, intensi
ficheranno l'azione per la di
lesa delle libertà sindacali e 
dei dirit t i democratici, per la 
riorganizzazione dell 'IRI e 
contro il prcpotere dei mo
nopoli. 

Tali decisioni sono state 
prese nel corso delle riunioni 
della Commissione nazionale 
d'organizzazione e della Com
missione Contratti e Verten
ze della FIOM. conclusesi a 
Tor ino. 

Nei corso della r iunione la 
Commissione Contratti ha pre
so a t to del grado di sviluppo 
pia realizzato nella ripresa 
della lotta per gli aumenti 
salarial i e del persìstere della 
posizione intransigente della 
Confindustria. che continua a 
rifiutare le t rat tat ive sulle ri
chieste avanzate dalla FIOM 
per il conglobamento del con
t ra t to . La Commissione, che 

Una legge che interessa 
i Comuni montani 

Entro II 13 ««inaio il Mi
nistero dei Lavori Pubblici 
deve pubblicare l'elenco de» 
comuni mi anali le Meleti 
elettriche tono ebbi! rat e a 
pagare li canone di L. 1-3H 
al Kw dovalo in base alla 
le ise sulla montagna. 

Non solo la pubblicazione 
non è ancora avvenuta, ma 
si ha razione di ritenere 
ebe il Ministero la rifardL 
Sarebbe, questo, nn ulterio
re servino che il governo 
Scclba-Saraiat con il suo 
compiacente atteggiamento 
renderebbe ai monopoli 
elettrici che troverebbero 
cosi ancor» una rolla il 
modo di eludere le leggi 
dello Stalo. 

1 Comuni Interessati sven
tino la manovra, insistendo 
presso il Ministero dei La
vori Pubblici per ottenere 
l'osservanza della legge. 

ha discusso sulla base di una 
relazione svolta dal compa
gno Pizzorno. ha anche preso 
atto con piacere della deci
sione della CGIL di impe
gnare se sarà necessario, tut
ti i lavoratori del settore in
dustriale. per risolvere per 
tutte le categorie la vertenza 
salariale attraverso il rinno
vo o la proroga dei contratt i 
di lavoro. 

La Commissione ha inoltre 
preso atto delle numerose ma
nifestazioni del metallurgici 
contro il r iarmo tedesco ed i 
t rat tat i di Londra e Parigi 
esprimendo la certezza che 
col rapido e deciso sviluppo 
di queste manifestazioni i me
tallurgici sapranno dimostro 
re la loro generale profonda 
volontà di pace e la loro de
cìsa ostilità al r iarmo della 
Germania e al r i tomo del mi
li tarismo tedesco, che deter-
minerebbe un inasprimento 
dell 'azione reazionaria dei 
gruppi monopolisti e del su-
persfruttamento dei lavorato 
ri e. soprattutto, spingerebbe 
inevitabilmente il nostro Pae-
se e il mondo intero sulla vìa 
della guerra e della strage 
atomica. 

La Commissione di organiz
zazione ha. a sua volta, esa 
minato i problemi organizza
tivi più importanti posti al 
Convegno della CGIL e, in 
particolare, i problemi della 
ammàilstrazicne. del tessera-' 
mento, del decentramento or
ganizzativo e del rafforzaz-
mento d e l l 'organizzazione 
nelle fabbriche, sulla base di 
m a re:azV>ne svolta da ' com
pagno Della Motta. 

Ent rambe le Commissioni 
hanno denunciato con forza 
l'azione illegale di intimida
zione e di ricatto contro l la
voratori , messa in atto dai 
padroni in numerose aziende 
col complacente appoggio del
le organizzazioni scissionlste. 

Ai lavori delle due Commis
sioni ha partecipato il compa

i o Giovanni Roveda. 

Un assessore a Petralia S. 
si dimette dalla D. C. 

PETRALIA SOTTANA. 7 
— Aria di crisi comincia a 
spirare in seno alla a m m i n i 
strazione comunale d.c. di 
Petral ia Sot tana in seguito 
alle dimissioni dell 'assessore 
Mario Albanese. L'Albanese 
si è dimesso non soltanto da 
componente della Giunta, ma 
da consigliere comunale e 
dalla D.C. La le t tera di d i 
missioni inoltrata al Sindaco 
non è s ta ta ancora portata 
in sede di Consiglio comu
nale. 

Il gesto dell 'Albanese v ie 
ne interpreta to dalla pubbl i 
ca opinione come protesta 
contro i metodi e i sistemi 
della D.C. da un canto, e 
dall 'al tro come denuncia de l 
la incapacità del l 'a t tuale 
Giunta 

lare, M» ea»-» sarà veramente 
« completa ». è certo però che 
quanto viene annunciato dal 
l'agenzia Italia rappresenta un 
primo interessante successo 
della campagna condotta dal
la stampa dell'opposizione e 
dai movimenti democratici, 
giovanili e sportivi atfinchè il 
patrimonio dell'ex-G.I.L. di
venga di tutti gli italiani. 

E' bene infatti r icordare 
che questa sarebbe la prima 
volta da quando esiste il 

Commissariato per la Gio
ventù italiana, cioè da dieci 
anni, che questo ente p r e 
senta un rendiconto della sua 
at t ivi tà e della sua ammini 
strazione. Nò il Parlamento, 
nò gli organi di controllo 
amministrat ivo sanno, e nep
pure il governo, almeno in 
modo ufficiale, in che modo e 
con quali r isul tat i è s t a t i 
amministrato il patrimonio 
dell'ex GIL. comprendente, 
secondo il periodico liberale 
« I l Mondo», 340 palestre, 
310 colonie, 2D6 case della 
GIL, 52 cinematografi e tea
tri, 154 terreni , 68 campi 

sportivi. Questo complesso 
di beni, nel set tembre '49 fu 
valutato dal senatore d.c. 
Sacco alla Commissione In 
terni del Senato, in 170 mi 
liardi. Pe r la mancanza di 
ogni dato ufficiale e control
lato è questa naturalmente 
una valutazione approssi
mativa. 

Quale è s ta to l'uso che di 
questi beni è s ta to fatto dai 
due democristiani che si so
no succeduti alla direzione 
del Commissariato per la 
Gioventù ? Molte cose ci so
no oscure, ma sappiamo per 
esempio che nel giugno '52 il 
Commissariato alla Gioventù 
italiana cedette per e un pe 
riodo di cinque anni alla 
Pontificia commissione di 
assistenza la gestione di t u t 
te le colonie climatiche che 
si effettueranno negli edifi
ci a sua disposizione». 

A quale destinazione sono 
stati assegnati gli immobili 
che non furono ceduti alla 
PCA ? E' questa una doman
da alla quale la * completa 
relazione », se completa e 
verit iera sarà , dovrà dare, in 
particolare, un 'esauriente ri
sposta. In questi giorni l 'Uni
tà ha pubblicato delle in 
formazioni secondo le quali , 
con il con-senso del ministro 
Tremelloni. il Commissariato 
della G.I. ha venduto a p r i 

vati per sei milioni un edi 
ficio dell 'ex GIL per il cui 
ripristino lo Stato aveva spe
so 15 milioni; e secondo cui 
a una società turistica or 
ganizzata dal prof. Gedda, 
capo dell 'Azione Cattolica, il 
Commissariato ha pra t ica
mente regalato duecento mi 
lioni dello Stato. Come ve r 
ranno spiegate queste ed 
altre « operazioni » nella r e 
lazione alla Presidenza del 
Consiglio ? . 

Arrestato il direttore 
dell'INGIC di Catanzaro 

CATANZARO, 7 — E ' s ta
to questa sera ar res ta to il 
d i re t tore provinciale dell ' Is t i
tuto nazionale gestione i m 
poste di consumo, dottor 
Antonio Masi, di 49 anni . 
Secondo la denuncia , egli è 
imputato di Peculato ner aver 
sot t rat to al l ' Is t i tuto ol tre d ie 
ci milioni di l i re . 

In una atmosfera di solen
nità, con l ' intervento di de 
cine e decine di agenti di PS 
e di carabinieri in alta un i -
lorme e alla presenza del m i 
nistro di Grazia e Giustizia 
e dei magistrat i di grado più 
elevato, avvolti nelle toghe 
e con il capo coperto dal toc
co e le mani inguainate nei 
guanti di filo bianco, il P r o 
curatore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma, 
dott. Giocoli, ha pronunciato 
ieri mattina, in una delle 
maggiori aule del Palazzo di 
giustizia, il tradizionale d i 
scorso che consacra l 'apertu
ra dell 'anno giudiziario t che 
dovi ebbe rappresentare un 
bilancio dell 'attività giudi

ziaria dell 'anno appena t r a 
scorso. 

Quest'anno, però, il discor
so del Piocuratore generale 
ha avuto un particolare ca 
rat tere; il dott. Giocoli, in 
fatti, dopo aver sommaria 
mente indicato le cifre dei 
piocessi già definiti e di 
quelli ancora pendenti e do 
pò poche altre costatazioni 
di circostanza, si è soffer 
mato a lungo — dedicandovi 
più della metà del suo di 
scorso — su quello che egli 
ha definito « il problema dei 
rapporti tra dirit to di cro
naca e segjeto istruttorio e, 
in senso lato, t ra s tampa e 
A. G. », problema che sa
rebbe affiorato in occasione 
del caso Montesi. 

Da tale argomento, il dot
tor Giocoli è scivolato poi 
nel tema più ampio della l i 
bertà di s tampa e a tale pro
posito si è lasciato andare a 
gravi affermazioni. Dopo aver 
infatti dichiarato che il d i 
ritto Ui cronaca, come sot
tospecie della l ibertà di s tam
pa, è un diritto eoggettivo 
pubblico riconosciuto dalla 
Costituzione, il P iocura tore 
generale ha sostenuto che la 
libertà di stampa deve essere 
subordinata all ' interesse su
periore dello Stato, e per 
tanto ad essa « non si devono 
sottoporre i beni dell 'ordine 
pubblico, del buon costume, 
dell'onore individuale e dei 
segreti di carat tere politico, 
militare e is t rut tor io», la
mentando in part icolare che 
Il segreto istruttorio non 
venga tutelato in maniera 
più severa, in modo da im
pedire che la s tampa lo violi. 

Successivamente il dottor 
Giocoli ha pronunciato una 
specie di requisitorie contro 
la s tampa, che metterebbe 
sull 'avviso i delinquenti, for
nendo loro esempi di is tru
zione penale, e nuocerebbe 
agli accusati innocenti. Il 
dott. Giocoli è parso quasi 
considerare reati gli apprez
zamenti che compaiono sui 
giornali « a proposito della 
condotta degli imputati e de 
gli indiziati: delle prove 
acquisite e del procedimento 
stesso del processi e a pro
posito del fatto sul quale è 
chiamata n giudicare l 'auto
rità giudiziaria ». 

Il libero dirit to di esame 
e di critica di cui gode la 
s tampa, a norma della Co
stituzione, costituisce per il 
magistrato u n esempio dì 
r. indebite interferenze sul 
l 'autorità giudiziaria », che 
addiri t tura turberebbero « la 
indipendenza della magis t ra
tura » e che occorrerebbe 
stroncare con una apposita 
legge, visto che oggi — ha 
detto il dottor Giocoli — 
« purtroppo non vi è legge 
che regoli questa quest ione». 

Part icolarmente, per il Pro 
curatore generale della Corte 
d'Appello, costituirebbe un at 
tentato all ' indipendenza del 
la magis t ra tura « la pubbl i 
cazione di indagini personali 
dei cronisti su fatti che sono 
oggetto di azione penale» , 
pubblicazione che bisogne
rebbe impedire perchè « il 
potere di indagine r app re 
senta una prerogativa asso
luta dell 'autorità giudiziaria ». 
Come impedirla? — 6i è chie
sto a questo punto il dot tor 
Giocoli, ed ha indicato que l 
l'articolo del codice penale 
fhe punisce il reato di « usu r 
pazione di funzione pubbl i 
ca » come mezzo per g iunge
re allo scopo, invitando le 
competenti autori tà ad esa
minare il problema in sede 
di riforma del codice penale. 

Il discorso del dott. Giocoli 
meriterebbe un lungo esame. 
Senza soffermarci sui limiti 

che la libertà di s tampa d o 
vrebbe incontrare per m o 
tivi di ordine pubblico — e 
ogni ci t tadino 6a quante i l 
legalità si compiono in nome 
di un ordine pubblico inteso 
secondo l ' interesse del p a r 
tito dominante — e per motivi 

Nuove denunce 
contro giornalisti 
I direttori dei settimanali comunisti di Cremona e Verona, e 
della « Lotta » di Torino accusati di « vilipendio al governo » 

Continuando nella sua of
fensiva contro la l ibertà di 
stampa e ignorando l 'ondata 
di proteste che si sono levate 
da ogni settore dell 'opinione 
pubblica e, in particolare da 
parte di numerosi organi re
gionali della Federazione del
la stampa, il governo ha de
nunciato nel giorni scorsi al
l 'autorità giudiziaria altr i t r e 
giornalisti democratici, per 
il reato di « vilipendio a l go
verno » e « pubblicazione di 
notizie false ». 

Le denunce sono state ele
vate a carico del Diret tore 
del periodico « La Lotta », 
edizione Fia t - Mirafiori. di 
Torino e dell 'autore dell 'ar
ticolo pubblicato il 19 dicem
bre 1954. dal titolo « L e mi
sure l ibert 'eide e i campioni 
della social-democrazia »; del 
Direttore del set t imanale « Il 
Lavoratore ». organo della 
Federazione comunista di 
Verona, e dell 'autore dell 'ar
tìcolo « Il 1955 sia un anno 
di progressi e di p a c e » ; del 
Direttore del set t imanale 

« Lotta di Popolo », organo 
della Federazione comunista 
di Cremona, e dell 'autore 
dello articolo « Il governo 
Scelba-Saragat preferisce lo 
arbitr io al r ispetto delle leg
gi », pubblicato il 29 dicem
bre scorso. 

Giocattoli del «Pioniere» 
ai bimbi di Salerno 

SALERNO, 7. — Domenica 
9 gennaio, in una grande ma
nifestazione cittadina, verran
no pubblicamente consegnati 
ai bambini alluvionati del Sa
lernitano t copiosi doni — gio
cattoli, indumenti, materiale 
scolastico — che i lettori del 
« Pioniere » nònno inviato al
la redazione, in seguito ad un 
appello lanciato dal giornale 

I doni verranno consegnati 
dai redattori del •"Pioniere» e 
dal dirigenti dell 'API di Sa
lerno. Presenzieranno alla ma
nifestazione numerose persona
lità cittadine e parlamentari, 
fra cui Eli on.li Pietro Amen
dola e Cacciatore. 

Il questore di Torino istituisce 
pattuglie " anti-bacio „ nei cinema 
Per «tutelare maggiormente la moralità» - Settanta persone diffidate e allontanate dalle sale 
di spettacolo - Gli articoli del codice e le pene previste - Corteo studentesco di protesta? 

Rado, coniugata con Giovanni 
Buccino, a t tua lmente in Bel
gio per motivi di lavoro, è 
venuta alla luce a Baragiano 

La Rado è stata uccisa l 'al
t ro ieri da l l ' amante Giuseppe 
Cocma, un commerciante 

tore, st siano verificate ba-
rufjc, sedate solo dall 'inter
vento della * Celere ». 

Nella giornata di mercoledì 
comunque, queste squadre, 
subito battezzate 'pattuglie 
antibacio » sono entrate in 
funzione. Esse sono formate 
da tre o quattro agenti, in 
divisa o in borghese, al co 
mando di un funzionario. 
Nelle prime ore della loro at
tività, esse hanno allontanato 
dalle sale sia del centro che 
della periferìa, una settanti
na di persone, dopo energica 
e pubblica diffida. Ma que
ste non sono che le prime ar 
rigaglie: pare anzi che in un 
futuro molto prossimo le mi 
sure saranno rincarate. 

Gli artico!! a no rma dei 
quali oli agenti hanno fa
coltà di intervenire sono il 
527 e il 726 del Codice p e 
nale. ZI primo dice tes tual
mente ; e Chiunque, in luogo 
pubblico o aperto o esposto 
al pubblico, compie atti pra-
rementc lesivi della morale. 
è punito con la reclusione 
da tre mesi a l>e anni». 

L'articolo 726 prevede In
vece: * Chiunque, in luogo 
pubblico o aperto o esposto 
al pubblico. oomr»ie a t t i con
t rar i alla pubblica decenza. 
è punirò con l'arresto fino 
ed un mese o con l'ammenda 
da lire SO0 a lire 16.O00*. 

fa aveva spinto un al t ro dei occasionalmente, ad elimina-J Quatte speciali squadre 
suoi amant i , Rocco Sacco, di re Raffaella Buccino temendo ' istituite dil questore, sono 

che questa raccontasse tu t to I c prime i<t;tr/it* in Italia e 

TORINO, 7. — Dalla gior
nata di mercoledì il questore 
della nostra città ha dispo
sto uno speciale servirlo di 
vigilanza nelle sale cìnemato 
grafiche, al fine di e tutelare 
maggiormente la moralità ». 
Speciali squadre di agenti 
hanno il preciso compito di 
intervenire ogni qualvolta ri
tengano siano violati gli ar
ticoli del codice penale che 
puniscono gli atti « contrari 
alla decenza ed al pudore ». 

Nelle comunicazioni uffi
ciali che annunciano l'inirio 
di queste misure repressive, 
si assicura che esse sono sta
te prese in seguito a numerose 
lamentele pervenute alla que
stura da parte di spettatori 
cinematografici che avevano 
assistito al contegno sconve
niente di coppiette sistemate 
nelle poltrone vicine. Pare 
inoltre che, a causa della 
reazione di qualche spetta 

IN Ui\ PICCOLO PAESE DELLA LUCANIA 

Sinistra coiena di omicidi 
e suicidi provocati da una donna 
POTENZA, 7 — Una t r a - do. Questa, inoltre, u n anno il quale si era accompagnata 

gica vicenda che ha avuto *- —"-*- — -•--- j - ? — * 
per protagonista principale 
una donna, la 28enne Rosa 25 anni , ad uccidere una so 

della questura torinese, ha 
suscitato un certo fermento 
specialmente negli ambienti 
studenteschi dove pare st 
parli di allestire un corteo 
di protesta. 

E* in aumento 
l a c r i m i n a l i t à a T o r i n o 

TORINO, 7. — Stamane nel 
l'aula magna del palazzo di Giu-
sìizla si è svolta la solenne 
inaugurazione del nuovo an
no giudiziario al quale hanno 
preso parte le più alte autorità 
cittadine. Oltre al prefetto, al 
questore e al generale coman
dante del territorio, erano pre
senti il rettore magnifico della 
Università prof. Allara. i sena
tori Jannacconc, Bertone e gli 
onorevoli Coggiola e Foa. Tra 
i numerosi magistrati convenuti 

erano il Primo presidente di 
Cassazione onorario Foretti Gri-
\ a e i presidenti delle singole 
sezioni del distretto. Il discorso 
inaugurale è stato pronunciato 
dal procuratore generale dott. 
Gabriele N'gro che. dopo aver 
tratteggiato le questioni giurìdi
che che seno cggi allo studio 
delle autorità competenti, ha 
passato in rassegna le statisti
che dei delitti e delle cause ci
vili. 

L'oratore ha rilevato, dal cre
sciuto numero delle sentenze 
penali pronunciate dalle varie 
magùìraturc del distretto nel 
l'am-o verso , che la criminalità 
è aumentata. In complesso i pro
cessi definiti nel 1954 sono sta
ti 58.933 contro i 51.884 dello 
scorso anno. Preoccupante si è 
rivelato r i c r e s c e r a i della de
linquenza minorile, come note
volmente sono aumentate le se
parazioni coniugali il cui nu
mero è passato da 774 a 1013. 

di ca ra t te re politico e mi l i 
tare, è necessario r i levale 
come l 'at tuale legislazione sia 
più che sufficiente a tu te la re 
i ci t tadini contro i reat i di 
s tampa, come dimostrano le 
norme della legge sulla stam
pa che, come è noto, è unani
memente considerata negli 
ambienti giornalistici, addi
r i t tura iniqua.. Per quel che 
r iguarda le violazioni del .se
greto istruttorio, che il dot
tor Giocoli ha tanto lamen
tato, bisogna però fare un al
tro discorso. E* più che giu
sto infatti che il segreto i-
strut torio venga gelosamente 
custodito; ma non è giu
sto a c c u s a r e solo i gior
nalisti, i quali del resto pos
sono essere chiamat i a r i 
spondere caso pe r caso in 
sede penale del loro operato 
in questo campo, di alcuna 
de te rmina te violazioni di e s 
so, quando t roppe volte, a n 
che se il dot tor Giocoli s em
bra averlo dimenticato, sono 
stati gli organi della polizia 
giudiziaria e persino ta luni 
magistrat i a violare tale s e 
greto, sia per accredi tare una 
certa versione, sin per fornire 
informazioni utili ad una 
certa par te della s tampa. 

In quanto all ' indipendenza 
della magis t ra tura , come può 
essa essere messa in per ico
lo dalla l ibera critica o 
dalle informazioni fornite dal 
giornali ? La s tampa non ha 
mezzi coercitivi — come in
vece hanno taluni organi del 
potere esecutivo — per fa r 
pressioni sui magistrat i . Un 
magistrato che sappia fare il 
suo lavoro sarà sempre in 
grado di vagl iare quello che 
la s t ampa scrive e di t ene r 
ne o di non tenerne conto 
come di ogni a l t ra tes t imo
nianza o prova a lui so t to 
posta. 

In conclusione, le d ich ia
razioni del dot tor Giocoli, 
par t icolarmente in un m o 
mento in cui il governo p r o 
met te ed a t tua misure discr i
minatorie e l iberticide, volte 
a colpire specificatamente il 
movimento popolare, n o n 
possono non appar i re gravi . 

Anche in questa occasione 
pertanto, giova r icordare l 'or
dine del giorno approvato a l 
l 'unanimità, n e l novembre 
scorso, dal V Congresso N a 
zionale della s t ampa i tal iana. 
Il Congresso, dopo aver im
pegnato i giornalisti a l l ' au to
controllo e alla serietà p r o 
fessionale. ha impegnato gli 
organi diret t ivi r appresen 
tativi « a svolgere una vigile 
e costante azione in difesa 
della l ibertà di s tampa » e 
ha dato manda to al consislio 
dirett ivo di adoperarsi affin
chè siano promossi al più 
presto n r o w e d i m e n t i di l e s 
se pe r l 'attuazione di alcune 
riforme t ra le quali « la p u 
nibilità sol tanto a titolo di 
dolo specifico nel delitti 
commessi a mezzo d e l l a 
s tampa •». 

Il sindaco e tre rons'olieri 
si dimettono a Benevento 

BENEVENTO. 7 — Il s in 
daco di Benevento , prof. A n 
tonio Rivellino, ha rassegna
to le dimissioni dal la sua 
carica. Anche un assessore e 
due consiglieri, che ass ieme 
al sindaco, a lcuni giorni or 
sono, avevano abbandona to 
il P.N.M. pe r ader i re al 
P.M.P., si sono dimessi dal la 
loro carica. 

ANNUNCI SANITARI 

rclla del mar i to . Raffaella 
Buccino, che li aveva sorpresi 
in f lagrante. 

Accanto al c adave re del 
Cocina è s ta ta t rovata la r i 
voltella con la qua le il com
merciante aveva spara to due 

40ennc, il qua le dopo poche colpi contro la donna, in un 
ore si è get tato sotto l a u t o - accesso di- gelosia. Infatti . 
motrice della linea Potenza-
Salerno. Nel corso delle in
dagini sulla duplice morte , si 
è appreso che una figlia del 
Cocma, Antoniet ta, di 17 a n 
ni, circa due mesi or sono 
si era tolta la vita nello stesso 
punto in cui si è suicidato 
il padre, perchè abbandonata 
dal suo seduttore, il 24enne 
Rocco Trafficante, che era 
divenuto l 'amante della R a -

duran tc una sua assenza, la 
Rado aveva avu to rappor t i 
con Rocco Trafficante, fidan
zato della figlia di Giuseppe 
Cocina; il giovane, per amor 
suo, aveva poi addir i t tura 
abbandonato la promessa 
sposa. Questa , pe r il dolore, 
sì era allora tolta la vita. 

Quan to all 'uccisione della 
cognata, si è aoprcso che la 
Rado indusse il Sacco, con 

al fratello 
La Rado era m a d r e di t r e 

figli-

Fu il figlio a strangolare 
la donna di Triggiano 

BARI. 7. — Con un colpo 
di scena sì sono conclude le 
indagini dei carabinieri sul
l'assassinio della 64enne Ro
salba Oitolino n Mele, avve
nuto a Triggiano. La vecchia 
era stata strangolata nella 
soia abitazione. 

Autore dell'omicidio è ri
sultato il figlio. Antonio, di 
39 anni, venditore ambulan
te. che e stato arre.-tato e tra
sferito alle career. , 

per la loro costi'vzione sono 
stati uldizzc.'A più di cenro 
agenti di polizia. Eszi visi
teranno le sile citcmatncrG-
firhe dflli'i'-ùir» delle proi<*-
rioi» firo alla chiudira e non 
si livitterc.r.To to'tanto ella 
semplice divìda: hr.r.^.o infoi
ti facoltà di associare imme
diatamente le connette colte 
iv llaoran'e olle carceri 
» Nuove *. I viciniori rfri due 
erticeli del cod:.*e. cvrhe T.PÌ 
fasi mero pravi, arrc.r.vo il 
Inrfl r.time cinntrt') si: nnr>o-
*:fo rpnft 'm; c'«r«'i avnnti-
-ìove r,")*f'?*.'5r,ì ?-TI n^nrf-
»vr«fe T V ì rc.-ì•''"ri. PnrÌ!Co-
' " t i nf«?'-f» ««•YiTrt prese e 
car'"o dei vìr.-ircnr'ì. 

La « crociata entibaelo * 

UN GAGLIARDO VECCHIETTO DI ACQUI 

A cento anni beve 
e fuma accanitamente 

Ogni lunedì fa dieci chilometri a piedi 

ACQUI, 7. — Un agricol- ja Nizza Monferrato, dis tante 
.ore di Cassano Belbo, y i n - un3, oecina di chilometri , per 
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cenzo Tosa, compie oggi il 
secolo di vita. La popolazione 
ha tr ibutato al suo anziano 
concittadino una manifesta
zione di simpatia. 

Vincenzo Tosa, uomo a t 
tivo e dinamico, ancora ne l 
l 'ottobre scorso ha a iuta to 
validamente nella vendemmia 
il figlio settantenne, t raspor
tando cesU colmi di uva. 
Bove ogni giorno un litro di 
vino e fuma una ventina di 
sigarette; l 'appetito non gli 
manca ed ogni sera si in t ra t 
tiene all'osteria per una p a r 
a ta a carte. 

Non ha mai accusato d l -
ilarQ di alcun genere, ed 
ogni lunedi si reca a piedi e maìalettL 

il set t imanale mercato. 

Leone o ladro di galline 
la « belva » di Calfagirone ì 

CALTAGIRONE, 7. — Le 
guardie campestri hanno conti
nuato a battere il bosco di San
to Pietro anche sotto la piog
gia, alla ricerca del fantomati
co « leone », ma senza risulta
to. Intanto fra le varie ipotesi 
formulate, trova sempre mag-
gicr credito quella che tutta la 
faccenda si ridurrebbe ad un 
accorgimento di ladri di galline 
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IL RAPPORTO D'ATTIVITÀ1 DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO...... 

a dei comunisti dal 7° Congresso a oggi 
per la pace per la libertà e per il socialismo 

Nel periodo intercorso tra 
il nostro VII Congresso nazio
nale (Roma. 3-8 aprile 1951) 
e l'attuale IV Conferenza una 
grave, luttuosa perdita ha 
colpito il movimento comuni
sta. 11 5 marzo 1953 è morto 
il compagno Giuseppe Sialin, 
artefice, insieme col grande 
Lenin, della Rivoluzione di 
Ottobre, continuatore dell'o
pera di Lenin, capo amato dei 
popoli sovietici e degli operai 
rivoluzionari del mondo in
tiero. 11 nostro partito venne 
rappresentato a l l e solenni 
esequie, a Mosca, da una de
legazione guidata dal segre
tario generale del partito. Lo 
stesso compagno Togliatti lo 
commemorò alla Cornerà dei 
deputati, il compagno Scocci-
marro al Senato; Carnei a e 
Senato tolsero la seduta, dopo 
queste commemorazioni, in 
segno di lutto. Una seduta so
lenne commemorativa venne 
tenuta in Roma dal nostro 
Comitato centrale. Analoghe 
ìiunioni in quasi tutti i capo
luoghi di provincia e in mi
gliaia di assemblee di sezio
ne e di cellula, apeite a tutti 
i cittadini. Centinaia di mi
gliaia di firme di condoglian
ze vennero iaccolte, a cura 
delle sezioni comuniste. MI 
appositi registri, consegnati 
in seguito alla raporesentan-
za sovietica in Italia. 

Sono mancati ai viventi, in 
questo periodo un membio 
della nostra Commissione 
centrale di conti olio il coni 
pagno Otello Putinati. il 19 
dicembre 1952 e un membro 
del Comitato centrale, il com 
pagno Giordano Pratolongo il 
3 marzo 1953. Putinati, di 
Ferrara, iscritto al partito 
dalla fondazione, segretario 
della Federazione di Ferrara 
nel 1923 era stato arrestato e 
condannato tie volte dal Tri
bunale speciale, trascorrendo 
I l anni nelle carceri fasciste; 
attivo nella guerra partigia
na sin dal 9 settembre 1943, 
fu eletto senatore nel 1948 e 
alla morte era segretario del
la Camera del Lavoro di Fer
rara. Pratolongo, di Trieste, 
iscritto alla Federazione gio
vanile dall'età di 15 anni, co
stretto all'esilio dal fascismo. 
fu arrestato nel 1931 e con
dannato dal Tribunale spe
ciale. Uscito dal confino nel 
1943. diresse le Brigate gari
baldine prima in Piemonte 
poi nel Veneto, dove, prima 
della liberazione, era mem
bro del triumvirato insurre
zionale. Era membro del C. C. 
dal 1931 e grande invalido 
della guerra di liberazione. 

« « * 
La parola d'ordine centra

le decisa dal VII Congresso 
fu la lotta per un governo di 
pace, cioè per un governo il 
quale, modificando radical
mente la politica estera del
l'Italia, salvasse l'Italia dal 
pericolo di essere trascinata 
in un conflitto armato e dalla 
soggezione allo straniero. Il 
congresso si riuniva infatti in 
un momento in cui la situazio
ne internazionale era somma
mente tesa. Mentre si trasci
nava per il sabotaggio degli 
occidentali, che rifiutavano 
persino l'esame di qualsiasi 
proposta sovietica, la confe
renza dei sostituti dei mini
stri degli esteri convocata a 
Parigi, il capo più in vista 
del partito americano della 
guerra, Mac Arthur, propone
va di muovere dalla Cerea. 
dove dal luglio dell'anno pie-
cedente le forze aggressive 
americane si battevano sen
za successi e con notevoli ro
vesci. per attaccare la Re
pubblica cinese e sterminar
ne la popolazione con le ar
mi atomiche. Ln decisione del 
nostro congresso si «riscriva 
in una larga azione che ve
niva svolta sul piano inter
nazionale dalle forre popolati 
e dai governi ledati alla cau
sa della pace. Questa azione 
tendeva, da un lato, a r.orre 
termine alla guerra in Corea 
mediante l'inizio di trattative 
per un armistizio, dall'altro 
lato a richiedere si addive
nisse a un incontro tra le 
cinoue grandi notenze (Unio
ne Sovietica. Cina. Inghilter
ra. Francia. Stcti Uniti), alle 
scopo di ocrre fine alla ten
sione e alla guerra fredda me
diante trattative Der r°eobre 
tutte le ousstioni rerdentì e 
mnehiudtre vn patto generale 
df pace. 

I t i bilancio 
«letterale positivo 
li nostro CT.gre.-so spieza-j 

va nel rr.rrio p.a ch:zro corre 
la richiesta di un e t e r n o di 
pace non soltanto fos;e stret
tamente uni'.a fila rl\ er.'i.ca-
zione di un rriUtamer*-» zlczli 
indirizzi renerrl; cie'.!-> colì
tica economica e Interna c.> I 
Paese rr.3 la rhiudes^ in «2 
Fare una politici di pr-cr- do 
\eva infatti si<rnif;cr>re i 
concentra'ner'n ri: 
mezzi mnterir.Ii 
sforzi per eleva: 

. 1 

popolo, nvgl.orr.-o i 5->1„:i e 
gli stir-er.di. promuovere co.i 
efficacia ]-, rin:.-c;ta econo
mica dfl Me72o-iorr.n, recin
gersi alte rifrrrre di strettura 
-ndispensabili p r r porre tutt? 
le ricchezze ed energie r.azlo-
nnli al 5er\ìz:o do! ter:e>=cre 
generr.Te e non più di ri-t-ot-
ti gruppi possidenti privile
giati. Lr. propo-t? cor federa
le di un " p'rr.o de1. Invero* 
si presentava coir'' il r r c c> 
bile in;r:o ci- un :-!e pisov 
:ndir:770 errrn~m:rr\ p,-r r-t-1 

t jare .1 qjV.e poteva rea

lizzarsi la unità della grande 
maggioranza degli italiani, 
sia operai e contadini che di 
altri ceti produttivi. Come 
base concreta di questa uni
tà il congresso presentava la 
ste°sa Costituzione repubbli
cana. La realizzazione delle 
riforme sociali in essa pre
viste e l'applicazione dei 
principi di libertà ed egua
glianza dei cittadini che essa 
sancisce, \enivano indicate 
dal nostro congresso come il 
mezzo più semplice e più ef
ficace per arrestare la dege
nerazione dello Stato demo
cratico in Stato poliziesco e 
reazionario, per aprire al 
Paese una concreta prospet
tiva di rinnovamento profon
do nella concordia dei citta
dini. con la sempre più atti
va partecipazione alla vita 
democratica e alla direzione 
politica della classe operaia 
e delle grandi masse lavora
trici. 

Il Comitato centrale ritiene 
di essere stato fedele a que
sto indiriz/o tracciato cìal 
Congresso, sforzandosi di ap-
pl'earlo in modo continuo, in 
tutti i campi della vita na
zionale, in una situazione che 
è stata irta di difficoltà, di 
durezze e anche di pericoli. 
Nell'applicazione di questa 
linea politica il Comitato 
centrale è convinto di avere 
ottenuto successi degni di no
ta. clie hanno rafforzato il 
partito, mantenuto ed esteso 
i suoi legami con le masse 
operaie e lavoratrici, accre
sciuto il suo prestigio nel 
Paese. I difetti, le lacune, gli 
errori, che possono essere ri
levati nei diversi rampi di la
voro e devono essere con sin
cerità scoperti e combattuti 
non distruggono questo bilan
cio generale, positivo, del no
stro lavoro di quasi quattro 
anni. 

La nostra lolla 
per la pace* 

La lotta per la pace è stata 
elemento essenziale della po
litica dei comunisti dal VII 
Congresso sino ad ora. Essa 
si è svolta in una situazio
ne internazionale assai com
plicata e difficile, che ha co
nosciuto momenti di grandis
sima tensione, in cui si pote
vano temere le cose peggio
ri. e a'eune temporanee schia
rite. La guerra di Corea è 
continuata sino all'8 giugno 
1953, quella di Indocina fino 
al 21 luglio 1954. E' stato ca
ratteristico di questo periodo 
un duplice sforzo, quello de
gli Stati democratici e aman
ti della pace per ridurre la 
tensione internazionale, por
re fine a questi conflitti e 
giungere a stabili accordi di 
pace, e quello dei circoli di
rigenti dell'imperialismo a-
mericano e di altri paesi per 
fn- fallire ogni tentativo pa
cifico, continuare nella guer
ra guerreggiata e possibil
mente estenderla, respìngere 
trattative e accordi di pace. 

Ricordiamo soltanto, da un 
lato la proposta fatta dalla 
URSS, il 23 e 23 giugno 1951. 
per l'inizio di negoziati tra i 
belligeranti coreani; l'adesio
ne sovietica alla conferenza 
di S. Francisco per la con
clusione di un trattato di pa
ce col Girppone; la proposta 
coreana (settembre 1951) di 
riprendere i negoziati prece
dentemente rotti dal coman
do imericano: una nuova 
prono.-in di nrmi-tizio imme-
d'at-ì fatta d'i V.'^cin^ki 1"3: 

novembre 1951 e confermata 
.nira--emb'ea generale della 
ONU il 3 gennaio 1952: la 
conferenza economica convo
cata a Mosca nell'aprile 1952 
per lo «viluppo dogli scambi 
fra tutti i paesi; le ripetute 
pr">pe.?f,» -nvjftirbe per l'in
c r e t o r!'*ON'U dell'Italia e 
di r'.'v'i 13 p^esi che ne E<~>nr> 
e-e! J-.: la n'opo.-ta rKl'UFÌSS 
(r.'_» sto 1952) per la conclu
sone di un trattato di pare 
c r i la G.">rrran!a; la ni'o. 
va inì7 rt.va rM V'.sc'.r.^k: (10 
novembre 19Ó2) per il «upe-
r.-T. or".-» rio! punto morto 
i.cYic trattative di tregtia in 
C -rea. seduta, il 2 apriie '51. 
dalla pro*K>ifa coreana di ri-
rrr.-a del'e crnversazioni per 
l.i sc--">b.-> ?Irr.eno dei fcri-
": e dei rr.r-lati: la in^i-tenza 
-oviet.'c.-» p r r.vere una eon-
'Tcnza figlie c r r rd i potenze. 
'e ? l e c e r n e p r o p r i e r^ r 'a 
err.rl:s ->re di un pr.tto ce-
rcrr.'e ri: s^ure^za e-i-Toa. 
--''- , .\-i"- :-r.- d-'.'.'URSS n' 
P.--**-> .-first.co. ilio «TO-JO di 
' ^ . " r r ov.--=to s-t 'n i: C~-
r. **•---•> r ; ^ - f . : : v i . rxr l'm-
::-•-- •"> e la Cria n-'ll'ON'U. 
ec.?. Tì'i r -"..; rr.o invece. dal
l', Itro !'**•. ;l m^d-» cervio le 
" r: " r- '. '. -"» ci rrrrrstlzio veri-
r.•'.-<. c:.r^'.r.te rirgli america-
: I. r.r..ri.a a K-os^ng. poi a 
P"-ir-.'ir.-V-i. (-'"T. aperte v:o-
"T.eri r* i r r.tto in'ernazo-
rr -: r :\ ;".i cn-r.r.os" per 
r^a-n^rnre la - t jaz on^ m-
t-'rn'zier.a'.r. cov.e Vorraniz-
ra?; . re r» Forrr.^-a di un 
e-ere 'o ri: ?2g:e-;ir.ne con
t r i la C.ra. la sruerra batte-
rif.I~^Tr cor.iott^ contro la 
O - e - e Ir C>ra -*es.=a. i r>">m-
bTrdar-«-.t: di città c'ne-i. il 
-:1-;"o i; -er^c^re ver?fnen-
V rr.:v-->—a'e rOr??nizz^z:^ne 
delie Xazioni Unite. la tra-
-fo-rni^n>ne del Giappone e 
r-oJ dMla Spagna f?.;c;fta in 

tavolo della presidenza durante i lavori del VII Congresso del Partito svoltosi nell'aprile 1951 all'Adriano di Roma 

v l . ' - r r.'"opr:rr.ne; 
'•-•rt.-t \ i di atti.rre il riarmo' 
tedesco rr.ed.ante la CED; le ' 

continue tergiversazioni e gli 
aperti rifiuti alle proposte di 
incontri e trattative interna
zionali, ecc. 

In questo profondo contra
sto tra due opposte linee di 
politica mondiale si è poten
temente inserito un movi
mento sempre più grande 
delle forze popolari amanti 
della pace, sia nei paesi do
ve queste forze sono al po
tere, sia nei paesi imperiali
stici e coloniali. Per tutto il 
1951 e una parte del '52 ha 
avuto luogo in tutto il mon
de» un concreto plebiscito di 
pace, attraverso la raccolta 
di firme all'appello per un 
incontro dei Cinque grandi-
Vennero raccolte 600 milio
ni di firme, di cui in Italia 
1C.63I.263. La documentazio
ne del crimine della guerra 
batteriologica scosse l'opinio
ne di tutto il mondo. Il 6 lu
glio 1952 venne lanciato da 
Berlino, dal Consiglio mon
diale dei partigiani della pa
ce un appello per un Con
gresso dei popoli della Pace, 
e que.-to ebbe luogo a Vien
na, a metà dicembre 1952. fu 
la più grande manifestazio
ne di questa natura che mai 
abbia avuto luogo e rese con
creto l'appello per un patto 
di pace fra le cinque grandi 
potenze, in conformità col ri
sultato del plebiscito svol
tosi nel mondo intiero. La 
esigenza di una politica di 
pace venne espressa in tutti 
i paesi del mondo cr-n tale 
forza e divenne così generale 
che già nel 1953 si ebbero 
dichiarazioni e posizioni di 
uomini di Stato (Churchill, 
maggio 1953) e gruppi diri
genti borghesi a favore di 
unz distensione internaziona
le. e gli ìtcssi dirigenti ame
ricani si trovarono nella im-
po.-sibilità di attuare i loro 
d.tegni d". guerra più crimi
nosi. Le conferenze di Bor-
l.r.o (gennaio e febbraio *54) 
e di Ginevra (giugno e lu
glio 1954) portarono ai risul
tati ben noti e cioè alla fine 
della guerra in Indocina P ad 
r.Icuni accordi per le tratta
tive sul disarmo. Anche in 
questo ultimo ne"if,do conti 
nuare no però gli atti dei pro
vocateci di guerra volti a 
rendere :mp< ss.bile qualsia
si distersione ed esasoerrre 
ì rapporti internazionali. Ta
li furono, fra Tr.Itro -1 e, '.pò 
rij mano fascista a Berlino, il 
IT giugno 1953. la minaccia 
di es'e-nslone della guerra di 
Indocina mediante l'impiego 
di armi atomiche, il rifiuto. 
a Berlino, di qualsiasi ragio
nevole proposta atta a risol
vere la questione tedesca e 
d.-tendere la situazione di 
tutta l'Europa. 

Il contr.buto dato da: comu
nisti italiani, a contatto con 
e rra=>e del popolo, alla lotta 

r«»r la pace, è s'ato notevole. 
Xon «oltanto nelle posizioni 
politiche e nell'agitazione del 
partito questa questione non 
è mr.i stata dimenticata, è 
stata al centro di tutte !e no
stre campagne elettorali, ma 
i comunisti si sono seriamen
te adoperati, assieme con so
cialisti e c m democratici dì 
altra tendenza, per estendere 
e rafforzare il movimento dei 
Partigiani della pace. Oltre 
ri dibattiti nel Comitato cen
trale e nella Direzione del 

partito, che intervennero per 
superare deficienze di lavoro 
in questo campo, vi furono 
apposite riunioni e decisioni 
della Commissione di orga-
nizr.azione (in particolare del 
luglio 1951 e del luglio 1952) 
e di altre istanze di lavoro. 
La protesta contro la guerra 
batteriologica venne portata 
nel Parlamento in occasione 
della visita a Roma del gene
rale Ridgway (interpellanza 
Togliatti del 12 giugno 1952). 
Le firme raccolte per la con
vocazione di una Conferenza 
e per un patto di pace tra i 
cinque grandi furono però un 
po' meno di quelle raccolte 
nel plebiscito contro l'arme 
atomica. Questo perchè, es
senzialmente, non si riuscì a 
dare alla campagna lo stesso 
carattere emotivo. Anche lo 
appello lanciato al mondo 
cattolico nel nostro Comitato 
centrale, dopo gli esperimen
ti terroristici di Bikini, per 
l'azione comune contro il pe
ricolo dello sterminio atomi
co, non fu seguito da quella 
ampia azione unitaria che sa
rebbe stata necessaria. Si eb
be però, in conseguenza sia 
dell'emozione provocata da 
quegli esperimenti, siajdi una 
forte pressione di opinione 
pubblica, un voto quasi una-

(SEATO) e il rifiuto di acco
gliere le ripetute proposte 
sovietiche per un incontro di 
grandi potenze, prima, e poi 
per una conferenza di tutti 
gli Stati europei allo scopo di 
regolare le questioni penden
ti e garantire la sicurezza ge
nerale, non sono stati ap
prezzati nel loro vero valore. 
La protesta e la lotta nel Pae
se, e nel Parlamento, contro i 
trattati costitutivi della UEO. 
che fanno rinascere il mili
tarismo tedesco e quindi ina
spriscono tutta la situazione 
europea e mondiale, vi sono 
state, ma non ancora con la 
necessaria estensione e con lo 
slancio che oggi si impone, 
date le più gravi prospettive 
che questi nuovi atti interna
zionali e le decisioni atlanti
che per l'impiego di armi 
atomiche jn Europa aprono a 
tutti j popoli europei. 

La questione di Trieste ha 
durante questo periodo, pro
fondamente interessato e an
che commosso l'opinione ita
liana. Clericali e reazionari 
hanno continuamente . cerca
to, ma con scarso successo, si 
deve dire, di servirsene per 
aizzare contro di noi un 
falso sentimento nazionale. 
A poco a poco e^i si sono 
vergognosamente smaschera-

ri e dei governanti e la loro 
continua ricerca di nuovi 
mezzi che dovrebbero essere 
atti a spingerci indietro, an
che a costo di negare e di 
struggere del tutto le libertà 
democratiche costituzionali 

Già nel 1951 erano state 
proposte, in legame con gli 
avvenimenti bellici di Corea, 
misure legislative atte a re 
stringere queste libertà, quali 
la legge casiddetta per la di 
fesa civile, quella per il cen
simento e la requisizione del
le materie prime e quella per 

FIRENZE — Il cartellone con i primi versa
menti in risposta all'illegale sfratto della C.d.L. 

Pur nella nuova situazione, 
che conserva carattere ecce
zionale e non porta a una an
nessione definitiva, il centro 
del- partito, d'accordo con i 
compagni triestini, ha ritenu
to opportuno che il Partito 
comunista del territorio di 
Trieste conservi la sua auto
nomia. 

L'azione «lei Parl i lo 
in una jjravc 

situa/Jone economica 
v politica 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna, si deve pri
ma di tutto sottolineare che 
in questo periodo, benché si 
siano avuti interventi arma
ti delle forze di polizia e con
seguenti eccidi in numero in
feriore agli anni precedenti, 
il partito comunista e le altre 
organizzazioni popolari de
mocratiche hanno subito una 
continua offensiva reaziona
ria. condotta dalle autorità 
di polizia, amministrative e 
politiche allo scopo di con
testare i loro diritti, limitare 
e distruggere la loro libertà 
e il loro raggio di azione. 
Anche atti assai semplici di 
corrente agitazione e orga
nizzazione hanno quindi ri
durrlo un grande dispendio 
ci; energie e sacrifici notevoli. 
In particolar modo è stata 
.•ondotta d.:I padronato, so
stenuto dal governo, una 
azione multiforme per re
stringere e persino soppri
mere le libertà democratiche 
elementari dei lavoratori 
nelle fabbriche e in altri luo
ghi di lavoro, attraverso di
scriminazioni a" danno dei 
militanti di sinistra, punizio
ni. licenziamenti individuali 
e di intieri gruppi. In tutto 
il Paese, attraverso campa
gne di stampa e continuo il
legale impegno politico del
le organizzazioni reazionarie. 
interventi governativi e d: 
autorità ecclesiastiche si è 
cercato di creare e mantene
re artificialmente quella par-
t:co!are atmosfera di odio di 
r lp^e e politico, di stupida 
ch'usura iieo!og:ca reaziona
ria. che v.< ne chiamata an
ticomunismo. Ad accrescere 
"a pre-sieine reazionaria si è 
avu'o. infine. l'-nterv^rto 
-orrore o:ù insis*er«fe e soffev-
or-n*e. rie'.'.'imperia'.ismo ame-
r:cano e rì'M *uoi adenti, r e 
-o-nnagnato dalla organizza-j'nndo dal complesso p.Jcvù 
y'rrtf di b?M militari stra- dati positivi ed esaltandoli 

io del Pr.eso 

nime della Camera dei de
putati che tuttora conserva il 
suo valore. 

Il successo più evidente 
nella lotta por '.a dLstens;one 
internazionale e per la pace 
fu toccato da noi con il suc
cesso elettorale del 7 giugno 
1953, internazionalmente con 
la sconfitta della CED davanti 
al Parlamento francese (30 
agosto 1954). Non si deve pe
rò nascondere che a questo ha 
tenuto dietro una certa smo
bilitazione ottimistica delle 
forze popolari, per lo meno 
in Italia. I nuovi atti aggres
sivi e di intensificazione del
la guerra fredda compiuti 
.ial> potenze imperialistiche. 
rome la costituzione di un 
blocco ingressivo asiatico 

ti. costretti a riconoscere che 
tutte le ass'euraziemi che ess : 
avevano dato, circa le solenni 
intenzioni degli « alleati » di 
regolare la questione secondo 
le aspirazioni italiane erano 
soltanto una truffa elettorale. 
Il partito sostenne che, fir
mato il trattato di pace. la 
applicazione di esso e cioè la 
creazione de! Territorio libe
ro come previsto dal trattate" 
era ancora la soluzione più 
favorevole. Si addivenne in
vece. dopo lunghe e perico
lose vicende, al regolamento 
attuale, che il partito ha de
finito il peggiore che. da par
te italiana, si potesse avere 
E* stato però in questo modo. 
per lo meno, spento un foco
lare di attriti internazionali. 

pieni poteri al governo in 
materia economica. Il falli 
mento dei piani governativi 
però fu completo, perchè le 
ultime due leggi nemmeno 
riuscivano a superare lo sta
dio delle commissioni parla
mentari e la prima, approva
ta dalla Camera (dove il par
tito di De Gasperi aveva la 
maggioranza assoluta) con 
lieve margine, fu bloccata da 
un voto del Senato. La ricer
ca di mezzi legislativi ecce
zionali per frerure lo svilup
po del movimento popolare 
violando l'ordinamento costi
tuzionale rimase preoccupa
zione costante dei gover
nanti democristiani, (già nel
l'ottobre 1951 veniva presen
tato un progetto di legge per 
controllare e limitare l'atti
vità dei sindacati), e a questa 
preoccupazione si accompa
gnò. anche senza l'approva
zione di alcuna legge e in 
violazione delle leggi, una 
costante attività persecutoria 
dei singoli, delle organizza
zioni, delle amministrazioni 
comunali e provinciali e di 
altri enti autonomi, per cui 
l'ordinamento di diritto sta
bilito dalla Costituzione si è 
venuto gradatamente trasfor
mando in un ordinamento 
dominato dall'arbitrio polizie 
sco e amministrativo, ove di 
fatto esiste una discrimina
zione a danno non solo dei 
comunisti, ma di tutti i citta
dini che respingono gli indi
rizzi reazionari del governo. 

Questa permanente tenden
za a una trasformazione rea
zionaria è stata accompagna
ta da una politica economica 
dominata dagli interessi dei 
gruppi monopolistici, che via 
via si sono fatti e si stanno 
facendo sempre più potenti. 
Le autorità governative han
no contratto l'abitudine sem
pre più marcata dì giudicare 
'a s :tuaz ;one economica iso-

e di operaie sono quindi stati 
il vero elemento caratteristi
co della economia italiana per 
la grande massa dei cittadi
ni. Le inchieste parlamentari 
sulla disoccupazione e sulla 
miseria, rese pubbliche nel 
1953, contengono la più seria 
smentita all'ottimismo voluta
mente ingannatore delle sfe
re ufficiali; ma purtroppo 
non e seguita nemmeno ad 
esse una azione che portasse 
a sollevale la situazione dei 
lavoratori e del paese attra
verso coraggiose riforme eco
nomiche. 

Un periodo 
di imponenti 

e conti iute 
lotte del lavoro 

1 lavoratori di tutte le ca
tegorie sono quindi stati co
stretti a lotte continue per la 
difesa e una modesta elevazio
ne del loro tenore di esistenza, 
e quesle lotte hanno abbrac
ciato l'intiero quadro della 
vita economica, tanto nella 
industria, quanto nel pubblico 
Impiego e nella agricoltura. 
Cosi si sono avute alcune 
grandi agitazioni degli statali, 
con scioperi nazionali sia de
gli impiegati che dei ferro
vieri (il 24 aprile 1951 degli 
statali, il 5 maggio 1951 degli 
alti funzionari dello Stato, lo 
8 maggio 1951 di nuovo dei 
dipendenti statali, ancora de
gli statali il 22 giugno e il 19 
settembre 1951. dei ferrovieri 
il 7 agosto 1952); due grandi 
agitazioni nazionali dell'indu
stria, quella per la perequa
zione dei salari nel 1952. quel
la per l'aumento e il conglo
bamento nel 1953-54; grandi 
agitazioni e scioperi di brac
cianti quasi tutti gli anni e 
quest'anno nella Valle pada
na, oltre agli innumerevoli 
episodi di lotte aperte di ca
tegoria e locali. La resisten
za alla chiusura delle fabbri
che ha toccato* la punta più 
alta nella lotta eroica degli 
operai delle Reggiane, che per 
più di un anno hanno tenuto 
occupato il loro stabilimento; 
ha avuto episodi di lotta de
cìsa e unitària delle maestran
ze, sostenute dalla solidarietà 
attiva dei cittadini, a Napoli, 
a Genova, nelle Marche, a 
Piombino, a Milano, in Sarde
gna, a Torino, a Firenze, a 
Bologna e a Pordenone. L'epi 
sodio della Pignone, minac
ciata di chiusura, occupata e 
difesa dagli operai, ha avuto 
una profonda ripercussione 
nazionale. In quasi tutte le 
province, si può dire, si sono 
moltiplicati i casi di agita
zione e lotta concreta per il 
lavoro, espressione della spin
ta, che parte dalle masse po
polari, per una trasformazio^ 
ne profonda-dei criteri stessi 
secondo cui è diretta l'eco
nomia nazionale. 

In tutte queste lotte del la 
voro, dirette dai sindacati uni 
tari confederali alle volte uni
tamente, alle volte in contra
sto con le organizzazioni cat
toliche e riformiste, i comu
nisti hanno dato il massimo 
dei contributi, costituendo, in
sieme con I socialisti, la soli
da ossatura del movimento di 
classe dei lavoratori italiani. 
Una situazione difficile si è 
presentata, prima in qualche 
località, poi nazionalmente, 
(accordo truffa per il conglo
bamento, del 1954) quando gli 
industriali e i governanti han
no cercato di addivenire ad 
accordi nazionali escludendo 
dalla firma le rappresentanze 
confederali. Nazionalmente 
questo ha dato luogo, nel 1S54. 

i : ere «u! ter: 
(Inverno. Nnp"!:, Veneto). 

Tanto m.isgior valore r-r-
quì'sta. quindi, il fatto che i". 
oartito sia riuscito, nonostan
te tutto, a svolgere una in
tensa e continua attività in 
tutto e. quasi tutto il Paese. 
r. estensore 'e me organizza
zioni e raffor7r.r'e. ad ac-
?rc.-cere la sua influenza, a ri
portare notevoli successi co
me una grande forza demo
cratica di opposizione, sor
gente dal popo'o e dal popo
lo stesso sorretta in tutta la 
^ua attività, a non trovarci 
mai isolato e chiuso in <£ 
ma sempre sorretto dal con
senso di milioni e milioni di 
cittadini e di nomini politici 
e di cultura appartenenti ad 
altri camni. Il permanere di 
questa nostra «orza contri
buisce a spiegare il diso?tto 
e la rabbia dei ceti reaziona-

-enza toner conto della situa
zione generale, dei momenti 
forfcmen*e nesativi. e soprat
tutto del'» insopTvrtahMi con-
^iz-'o^.i tfi vita della rmRPior 
lart» d«i lavoratori e di qur-I-
"e par'icolarmr-nte pravi d*I-
V regioni meridionali.e rielle 
:e-«,<\ e r,->i rticgior rumerò 
-VMe '-ali; n!";ne II • ^ i m i -

mero di disoccupati (oltre 4 
milioni tra quelli totali e 
quelli parziali), la persistente 
inadeguatezza dei salari, de
gli stipendi, delle pensioni, la 
crisi che ha travagliato quei 
settori dell'industria siderur
gica. meccanica, tessile e del
le costruzioni navali che un 
tempo erano tra t più forti 
sostegni della nostra econo
mia. i conseguenti licenzia
menti e le minacce di licen
ziamento di sempre nuove 

ziale non si è adeguatamente 
sviluppata sino a metter capo 
a una lotta efficace. Molte for
ze locali si sono mosse per 
obiettivi concreti bene studia
ti, ma non si è giunti a un 
coordinamento unitario e a 
successi generali. Anche la 
lotta per la difesa della liber
tà nelle fabbriche, compito 
tanto dei sindacati quanto dei 
partiti politici operai, non è 
stata all'altezza sia della si
tuazione che delle agitazioni 
salariali, non ostante la buo
na iniziativa della rivendica
zione di una « carta del lavo-
vo », il successo del convegno 
convocato dalla «Umanitarian, 
ecc. Le forme di lotta dei Sin
dacati hanno dato luogo nel 
partito a discussioni che do
vranno essere approfondite. 
Rimane solo parzialmente af
frontato e risolto il compito, 
sul quale il VII Congresso 
concentrava l'attenzione, di 
dare maggioie sviluppo auto
nomo a tutta la attività, alla 
vita interna democratica, alla 
organizzazione e all'inquadra
mento cosi dei sindacati come 
delle altre organizzazioni di 
massa, dando i comunisti ad 
esse il loro contributo, ma non 
sostituendole con l'attività del 
partito. i 

Lavoro e lotte 
nelle campagne 

Nel settore della campagna 
ci si è trovati di fronte al \ 
tentativo democristiano di 
riuscire, con un'applicazione 
limitata e burocraticamente 
paternalistica d e l l a nota 
« legge stralcio ». da un lato 
a suscitare nel Paese la im
pressione che effettivamente . 
si attuasse una riforma agra
ria, dall'altro lato a costituire 
m alcune zone, dove più for
te era stata la lotta dei con
tadini per la terra, dei nuclei 
di popolazione controllata 
dall'apparato amministrativo 
degli « enti di riforma » e le- • 
gati politicamente al partito 
dominante. Si sono cosi crea
te in queste zone nuove con
dizioni per il nostro lavoro, 
ma queste non ci hanno arre
stato. J_& organizzazioni della 
Calabria hanno dato l'esem
pio del modo di continuare la 
lotta per la terra sia recla- • 
mando l'applicazione delle 
stesse leggi democristiane, sia 
smascherando la nefasta azio
ne degli « enti di riforma » e 
combattendo contro di essa 
alla testa delle masse conta
dine. Cosi si è ottenuto di 
vedere non limitata, ma per
sino estesa la nostra influen
za e l'ampiezza del movi
mento. In altre regioni (Pu
glie, Maremma) la conquista 
di questo nuovo orientamento 
è stata più lenta, ma risultati 
notevoli sono pure stati otte
nuti. Si deve invece ricono
scere che vi è stata da parte 
nostra una certa attenuazione 
della agitazione e lotta gene
rale per la riforma agraria e 
questo problema è passato 
alquanto in secondo piano, . 
fatta eccezione per la Sicilia, 
dove però l'azione nostra, 
agevolata dalla situazione pò- • 
litica creatasi a tratti nel go
verno regionale, è stata an
ch'essa intermittente. • 

Uno slancio migliore ha 
preso negli ultimi due anni. 
l'agitazione per la riforma 
dei contratti agrari, avendo 
il partito dato il suo contri
buto alle Assise pi;r la rifor
ma dei contratti, che ebbero 
luogo a Cosenza il 2 giugno 
1954, e iniziata e condotta 
avanti opera di studio e agi
tazione di nuove forme con
trattuali tra le mas-e dei 
braccianti fissi specialmente 

province 
si sono 

collegate vaste agitazioni e 
lotte di mezzadri: limitate, 
però, ad alcune regioni. Dif
ficile rimane il lavoro tra i 
contadini piccoli e medi col
tivatori diretti (proprietari e 
affittuari). L'attività in seno 
ai consorzi agrari, illegal
mente e cor» prepotenza osta
colata dai flirigenti dei con
sorzi. non è curata bene se 
non in alcune località. Il 
contributo alla creazione e 
attività di una organizzazione 
di coltivatori diretti è ancora 
insufficiente. Sono invece 
stati fasti pregressi nello 
studio e nella elaborazione 
delle questioni che riguarda
no la montagna, con l'orga
nizzazione d; riunioni e agi
tazioni locali (Valtellina. Ve
neto) e con l'aiuto dato, in-
=ie-oe con i compagni socia-
!:«*.?. ri buon «uccesso del 
con ve sno per l'arco alpino. 
che ha avuto luogo a Torino 
Il 27-23 marzo 1954. e dal 
quale è uscito un nucleo or
ganizzativo che continua il 
lavoro =n auesta direzione. 

a una delle più larghe e a?pre\--n alcune province lnrr.bar-
lotte sindacali, nelle qua'.i la de. A questa azione 
C.G I.L., proseguendo la pro
pria agitazione e gli scioper; 
per categoria, per località e 
anche per fabbrica, ha dimo
strato ancora una volta di es
sere la sola e vera organizza
zione maggioritaria dei lavo
ratori. ha consolidato nella 
lotta i suoi legami con questi 
e conquistato davanti ad essi 
un nuovo prestigio, anche se 
nelle fabbriche si sono accen
tuate le persecuzioni contro i 
buoni militanti operai. Nella 
competizione per la elezione 
delle Commissioni interne, le 
organizzazioni scission i s t e 
(cattoliche e riformiste) non 
riescono *à avere qualche 
stentato successo, che non to
glie alla C.G.I.L. ia sua posi
zione maggioritaria, se non 
calpestando apertamente la 
democrazia sindacale e di fab
brica. facendo precedere le 
elezioni da intimidazioni e 
persino licenziamenti, e ulti
mamente ricorrendo senza pu
dore persino all'intervento 
delle rappresentanze commer
ciali e diplomatiche america
ne, con la minaccia del rifiuto 
del lavoro (commesse) a quel
le fabbriche dove comunisti 
e socialisti risultino eletti ini 
maggioranza. 

I*a grande attività che è 
stata svolta, e con successo. 
nel campo sindacale, non de
ve nascondere che in questo 
campo sono venute alla luce 
anche serie deficienze, di cui 
gli organi dirigenti del oartito 
si sono occupati ripetute vol
te. allo scopo di ottenere che 
i comunisti dessero un più ef
ficace contributo al supera
mento di esse. La più seria 
osservazione che si deve fare 
— ed essa tocca anche il pro
blema più diffìcile — è che la 
agitazione per il « piano di 
lavoro •» e per le successive 
proposte di nuovo indirizzo 
dell'economia nazionale, non 

Per In rinascita 
«lei Mczzofjiorno 
Il VII Congresso poneva a 

tutto il partito il compito di 
estendere, approfondire, mi
gliorare la propria attività 
nelle regioni meridionali e 
nelle iscle. Si doveva conti
nuare nello svolgimento del
la tradizionale nostra politi
ca meridionalistica, cioè por
tare le grandi ma>se popola
ri del Mezzogiorno ad una 
effettiva azione collegata 
(alleanza) con la classe ope
raia del Settentrione per r i 
solvere le annose e insolute 
questioni economiche e poli
tiche del Mezzogiorno e del-
:e isole attraverso una lotta 

migliaia e migliaia di operai ostante il grande successo ini- (ConUana in *. pasina 1. c«t> 
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Il rapporto d'attività del Comitato Centrale del Partito 
CContlnuAzlone dalla 3. patina) 
nazionale e locale per un r in
novamento - democratico e 
una decisa rinascita econo
mica (riforma agraria e in
dustrializzazione di queste 
regioni). Si raccomandava di 
uscire dallo stadio dello stu
dio, della semplice agitazione, 
per procedere alla creazione 
di un grande movimento or
ganizzato e unitario, che pog
giasse non soltanto sulla ade
sione e simpatia di uomini di 
gruppi sociali diversi, ma su 
una attività concreta, per r i 
vendicazioni precise, e bene 
ordinata. In questo quadro 
rientrava anche la « svolta u 
che sì chiedeva venisse fat
ta dal partito e con l'a'uto 
di questo dalle organizzazioni 
di massa, per uscire dallo 
stadio di semplice movimen
to, assumere solidità, vita 
continua, inquadramento re
golare, ecc. Tutto questo do
veva essere un contributo ef
fettivo al progresso della de
mocrazia in questa parte 
d'Italia, e tale contributo noi 
riteniamo di aver dato, in 
questi anni, in misura sensi
bile, in una situazione resa 
difficile dalla chiusura delle 
fabbriche (Napoli), dalle dif
ficoltà della produzione agri
cola, dalla reazione e dal pa
ternalismo intimidatorio del
le autorità governative. Le 
azioni svolte sono state nu
merose, varie. Il nostro la
voro si è esteso a tutte le zo
ne, anche a quelle un tempo 
più abbandonate. Il carattere 
unitario della nostra attività, 
del nostro programma di re 
denzione del Mezzogiorno è 
stato mantenuto e sempre 
meglio sottolineato. Oltre al 
risultati elettorali, il secondo 
Congresso del popolo meri
dionale. recentemente svol
tosi a Napoli, hu dato la pro
va di un tale approfondimen
to del movimento tra le mas
se, che lascia sperare in nuo
vi e buoni successi. 

Un problema angoscioso 
per tutti gli italiani fu posto, 
nel 1951 (novembre) dalla di
sastrosa alluvione del Po, che 
portò la devastazione in una 
grande parte della pianura 
padana e particolarmente nel 
Polesine. Analoghe sciagure 
si abbatterono, nel 1952. nel 
1953 e nel 1954, sulla Cala-

tato, nel suo complesso, a non 
limitarsi alla pura propagan
da, alle agitazioni sindacali, 
alle campagne elettorali e al
la cura della propria organiz
zazione, ma a considerare 
suo compito essenziale una 
attività concreta per la agi
tazione e la soluzione delle 
Suestloni economiche e poli-

che da cui dipendono il be
nessere del Paese, Je libertà 
e il livello di esistenza dei 
cittadini in generale e nelle 
singole località. 

Il Comitato centrale e gli 
altri organi dirigenti del par
tito hanno continuamente in
sistito per stimolare questa 
attività, estenderla a tutte le 
regioni, portarla a risultali 
concreti. Cosi 6 diventato co
mune persino il termine di 
agitazioni e lotte « per la 
Rinascita » e non vi è orga
nizzazione nostra che non ab
bia questo capitolo nel suoi 
programmi. Il lavoro però è 
ineguale e i risultati non so
no sempre buoni. Qui vengono 
alla luce le deficienze della 
nostra attività per la creazio
ne di un vasto fronte di for
ze democratiche che lotti per 
cambiare e sia in grado di 
cambiare tutto l'indirizzo del
la nostra politica nazionale. 

La unità di azione con i 
compagni socialisti è rimasta 
e rimane uno dei cardini di 
tutta la situazione. Si può di
ro che oltre e forse più an
cora che nel « patto » tra i 
duo pr ititi, questa unità si 
esprimo in una consuetudine. 
in un costume unitario che 
tende a diventare e in grande 
parte già è diventato elemento 
permanente della coscienza 
degli operai e dei lavoratori. 
Non si deve però dimenticare 
che a distruggere questa con
quista tendono gli sforzi di 
avversari di ogni natura, e 
questa conquista potrebbe, se 
non perdersi per lo meno ve
nire indebolita se non si .ve
gliasse e lavorasse per il suo 
mantenimento. 

In altre direzioni, partico
larmente verso i lavoratori 
cattolici e socialdemocratici e 
verso gli esponenti del ceto 
medio democratico, non si può 
negare che un grande lavoro 
viene svolto, per cercare e sta
bilire contatti, aprire discus-

favore delle popolazioni, svol
to nonostante gli ostacoli e 
le angherie delle autorità cen
trali. Il centro del partito è 
intervenuto parecchie volte 

f er stimolare e meglio Indi-
izzare l'attività del partito in 

questo campo, che conside
riamo decisivo per la conqui
sta della maggioranza del po
polo alle forze democratiche. 
Non siamo però ancora sicuri 
che analogo sforzo si compia 
da tutte le organizzazioni lo
cali. 

Particolarmente difficile, 
fatta eccezione per certi 
aspetti, per le regioni meri
dionali. è risultata in tutto 
questo periodo l'azione volta 
a coordinare i movimenti 
parziali, sia sindacali che di 
altra natura, attorno a riven
dicazioni di ordine economico 
e politico generale, sia imme
diate che transitorie. Questo 
coordinamento risulta invece 
necessario, se si vuole mar
ciare più speditamente per la 
conquista della maggioranza 
della popolazione lavoratrice. 
Il centro dei partito ha dato 
un contributo in questo cam
po, non solo stimolando lo 
organizzazione di convegni 
unitari su scala regionale e 
nazionale ma elaborando al
cuni progetti legislativi, per la 
nazionalizzazione del monopo
li elettrici e della Monteca
tini. per In effettiva naziona
lizzazione delle aziende IRI e 
FIM, per le costruzioni edili
zie, per l'assistenza sanitaria 
gratuita. Anche l'agitazione 
condotta attorno a questi pro
getti è però stata intermitten
te e non abbastanza efficace. 
Nella discussione dei bilanci 
dello Stato davanti al Parla-
mento è stato fatto, negli ul
timi anni, uno sforzo, sebbene 
in misura non ancora suffi
ciente, per opporre alla poli
tica del governo le linee ge
nerali e il contenuto concre
to di una politica di rinno
vamento democratico, sulla 
base della Costituzione repub
blicana e per l'attuazione del 
le riforme che essa prevede. 

Passando ad alcuni campi 
di lavoro determinati è cer
tamente In progresso l'attivi
tà comunista fra le donne, co
me dimostrano la cifra delle 
Iscritte e il successo di varie 
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bria, su alcune zone della 
Sardegna e della Sicilia, sul 
Salernitano. I compagni del 
le organizzazioni locali fece
ro il loro dovere, con abne 
gazione e anche con eroismo, 
unendo le loro forze a quel 
le di tutta la popolazione per 
allontanare o ridurre il pe
so delle catastrofi- Il partito 
ebbe in tutti i casi una po
sizione unitaria, chiedendo 
che le stesse istanze governa
tive svolgessero l'azione loro 
in contatto e con l'appoggio 
di un movimento unitario di 
solidarietà, cui partecipassero 
tutte le organizzazioni popo
lari . La faziosità del governo, 
fu invece in tutti questi ca 
si scandalosa, mostrandosi 
capaci, le autori tà governati
ve, anche di fronte a cosi tra 
giche sciagure, di mantenere 
la illegale discriminazione tra 
i cittadini e le loro organiz
zazioni, escludendo dal siste
ma dei soccorsi e persino fa
cendo oggetto di persecuzio
ne quelle non gradite al par
tito dominante. In tutti que
sti casi sono drammatica
mente emerse, da un lato la 
decadenza delle nostre ele
mentari strutture economiche 
come conseguenza di indiriz
zi profondamente sbagliati. 
dall'altro lato la insufficien-
7a degli aiuti e, più ancora. 
delle provvidenze destinate a 
impedire che in caso di ca
tastrofi naturali così gravi 
debbano essere le conseguen
ze per le popolazioni. 

Per mi largo fronte 
eli forze democratiche 

- Nel confronto tra l'azione 
politica unitaria che si è riu
sciti a svolgere nelle diffe
renti parti del Paese, risulta 
evidente uno squilibrio. Il 
partito è senza dubbio orien-

sioni, trovare piattaforme an
che limitate di azione comune. 
Qui però vengono alla luce de
ficienze ed errori, sia di set
tarismo (e sono tuttora preva
lenti) cioè incapacità di giu
stamente porre quelle que
stioni attorno alle quali esi
stono condizioni oggettive fa
vorevoli' a contatti e azioni 
unitarie, sia di opportunismo, 
cioè di mascheratura delle po
sizioni nostre per ottenere ri
sultati che. se ottenuti con 
questo mezzo, risultano sem
pre inconsistenti. T u t t o r a 
scarso è l'avvicinamento alle 
masse lavoratrici cattoliche. 
tra le quali esistono malcon
tento e fermenti che non pos
sono non spingerle alla ricer
ca di una unità di lotta di tut
ti i lavoratori ncr un rinno
vamento di tutta la società 
nazionale e r**r la pace. Scar
sa. saltuaria, poco decisa la 
azione tra le masse della po
polazione in difesa delle li
bertà democratiche, continua
mente insidiate e soppresse 
dai governanti reazionari. 

Un punto di permanente 
debolezza e anche, nei primi 
anni del periodo che viene 
considerato in questo rappor
to, di trascuratezza, è stato il 
lavoro nel crampo delle ammi
nistrazioni locali, comunali e 
provinciali. Ci si è trovati di 
fronte a un duplice serio er
rore: quello di scendere at t i 
vamente su questo campo solo 
in occasione delle competizio
ni elettorali, e quello di tra
scurare la lotta attorno ai 
problemi locali quando le am
ministrazioni sono in mano 
agli avversari e a noi tocca 
preparare le condizioni per la 

•i<ve-«s,"vr» conquista. Là dove 
noi. insieme con i compagni 
socialisti, dirigiamo le ammi
nistrazioni locali, abbiamo 
quasi dappertutto splendidi 
esempi di un grande lavoro a 

iniziative. Gli organi dirigenti 
del partito hanno avuto cu>"a 
di ottenere che il nostro la
voro tra le donne e il contri
buto che noi diamo alla atti
vità delle organizzazioni de
mocratiche femminili non si 
chiudessero in una pura di
fesa di interessi economici o 
nell'appoggio alle agitazioni e 
campagne condotte dalle altre 
grandi organizzazioni demo
cratiche. Questo infatti avreb
be avuto come conseguenza 
di dimenticare che esiste un 
campo particolare, quello del
la lotta per la emancipazione 
della donna, con tutti i pro
blemi economici, sociali e mo
rali che vi si connettono, e 
che su questo campo prima 
di tutto debbono essere attive 
e all'avanguardia le donne 
comuniste. I successi ottenu
ti in questa direzione, soprat 
tutto in considerazione della 
arretratezza del costume del 
nostro Paese, sì ripercuotono 
e ripercuoteranno in modo 
sempre più ampio e favore
vole sul successo delle batta
glie che le donne devono con
durre per la pace, per la li
bertà. per il benessere loro e 
delle loro famiglie. 

II Comitato centrale pensa 
che dovrà essere prossima
mente tenuta una conferenza 
nazionale delle donne comu
niste. per registrare i pro
gressi compiuti, ben precisa
re il contenuto e le forme del 
lavoro, dare ed esso un nuovo 
slancio. 

Anche l'organizzazione gio
vanile comunista, che terrà 
tra qualche mese il suo Con
gresso, cui tutto il partito 
verrà chiamato a dare un va
lido contributo, tanto meglio 
sì svilupperà quanto più riu
scirà a superare l'apparenza 
e l'abito di lavoro di una sem
plice « succursale » del par
tito, e riuscirà a sempre me

glio acquistare e perfezionare 
la sua fisionomia di organiz
zazione giovanile autonoma, 
con programmi, metodi di la
voro e anche forme di attività 
e di organizzazione adatti ai 
giovani, richiesti dalla solu
zione dei loro problemi. 11 
reclutamento della Federazio
ne giovanile conserva sempre 
una certa pesantezza, non giu
stificata dagli orientamenti 
delle giovani generazioni. 

Alle questioni della cultura 
venne dedicato, nel novem
bre 1952, un particolare rap
porto e dibattito davanti al 
Comitato centrale, con la ela
borazione di una risoluzione 
ampiamente discussa nelle or
ganizzazioni periferiche. SI 6 
stati in questo campo più at
tivi e la sfera del lavoro è 
aumentata (partecipazione a 
Circoli di cultura, iniziative 
proprie e partecìpazio.ie a 
Iniziative altrui). La pubbli
cazione del Contemporaneo 
ha fornito una buona prova 
della possibilità di scendere 
degnamente e in modo orga
nico sul terreno delle aperte 
competizioni culturali, con 
forze qualificate e interessan
do un notevole pubblico. Nel 
partito però questo giornale 
non è ancora abbastanza dif
fuso, né abbastanza si lavora 
per accrescere il suo raggio 
di influenza. La Fondazione 
Gramsci è stata trasformata 
in Istituto, per rendere mi
gliale il suo funzionamento, 
farlo diventare non un sem
plice archivio e una ricca bi
blioteca, ma un vero centro 
di attività culturale. Un buon 
successo ha avuto sinora la 
creazione, in seno alla 
« Gramsci », di un Istituto di 
studi economici, che ha sede 
In Roma e dove si svolgono 
regolari corsi di popolarizza
zione e approfondimento del
le dottrine marxiste. 

Il centro del partito ha for
nito mezzi notevoUi nei limiti 
delle sue possibilità, per favo
rire la pubblicazione di testi 
classici del marxismo e delle 
opere dei militanti più noti 
del nostro movimento. Sono 
stati pubblicati già 8 volumi 
delle Opere di Stalin. E* stata 
iniziata, con 1 primi due vo
lumi, la pubblicazione delle 
Opere complete di Lenin se
condo il testo della IV edlz. 
russa. E' uscito un volume di 
scritti di Mao Tse-dun. Ri
mane degno di nota lo studio 
collettivo elaborato da Rina
scila sulla storia del nostro 
partito (Trenta anni). E' da 
desiderare che i compagni a 
ciò qualificati diano maggiore 
attenzione allo studio e alla 
produzione di opere originali, 
e che nella mossa del oundrl 
e dei compagni le abitudini 
della lettura e dello studio 
ner la generale elevazione del 
livello ideologico si estendano 
p rafforzino. 

L'incerta situazione 
cfovcrnativn 

e le successive 
lotto elettorali 

In una situazione interna
zionale grave e pericolosa, da
vanti a problemi economici 
interni intricati e non riso
luti e davanti al conseguente 
malcontento diffuso, alle ri
vendicazioni e ai movimenti 
di lavoratori e cittadini in 
tutto il Paese, non è da stu
pire se la situazione governa. 
Uva sia stata sempre incerta, 
piena di contrasti aperti e na
scosti e di confusione anche 
negli anni in cui il partito 
democristiano disponeva del
la maggioranza assoluta alla 
Camera dei deputati e di una 
situaz'one abbastanza solida 
al Sonato. I governi successivi 
non riuscirono mai a presen
tarsi con programmi che non 
fossero di pompose ma vacue 
promesse di tipo elettorale e 
di semplice amministrazione. 
Questi programmi nasconde
vano perù feri contrasti in
terni, sia nel partito dominan
te che nella maggioranza par
lamentare. dovuti a pressioni 
che partivano dal Paese, da 
un lato dai gruppi monopoli
stici privilegiati, dall'altro la. 
to da masse di lavoratori ri
dotti alla povertà e di ceto 
medio malcontento. Di qui le 
difficoltà politiche e jvnche 
parlamentari, che si espresse
ro con una serie di crisi go-
vcmat've, talora mascherate 
nella forma del rimpasto. Co
sì si ebbe la uscita dei social
democratici dal governo nel
l'aprile 1951, prima una con
fusa situazione di crisi la
tente, espressa dall'uscita dal 
governo del ministro Pella. e 
poi la crisi di tutto il go
verno nel luglio dello stesso 
anno, il ritomo di Pella nel 
febbraio 1952. 

In questa situazione ebbero 
luogo tre grandi consultazio
ni elettorali, in maggio e giù. 
gno 1951 per rinnovare le am-
ministraz oni locali nel nord 
e in alcune località del Mez
zogiorno. il 3 giugno 1951 in 
Sicilia per eleggere' ra>sem-
blea regionale, il 25 maggio 
1952 per rinnovare le anuni-
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il risultato elettorale apri una 
vera e profonda crisi • dello 
schieramento governativo. Es
sendo risultato impossibile 
alla D.C. venire a un accor
do aperto con la destra mo
narchica e fascista senza pro
vocare un vero crollo di tut
to il suo edificio politico par
lamentare (fallimento della 
proposta Sturzo per le elezio
ni di Roma, il 21 aprile 1052), 
maturò il progetto di attuare 
un vero colpo di Stato, attra
verso la presentazione della 
legge truffa, che avrebbe do
vuto assicurare al governo 
una maggioranza assoluta in 
qualsiasi caso e consentirgli 
di varare una serie di leggi 11. 
bertlcde, apertamente annun
ciate da De Gasperi. 

La decisiva battaglia 
contro la legue truffa 

Il partito, giustamente o-
rientato dal Comitato centra
le, comprese che si trattava 
di una battaglia decisiva per 
le sorti della democrazia in 
Italia e scese ih lotta, nel 
Paese e nei due rami del Par. 
lamento con csUema dee sio
ne. La lotta fu condotta bene 
ed ebbe il risultato che si spe
rava. Una ampia agitazione 
mise in allarme il Paese. Al
la Camera fu impegnata una 
azione ostruzionistica decisa, 
che si prolungò bino al 21 
gennaio 1953 sommovendo la 
opin ono pubblica sino nei 
suoi strati più profondi. Ri
presa la battaglia al Senato, 
Il governo non riuscì ad aver 
ragione dell'opposizione se 
non ricorrendo all'arbitrio e 
alla violenza, e dando per ap
provata una legge che in real. 
tà non lo era stata. Un potente 
sciopero politico di massa, che 
ebbe in tutta Italia un suc
cesso superiore all'attesa, co
ronò tutto il movimento, a-
prendo la via alla lotta elet
torale. 

La iotta elettorale fu impo. 
stata dal Consiglio razionale 
del partito, riunito in Roma 
il 15 aprile 1953. Obiett:vo 
principale fu indicato quello 
di impedire lo scatto della 
legge truffa non consentendo 
ai partiti governativi di su
perare il 50 per cento dei vo
ti. Le rivendicazioni fonda
mentali furono: — un gover
no di pace e di riforme so
ciali, la fine della guerra 
fredda contro i lavoratori, la 
rottura del monopolio politi
co democristiano, la fine del 
regime di prepotenza e cor
ruzione ecc. ecc. La campagna 
fu condotta meglio che le pre
cedenti; la propaganda e l'a
gitazione furono più efficaci, 
molto efficace lo smaschera
mento delle menzogne antico
muniste, e questo contribuisce 
a spiegare il risultato, che fu 
una grande vittoria perchè fu 
impedito lo scatto della leg
ge. perchè il nostro partito 
riuscì a toccare la cifra di 
0.123.809 (1) voti, i socialisti 
ne raccolsero 3.441.014, e una 
seria sconfitta toccarono i sa
telliti della democrazia cri
stiana mentre questa mante
neva un forte schieramento 
di 10.862.073 voti, grazio so
prattutto all'intervento a suo 
favore del terrorismo delle 
autorità religiose. Leggermen
te meno favorevoli alle op
posizioni furono i risultati 
per il Senato, il che dette 
la prova di un accentuato o-
rientamento a sinistra delle 
classi più giovani, che vota
no solo per la Camera. I ri
sultati ottenuti per le elezio
ni nazionali venivano mante
nuti nelle elezioni regionali 
sarde, che ebbero luogo la 
domenica successiva. 

La vittoria elettorale del 7 
giugno 1953, senza dubbio il 
più grande successo politico 
positivo ottenuto dalla opposi
zione e dai comunisti dopo il 
1947, creò nelle masse popola
ri grande fiducia e ottimismo. 
Nel campo governativo creò 
confusione e scoraggiamento. 
che si espressero, dopo la ca
duta del settimo governo pre
sieduto da De Gasperi (28 lu
glio 1953). nel vano tentativo 
di formare un eovemo presie
duto dall'on. Piccioni, nell'e
sperimento del «governo di af
fari» dell'on. Peila (16 agosto 
1953-5 gennaio 1954) e nel 
crollo del successivo governo 
Fanfani (30 gennaio 1954). In 
questi mesi non venne onesta
mente cercato di modificare 
gli indirizzi del governo per 
tenere conio f'eeli orientamen
ti manifestati dal Paese col 
voto del 7 giugno. Si tentò in
vece di guadagnar tempo, con 
aualche concessione parziale 
(provvedimento di amnistia. 
tono distensivo e azione Più 
imparziale del governo Pella. 
lontano accenno a una politica 
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estera indipendente trattando 
della questione di Trieste im
provvisamente diventata più 
acuta). 

Nel frattempo il partito de
mocristiano manovrava da un 
lato per conquistarsi il favore 
della destra monarchica e fa
scista. dall'altra parte per ri
durre ancora una volta i co
siddetti partitini di centro al
la sudditanza governativa, il 
che venne reso possibile da un 
nuovo brusco voltafaccia del
la socialdemocrazia, che dopo 
il 7 giugno era parso volesse 
riacquistare una sua posizione 
politica indipendente. Così è 
sorto il governo Scelba-Sara-
gat, sotto il quale, dopo alcu
ni mesi di incertezza e disor
dine, accentuati dal dilagare 
dei noti scandali (affare Pic
cioni. assassinii nei carceri di 
testimoni pericolosi, valute, 
INGIC, ecc.), si è precisata, via 
via sempre più accentuata la 
fisionomia reazionaria di que
sto governo, che mentre è su
pinamente asservito agli inte
ressi dei grandi gruppi privi
legiati monopolistici, mentre 
ha respinto qualsiasi velleità 
di attuazione di riforme eco
nomiche e sociali a favore del
le masse lavoratrici, ha reso 
più stretta la sua dipendenza 
dai gruppi più reazionari del
l'imperialismo americano e 
sotto la ispirazione e guida di 
questi gruppi reazionari intro
duce nella vita italiana la di
scriminazione politica a danno 
delle forze democratiche, esa
spera la guerra fredda contro 
i lavoratori, spinge avanti in 
modo accelerato la trasforma
zione dello Stato repubblicano 
democratico in uno Stato di 
pclizia e di arbitrio burocrati
co. Il comunicato ministeriale 
del 4 dicembre, venendo dopo 
la vergognosa e illegale cac
ciata di numerose organizza
zioni operaie dalle loro vec
chie sedi, ha voluto dare un 
particolare rilievo e contenuto 
a questo indirizzo di governo, 
centro il quale dovranno esse 
re concentrate la resistenza e 
la lotta più ampie della citta
dinanza. 

Si deve riconoscere che nei 
primi mesi dopo il 7 giugno 
vi fu una certa smobilitazione 
nelle file popolari, dovuta an
che a stanchezza per le pre
cedenti battaglie, e questo non 
consentì di sfruttare a fondo 
la nuova situazione che si era 
creata estendendo in misura 
ni.-ai maggiore i legami uni
tari con quelle masse, di tutte 
le tendenze politiche, che ur
gevano per una soluzione dei 
loro problemi. Crebbero le ma
nifestazioni di malcontento e 
di opposizione nelle file cat
toliche, ma al congresso demo
cristiano di Napoli la vittoria. 
sotto le ali di De Gasperi, del 
•jruopo di « Iniziativa demo
cratica >» non portò a una mo
dificazione della situazione. Il 
giudizio dato dal Comitato 
centrale del nostro partito a 
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nistrazioni comunali 
province principalmente me 
ridionali. I risultati furono 
tutti favorevoli alle forze dì 
sinistra e al nostro partito, 
decisamente sfavorevoli al 
governo e al part'to dominan
te. Nel primo turno delle c-
lezioni per i Consigli comu
nali e provinciali la D.C. per
dette 1.501.883 voti nel nord 
e 506.250 nel resto del Pae
se- In Sicilia nelle elezioni 
regionali, la D.C. perdette 
397.624 voti. Nel Mezzog orno 
ne perdette 1.260.120 (esclusa 
la Sicilia). Lo sinistre man
tennero le loro posizioni, as
sai ampie, nel Nord; guada
gnarono 180.684 voti in Sici
lia; ne guadagnarono 351.432 
nel Mezzogiorno. Questi ri
sultati dettero la prova di 
uno spostamento di opinione 
pubblica tale che già nel 1951 
il partito riteneva necessario 
proporre una consultazione 
politica anticipata. Nel 1952 
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questo proposito ha dimostra
to, per ora, di essere il solo 
che giustamente corrisponde 
alla lealtà. I risultati del 7 
giugno rimangono e sono stati 
confermati nelle successive e-
lezioni parziali; il loro valore 
appare anzi ancora più gran
de a confronto col dispetto e 
con la rabbia reazionaria degli 
avversari, ma non si otterran
no notevoli modificazioni de
gli indirizzi politici a favore 
della pace, della democrazia e 
in difesa della indipendenza 
nazionale se non attraverso 
un nuovo grande lavoro e lot
te ostinate delle masse lavo
ratrici e democratiche del 
Paese. 

Il nostro svi luppo 
organizzativo 

e il nostro lavoro 
Positivo è il giudizio che de

ve darsi dello sviluppo del 
partito come forza organizza
ta. Lo sviluppo numerico e or
ganico risulta dalle cifre che 
seguono: 

potrà contribuire decisamente 
al miglioramento qualitativo 
delle grandi organizzazioni 
democratiche di massa, al lo
ro lavoro, alla loro estensione, 
al loro inquadramento, alla 
loro-forza. Non si può dire 
superata la tendenza a l i
mitare l'attività e lo sviluppo 
di queste organizzazioni so
stituendo al loro regolare 
funzionamento democratico. 
nei campo che loro è proprio, 
una ristretta e intermittente 
attività di partito. 

Grande è stata la mole di 
lavoro compiuto al centro e 
dalle organizzazioni periferi
che per la formazione ideo
logica e politica di nuovi qua
dri. Non si può dire però che 
l'impiego dei quadri così for
mati sia corrispondente allo 
sforzo che si fa per sceglierli 
e educarli, e alle necessità 
delle organizzazioni. Si è 
svolta una campagna per ac
crescere il carattere collet
tivo del lavoro e delle deci
sioni degli organi dirigenti, 
ma risultati molto importanti 
non si vedono ancora. Dovrà 

Cernitati iegionali 
Fcdera*.;oni 
Comitati d: zona 
Comitati comunali 

J951 

18 
97 

199 
455 

Comitati di fabbrica 638 
Sezioni e nuclei 
Cellule 
Cellule femminili 
Cellule di fabbrica 
Capigruppo 

Iscritti al Partito 
Iscritti alla FGCI 

TOTALE 
Partito e F.G.C.I. 

10.287 
54.352 
12.732 
10-750 

116.854 

2.097.830 
438.759 

2.536.589 

1952 

18 
97 

196 
478 
639 

10.509 
55.598 
13.065 
11.265 

134.862 

1953 1954 

18 18 
97 97 

185 185 
438 529 
617 683 

11.041 11.147 
56.401 56.934 
13547 14.043 
11.550 11.495 

136.469 136.789 

2093.540 2.134.285 2.145.3i7 
431.826 442.995 430.908 

2.525.366 2.577.280 2.576.225 

Altri dati, più particolareg
giati, sono messi a disposi
zione dei delegati in una 
pubblicazione a parte. La 
permanenza e il leggero au
mento complessivo d e g l i 
iscritti è un indizio di soli
dità, confermato dalla mag
giore rapidità e facilità, negli 
ultimi anni, della campagna 
per il rinnovo delle tessere e 
il reclutamento, nonché dalle 
migliori quote raggiunte nel
la apposizione dei bollini 
mensili. Non si deve però 
nascondere che permangono 
molti punti deboli, province 
e regioni dove Io sviluppo 
del partito non è ancora ade
guato alle possibilità, zone 
dove persiste una scarsa soli
dità, una eccessiva fluttua
zione. La « svolta »» organizza
tiva per cui si è intensamente 
lavorato nel Mezzogiorno ha 
dato risultati, ma soltanto 
parziali. Dovrà essere consi
derato tema permanente del 
lavoro del partito in queste 
regioni il superamento della 
debolezza organizzativa e dì 
inquadramento. 

La intensità della pressione 
reazionaria nelle fabbriche 
crea condizioni difficili per 
'l'organizzazione e il lavoro 
delie cellule di officina. Non 
si tratta soltanto di com 
battere casi, del resto scarsi, 
di debolezza e capitolazione 
davanti alle difficoltà, ma di 
assicurare con misure ade
guate, da studiarsi con atten
zione e applicarsi con lena 
eia. che il partito non inde
bolisca mai le sue radici sui 
luoghi del lavoro e prima di 
tutto tra la classe operaia. 

Per il lavoro concreto, non 
è certamente superata la si
tuazione in cui molte, troppe 
organizzazioni di partito so
no attive soltanto nelle gran 
di campagne nazionali (tes
seramento e reclutamento e 
mese della stampa), per le 
abitazioni sindacali e nelle 
lotte elettorali, o dietro un 
diretto stimolo del centre. ma 
non hanno una loro perma
nente Iniziativa di lavoro. 
dettata dalle esigenze locali 
o dalia necessità di applica
re attivamente le direttive e 
le parole d'ordine centrali. 
Parallelo a questo è il fatto 
del funzionamento ancora 
esteriore, formale, di molti 
organismi dirigenti, e del nu
mero ancora ridotto di com-
pacni attivi in mo^o perma
ner ' - ' . che frequentino le as
semblee. abbiano un compito 
di lavoro e 'o adempiano in 
modo regolare. Solo risolven
do questo uliiir.o problema si 

ancora essere studiato con 
attenzione, località per loca
lità e in relazione con lo 
sviluppo di ciascuna orga
nizzazione e dei suoi quadri. 
il problema del numero dei 
componenti degli organi di 
direzione (comitati federali. 
ecc.). Si deve evitare che vi 
siano organi di fatto esisten
ti, qua e là, solo sulla carta; 
si deve ottenere che ogni 
compagno che fa parte di un 
organismo dirigente non solo 
senta la sua responsabilità. 
ma faccia fronte ad essa con 
un adeguato lavoro. 

Tra le campagne del par
tito ha continuato ad avere 
grande successo il « mese 
della stampa >. Si sono rac
colti 349 milioni nel 1951. 350 
milioni nel 1952. 339 milioni 
nel 1953 (con una diminu 
zione dovuta alla precedente 
ampia sottoscrizione per le 
spese elettorali). 608 milioni 
nel 1954. in un momento di 
pressione reazionaria, col di
vieto della festa nazionale di 
Firenze e numerose organiz 
zazioni impegnate nella rac
colta di ingenti somme pei 
la costruzione e l'acquisto di 
nuove sedi popolari. Non è 
invece ancora all'altezza della 
forza numerica del partito e 
della sua influenza la diffu
sione della stampa quotidia
na e settimanale. 

Nei rapporti con la perife
ria, il centro del partito si 
è studiato che questi fossero 
costanti e intensi, facendo ca
po agli organi di direzione 
effettiva, politica e operativa 
del partito, cioè alla Dire
zione e alla Segreteria, di cui 
:e commissirni di lavoro so
no Io^ strumento. Per que
sto si è evitato di creare nel 
le regioni, attorno ai segreta
ri regionali, veri e propri ap 
parati. che potessero diventa
re non p:ù un mezzo di col
legamento, ma una barriera. 
Questo problema e quelli del 
buon funzionamento dell 'ap
parato centrale e di quelli 
periferici dovranno essere 
studiati con attenzione, e il 
Comitato centrale chiede alla 
Conferenza di decidere se, 
allo scopo di accentuare il 
carattere collegiale di tutto il 
lavoro direttivo e di renderlo 
migliore, non debbano essere 
introdotte alcune correzioni 
dello Statuto, le quali però 
non potranno entrare in vi
gore se non avranno la san
zione di tutto il partito in 
modo democratico, essendo i 
poteri della Conferenza ' sol
tanto consultivi. 

Pochi mesi prima del VIIi(i) Senza ia vai a:\Oiia. 

Congresso vi era stato l'episo
dio di tradimento di due de
putati, il Magnani e il Cuc
chi. Grandi speranze aveva
no concepito, in relazione con 
questo episodio, i nostri av
versari. Esso è stato liqui
dato, invece, senza alcun 
danno sensibile, se non quel
lo di qualche decina di mi
gliaia di voti sottratti alle li
ste socialiste con l'espediente 
di un contrassegno che r i 
produceva quello del P.S.I. 
I due rinnegati, espulsi, non 
trovarono seguito se non in 
qualche sbandato, già espulso 
o ai margini del partito e 
hanno continuato nei loro 
tentativi di disgregazione, 
con successi assai scarsi, a 
danno del partito socialista. 
II deputato Silipo. espulso per 
essersi messo al servizio del
la cricca clericale, è scompar
so dalla scena politica senza 
lasciar traccia. 

Altri episodi notevoli di 
tradimento politico di cui qui 
si debba parlare non vi sono 
stati. E' però insistente il la
voro di ogni sorta di avver
sari e di nemici, dei servizi 
polizieschi italiani e dei ser
vizi di spionaggio e provoca
zione di altri paesi, per ten
tare di corrompere singoli 
compagni, intimidirli, allon
tanarli dal partito, porli con
tro di esso, spingerli a una 
azione di delazione e di
sgregazione. La vigilanza, an
che in elemenii responsabili, 
non è sempre stata all'altez
za di questa situazione e do
vrà essere rafforzata dapper
tutto e rapidamente. Contro 
i nemici della classe operaia 
e del suo partito lo smasche
ramento e la lotta debbono 
condursi senza remissione a l 
cuna. tra le masse. 

La unità del partito, dei 
suoi militanti e dirieenti. nel
le organizzazioni del partito 
e democratiche di massa, nel 
lavoro tenace per attuare il 
nostro programma, è fonda
ta sulla nostra ideologia di 
progresso e corrisponde agli 
interessi della classe operaia, 
dei lavoratori e della Nazio
ne. è garanzia del nostro suc
cesso. 

Il valore 
di questa Conferenza 

L'attuale IV Conferenza 
nazionale è stata preparata 
in modo più ampio che qual
siasi altra riunione nazionale 
del partito. I Congressi del
le federazioni provinciali 
hanno occupato più di sei 
mesi di lavoro effettivo, so
no stati preceduti da miglia
ia e migliaia di assemblee di 
sezioni, di cellula, di gruppo, 
dove la politica del partito 
è stata liberamente discussa 
dalla massa degli iscritti, 
spesso in presenza di rappre
sentanti della popolazione. 
Una statistica parziale, che 
abbraccia soltanto 47 fede
razioni, dà un totale di 4.837 
congressi di sezione, 22.072 
assemblee precongresstiali di 
cellula, 2.825 assemblee di 
gruppo. Nei congressi di se
zione di 12 Federazioni sol
tanto si sono avuti 17.654 in
terventi di discussione della 
politica del partito. Il nostro 
partito ha in questo modo 
confermato il S^ÌO carattere 
democratico e popolare, ha 
rassodato i suoi legami con 
le masse operaie e del po
polo. Si è dato a questa as 
semblea il carattere di con
ferenza e non di congresso. 
unicamente perchè, essendo 
durata la preparazione un 
troppo lungo periodo di tem
po (e questo era indispensa
bile perchè da due anni non 
si tenevano le assemblee pro
vinciali), non si potevano 
eleggere i delegati a tanta 
distanza dalla convocazione. 
La scelta dei delegati, fatta in 
nuove riunioni dei comitati 
federali con la presenza di 
tutti i segretari di sezione, è 
stata una nuova forma di a t 
tività collegiale e democra
tica. Il prossimo congresso 
potrà, dopo questa grande 
esperienza di rianimazione di 
tutto il partito, essere con
vocato con un più ristretto 
rer:cdo dì preparazime e di
scussione. 

n Comitato Centrate del r.C.I. 
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MmiXTM SPORTI 
PER L'INCONTRO CON IL BELGIO 

Marino in imbarazzo 
per l'attacco azzurro 
Questa sera a Bologna avrà luogo il ra
duno dei moschettieri e dei Primavera 

La quindicesima giornata 
dal massimo campionato di 
calcio non ha portato i lumi 
sperati a Marmo e al suoi col
laboratori; molti dubbi, infat
ti, sono ancora da risolvere 
per quanto riguarda la compo
sizione delle due rappresenta
tivo nazionali che dovranno 
affrontare il Beljjlo e l'Inghil
terra Giovani. Nel tentativo di 
inquadrare le condizioni di 
forma desìi uomini a disposi
zione di Marmo e di Foni per 
l'incontro di Bari « di trac
ciare — sia pure con molta 
approsslmità — il punto sulla 
situaziono attuale, esaminia
mo brevemente le prostazloni 
fornite giovedì dagli «azzur
rabili ». Ciò facciamo seguendo 
l'ordine alfabetico dello squa
dre di appartenenza dei vari 
Giocatori. 

BASSETTO (Atalanta) 

La prestazione fornita dal
l'atalantino non è andata oltre 
la normalità; il ragazzo, che 
è infiacchito da una Influenza 
che lo tormenta da più. eiorni. 
ha trovato in Oiocaretll un 
angelo oustode irriducibile che 
lo ha quasi sempre anticipato. 

BALLACCI (Bologna) 

Il vecchio leone rossoblu an
che giovedì è stato il miglior 
uomo delle linee arretrate del 
Bologna; preciso e duro è sta
to insuperabile in ogni circo
stanza. 

POZZAX (Bologna) 

Ancora una buona e intelll-
eente prestazione dell'interno 
destro bologneso, il quale ha 
lavorato con successo nel la
voro di interdizione a metà 
campo. 

MAGNINI (Fiorentina) 

Nel fango di Torino il viola 
ha giostrato con slancio e de
cisione confermando di essere 
in chiara ripresa; è stato tra 
i più bravi del sestetto arre
trato della Fiorentina. 

G U E Z Z I (Inter) 
Il portiere è con Armano il 

solo interista uscito a testa 
alta dal disastro dell'Inter al
l'Olimpico; il * kamikaze» con 
una serie di prodigiose parate 
ha limitato il passivo della 
sua squadra. Sui tre goal pre^ 
si niente da fare. 

GIACOltokZZI (Inter) 
Il bravo terzino è apparso 

meno sicuro e scattante delle 
altre volte ed è stato messo 
più volte nel guai dall'abile 
ed esperto PuocineMi; è ap
parso stanoo: forse comi* eia 
a risentire le fatiche del cam
pionato. 

BONIPERTI (Juventus) 
Il «biondino» ha disputato 

una ecnerosa partita lottando 
dal primo all'ultimo minuto 
quasi — come ha scritto la 
« Gazzetta dello Sport » — «in 
crescendo di energia e sempre 
con lucidità tecnica e tattica». 

FERBARIO (Juventus) 
Solita partita vibrante di 

spirito agonistico quella del 
centromediano juventino; il 
ragazzo ha iniziato in sordina 
poi è cresciuto man mano in 
precisione e potenza con il 
passare dei minuti. 

VIOLA (Juventus) 
Onesta partita quella del 

portiere bianconero; più di un 
critico eli ha affidato parte di 
responsabilità nel secondo col 
dol Bolognat quello decisivo. 
Occorre precisare che Viola 
venne indotto in un errore di 
posizione da un mancato in
tervento di Manente su Va-
lentinuzzi. 

BERGAMASCHI (MUan) 
Contro uno scattante e in

faticabile Pìstrin il mediano 
rossonero si • trovato a mal 
partito • alla distanza ha ac
cusato lo sforzo, tanto da fi
nire — come annota «Tutto-
sporta — « s u l l e ginocchi» »>-
Evidentemente il raeazxo ha 
risentito la fatica dell'incon
tro di Torino con fa Juve. 

FRIGN'AXI (MHan) 
Contro il più valido difen

sore rossoblu, quel Cardoni 
che i tecnici azzurri ostinata
mente continuano ad ignorare. 
Frtgnani non • riuscito a ri
petere la bella prestazione di 
Torino; comunque la sua par
tita è apparsa più ohe onesta. 

R I C A G N I (Mi lan) 
Il «pe t i s son ancora un» 

volta ha smentito quelli che 
lo accusano di non lavorare 
per «li altri, ma di giocare 
unicamente per se, per man* 
tenere la sua fama di « hom-
bre-eoal s. Don Eduardo, mal
grado la guardia di Dal Monte, 
ha fatto una bella partita di
stinguendosi per impegno e 
generosità. 

V I T A L I (Napo l i ) 

L'estrema partenopea ha 
confermato anche ieri le sue 
doti; nell'azione del goal par
tenopeo c'è anche il suo zam
pino, infatti egli ha dato il 
via all'azione. Mei zza che ha 
visto l'incontro ha scritto: 
« sempre pericoloso e scattan
te Vitali ». 

G A L L I ( R o m a ) 
Grigia U prestai tona del 

gìallorosso, il quale ha per
duto in questi tempi lo smal
to della buona forma; pero 
Carletto ha la sua buona at
tenuante netto pietose condi
zioni del terreno. La « Gazzet
ta dello Sport» ha scritto in 
proposito: «Galli • Ghieeia 
•orto naufragati In quel guat-
(abuglto di fango e di acqua» 
coma era fatale accadesse ». 

V E N T U R I (Roma) 
Nel fango di Marassi anche 

Venturi non è stato all'altez
za del suoi giorni migliori; 
Arcadlo non ha saputo ade
guarsi alle condizioni del ter
reno e invece di giocare di 
prima, sulla velocità ha con
tinuato a gingillarsi con la 
sfera favorendo cosi ogni vol
ta gli avversari. 

HIOLTRASIO (Torino) 

Dopo quaranta minuti di 
gioco abile nella distribuzione, 
il duro mediano granata ha 
avuto lo scontro con Vldal, 
che ha riportato — come è 
noto — la frattura della tibia. 
Impressionato dall' inoldente 
Moltrasio si è disunito e ha 
finito con il giocar male. 

Come si vedo molti sono I 
problemi d'inquadiatura da 
risolvere; in difesa una ricon
ferma di Glaeomazzi, decisa
mente giù di corda, ci sembra 
discutibile: preferiremmo al 
posto dell'interista o il vec
chio Ballacci o quel Cardoni 
che strappa elogi e applausi 
su tutti I campi d'Italia. Su-
ell altri ruoli del sestetto 
niente da eccepire; per la de
signazione della maglia nume
ro 1 c'è solo l'imbarazzo della 
scelta: sta Ghezzi che Viola, 
infatti, danno sufficienti ga
ranzie. 

Più difficile appare la com
posizione dell'attacco per il 
calo di forma di Galli, Ventu
ri • Bassetto; forse viste le 
splendenti condizioni di Bonl-
pcrtl sarebbe giusto affidargli 
Il ruolo di centro avanti e in
serire all'ala destra il napole
tano Vitali, elemento deciso e 
scattante. Sugli interni le in
certezze maggiori per la pe
nuria di «materiale-uomo» • 
per il veto imposto dalla FIGO 
all'utilizzazione dol tandem 
RlesEni-Schlnffino: alla fine 
crediamo che i tecnioi azzurri 
ripiegheranno su Rioagnl e su 
Venturi per ras io ni «territo
riali »: si giocherà nel sud. 

Questa sarò, comunque, se
condo il programma fissato 
dalla FIGC, avrà luogo all'Ho
tel Bastioni di Bologna la con
centrazione dei giocatori in 
predicato di giocare neqli in
contri con II Belgio (Bari 16 
dicembre) e con l'Inghilterra 
Giovani (Londra 19 gennaio)' 

ENNIO PALOCCI 

Niente da fare per dirazzi 
sul fulmine di John Hansen 

LAZIO-INTER, 3-2 — Tre minuti dopo II goal di Ar
mano Hansen rlporU in vantaselo la Lazio. Nella foto: 

Ghezzi guarda sconsolato la palla diretta in rete 

DI NUOVO CORDIALI RAPPORTI TRA LA ROMA E L'ALLENATORE 

Carver in licenza a Londra 
ritornerà a Roma mercoledì 

Riappacificati i tifosi biancoazzurri con la Lazio di Raiy-
nor - / rincalzi affilano le anni per il , derby v di domenica 

Lu tona vittoria conseguita 
sull'Inter ha, analmente riappa
cificato l tifosi blancoazzurrl 
con la squadra; ora di nuovo si 
parla con entuslosn.o di J. Han
sen, di Vivalo, di Burini, di aio-
vannini e di tutti gli altri, ora 
di nuovo M crede nella consisten
za tecnica dell» squadra. Forse 
lenta euforia è ancora prema
tura che U commino dona ripre
sa è «empro lento © dlfflcllo, co
munque 6 Indubbio che la La-
Mo in queste ultimo settimane 
ha fatto sensibili progressi; la 
squadra — fiotto la guida di 
Raynor — sta ritrovando 11 mo
rdo o U gioco. Il resto verrà da 
so: basta saper attendere. 

In tanta serena atmosfera una 
nota stonata: Il discutibile In* 
tenento del conto Vaselli pres
so 1 cronisti della RAI per far 
censurare una dlchlam/lono di 
J. Hansen In favore dell'allena. 
tot©; l'Intervento, che In tem
pi norma'l forse non avrebbe 
suscitato scalpore, ha invece — 

considera** lu posizione pole
mica di VUJCJII nel confronti de -
l'aiienutoro — sollevato a*jprf 
crltlcho in tutti gli u:nt lenti. 

1 iagii.'/l hanno os*>ervuto ter 
una iilori'tita di pieno riposo e 
riprenderanno lu prepara/ione 
quest'oggi con una seduta gtnni-
co-atletica, un'allenamento pren
deranno i«rto ancho ie rMerve 
cho, comò inno, dot ranno af
frontare domani all'Olimpico 1 
rinc.i'./l dem Roma In un In-

FRA POCHI GIORNI IL GRAN PREMIO D'ARGENTINA 

Le Lancia temibili rivali delle Mercedes 
in una intervista con ring. Neubauer 

- Gli allenamenti ufficiali a Buenos Aires inizieranno lunedì 

BUENOS AIRES, 7. — Con 
gli arrivi di macelline e di pi
loti dall'Europa l'interesse del
la stampa e degli sportivi sta 
acuendosi per la prossima „tem-
porada » automobilistica. 

L'ing. Neubauer, direttore tec
nico della Mercedes, per i cui 
colori corre quest'anno anche 
il campione del mondo Juan 
Manuel Fangio, ha dichiarato 
brevemente alla stampa di ri
tenere le Lancia le più temi
bili rivali. Ma ha anche ag
giunto che .spera di prendere 
la rivincita di Barcellona da
to ohe le vetture sono state al
leggerite e potenziate. La squa
dra tedesca, forte, oltre che di 
Fangio, dell'inglese Mos=, di 
Hermann e Klmg, è quella sul
la quale si appuntano maggior
mente gli sguardi degli sportivi, 

Iene non mancano di rilevare 
che quest'anno, con la presenza 

NELLE GARE DI GRINDELWALD 

Villoria della Mimmo 
nello slalom speciale 

Nuovo successo delle polacche che si 
impongono nella staffetta 4 x 5 km. 

GMNDELW-4X.D, 7. — Giù 
liana Minuzzo ha colto ieri una 
beila affermazione nei concorsi 
internazionali femminili vincen
do ia gara di .slalom speciale. 

1) Giuliana Minuzzo Ut.), 
60"2/lu -f- 59"1/10 = 119"3/10; 
2) Madeleinc Berthod (Svìz). 
f3"2/10 -f- 57"2/10 = 120"4/10; 
3) Lotte Blattl (Aus ) 61"6/10 
+ U0"4/10 « 122"; 4) Regina 
Schoepf (Aus.) 61"8/10 + 
60"ó/10 •- 122"3/10; 5) Suzanne 
Thiohere (Fr.) 63"3/10 + 
60"2/10 = 123"5/10; 6> Jaretz 
(Aus.) 12G"5/10; 7) Agnel (Fr.) 
12G"9/10; 3) Nev.ere (Fr) 
128"4/10; 9) Nisk-n (Norv.) 
123"6/10; 10) Wascr (Sv:z.) 
128"8/10; 11) Hvammen (Norv.) 
130"2/10. 

51 concorrenti hanno preso 
parte alla gara sul cui percor
so erano sistemate 40 porte. 

La gara femminile di staffet
ta (4x5 Km. e 150 m. di disli-
vello) cui hanno preso parte 5 
equ'paggi è slata v.nta dalla 
squadra polacca che ha prece
duto la forma7.or.c i'aHana di 
soli 13 secord*. Ecco la clas
sifica: 

1) Polov'a (Sofia Krzeptow-
=kt 20'07". Helena Daniel 
20"0T\ Maria Bufcowa 20'5r*) 
;o*a!e 1 ora OTOl": 2) Italia 
fldelrarrla Taffra 2 r02" . Ani
ta Parme^mi 21*09". Maria 
Pre=-on 2r03") Tota!e 1 ora 
0313"; 3) Italia B (Fides Ro
mania 22'29". SantJr.a Ori 
22'21". L-d.a V cario 21'09") 
Totale I ora 05'39"; 4> Francia 
1.12 10"; 5) Svizzera l t t ^ " . 

Italo Petìroncoli! d u l i a ) ; 6) 
AloJs Zauner (Austria); 7) Pie
ro Viotto (Italia); 8) Hermann 
Petter (Austria); 9) Osvaldo 
Picchiottino (Italia); 10) Bruno 
Alberti (Italia). 

Iniziati a Bolzano 
i campionati regionali di sci 

BOLZANO. 7 — Sulle nevi di 
S. Vigilio di Atarcbbe hanno 
avuto inizio oggi i campionati 
regionali di sci. Vi partecipano 
248 atleti di 38 società. Prima 
competizione in programma lo 
slalom speciale che ha avuto 
luogo sulle pendici dei Cane 
Rosso. 

Ecco i risultati: 
Seniores (lunch. 300 m„ disllv. 

250 m.. porte 40): 1) Kastlunacr 
S.C. S. Vigilio di Marebbe. l'17": 
2) Clara. S.C. CorvaraLadinia, 
v n ~ i . 

Cat. femminile (lunRh. 230 m.. 
dlsliv. 225 m.. porte 35): 1) Polo. 
S. C. Bolzano. T2.T 2: 2) Deflo-
nan. S. C. Alta Pusttria Dobbia-
co. T33"4. 

Cat. junlorrs (lunch. 230 in.. 
disliv. 223 m . porte 35): i l Stc-
ckholzcr. S S . J. Vipiteno. r03"8: 
21 Flalm. S.C. Gardena. l'05"6. 

delle Stcrcedei', del le Ferrari. 
delle Lancia, dello Macerati e 
delle Cordini, la stagione ar
gentina raggiunge un'impor
tanza maggiore delle prece
denti. 

Si att.'iide ora con impazien
za l'arrivo della Ferrari che, 
assieme a Farina, Maglioli ed 
al francese Tnntlgnant, allinea 
anche 11 campione argentino 
Gonzales. diretto rivale di Fan
gio per gh sportivi di Buenos 
Alre^ 

Anche la .«quadra della Ma-
seratl, che fu la prima marca 
a correre e vincere in Argen
tina, è oggetto di Interesse 
Con le macchine dello Casa 
Modenese correranno oltre gli 
italiani MUJWO e Mantovani, 
alcuni argentini, fra cui Mieres, 
Mendtteguy, Bucci, Daponte e 
il francese Bchra e l'america
no Schell. 

Gli allenamenti ufficiali al
l'autodromo « 14 de Octubre -
avranno inizio lunedi prossi
mo in mattinata. Com'è noto, 
è su questo autodromo che si 
disputerà la prima gara, il G.P. 
d'Argentina, riservato alle vet
ture di «formula tino,, sulla 
distanza delle tre ore. 

due vetture ed è probabile che 
successivamente ne venga ag
giunta un'altra, eempreche ven
ga trovato un ottimo pilota. 

Il costruttore della Wanwall. 
l'industriale Tony Vandervell. ha 
precisato oggi, commentando lo 
ingaggio di Hawthorn e Collins 
e la decisione di dare finalmen
te alla Gran Bretagna una rap
presentanza ufficiale nei Gran 
Premi Internazionali, che egli 
non desidera servirsi di piloti di 
second'ordlne e che spera di as
sicurarsi entro la stagione un 
altro giovane di grandi capacità 
Gli esperti ritengono che possa 
trattarsi di Itoy Salvador!, il 
corridore inglese di origine ita
liana, che pilota attualmente una 
Maserati. 

Non e escluso neppure che 
Vanderwcll tenga d'occhio Stlr-
ling Moss e. qualora la Vanwall 
dia buona prova, cerchi di con
vincerlo a la lasciare la Mercedes 
alla scadenza del contratto, a 
fine stagione. 

La schedina di domani 
Bari-Sanremese 1 x 2 
Bolzano-Prato 1 x 
Carbncurdit-Catanraro 1 
Carrarese-Piombino 2 
Cremonese-Lecco 1 
Funfull.i-Slraeusa x 1 
Livorno-I,ecce 1 
Sambencilett.-I-mpoH 2 
Venezia-Piacenza 1 
Lui'rlicse-Pisa 1 x 2 
ristolcsc-r.ibri.uin 1 
Tcrnana-Colleferro \ 2 
Cratonc-Cr.il Cirio x 2 
Itrindlsl-Pesciir.i 1 
Coscnza-Itcgglna 1 

Le partite di domani 
SKItIL A 

Catania-Pro Patria 

SFJtlK B 

Alessandria - Parma; Arstti-
ranto - Cagliari; Brescia -
Monza; Como - Legnano; 
Messina - Marzotlo; Padova -
Treviso; Palermo - Pavia; 
Salernitana - Modena; Vero
na - Lane Rossi. 

SKIUF. C 
Bari - Sanremese; Bolzano-
Prato; Carrarese - Piombino; 
Carbosarda - Catanzaro; Cre
monese - Lei-co; Fanfulla -
Siracusa; Lixorno - Lecce; 
Siimbeiicilcltcsc - Lmpoli; 
Venezia - Piacenza. 

La Coppa Comuni Latini 
ella squadra di Francia 

ORTISEI. 7 — La sq;iadra 
francese .d è aggiudicata la 
:oppa - Comuni Lad.ni • in pa-
. o nelle jjare della • D J C gior-
ndte pardcr.cse • : manife.>taz.o-
ie s ca t ena che ha veduto in 
lotta r>-nenti transalpini, ger-
Tia-..c:, austriaci. Italiani. 

Classifica slalom speciale 
1> Har.spet*- Lani^ (Germ.) 

r. 2 0 1 " ; 2) Toni Marck (Aus.) 
2'02"5; 3> George Pasquer 
<Fr> 2 02 "7; 4) Osvaldo pic-
;hio:t.r.o (It.) 204"; 4) Alois 
Zauner (Aus.) 204" ; 6» Italo 
Pcdro-.cclli ( I t ) 2'04"1; 7) 
Gcorse Pan.sset (Fr.) 2"04"6; 
8» Hermann Pot'.er (Austria) 
205"3; 9) Pi3ro Viotto (Italia) 
2'03"3; 10) Guido Arpln fFìr.) 

Claciilem cambi—la ^ 
(slalom gigante e «periate) 
1> George Pa.^uer (Francia); 

2) Hansteter Lanig (German.a); 
3) Toni Marcie (Austria): 4) 
George Fan-iwsti (Francia); 3) 

Partono per l'Argentina 
i piloti della Ferrari 

e della Maserati 
MODEN'A, 7. — Domani e 

domenica partiranno In aereo 
per Buenos Aires i piloti del
le due Case modenesi Maserati 
e Ferrari che prenderanno par
te il 16 gennaio al Gran Pre
mio d'Argentina, prima prova 
del campionato del mondo 1955. 

Domani partiranno dall'aero
porto di Ciampino i piloti Mus
so e Mantovani della Maserati 
Eccompagnatl da cinque mec
canici. La troupe della Ferrari 
lancerà l'Italia domenica alle 
13,50 dall'aeroporto della Mal-
pensa. Ne fanno parte Farina, 
Maglioli. Trlntignant, ti diret
tore sportivo Ugolini e il di
rettore tecnico ing. Amorotti. 

Anche Collins 
correrà per la Vanwall 

LOXDRA. 7 — Anche 11 22enne 
Peter Collins farà parte della 
squadra della Wanwall Secciai. 
oltre a Mike Hawthorn. che ha 
firmato ieri il contratto con la 
casa inglese, sciogliendo i «uol 
impegni con la Ferrari. La Wan
wall parteciperà quest'anno ai 
Gran Premi internazionali con 

contro valevole per 11 campio
nato « cadetti » 

Stilla formarono mento anco
ra ili ufficiale; Hajnor renderò 
pubblico questo pomeriggio 1 c-
ìenco del comocntl. dei quale 
sicuramente do\rel>l>ero far parte 
Pontanesl e Bergamo. IJI segre
teria della In?lo ha frattanto 
comunicato 1 prcvzl per 11 pic
colo derby deue risene; ecco
li: Tribuna Montr Mario nu
merata: l, 1000: Tribuna Teve
re numerata: L. 700; Tribuna Tc-
vcrr non numerata: L. 450: cur

ia sud: L 220 I piczj-i compren
dono unihe|Liu stip..i:tussa \JCI 
Il fcoccoiio ìmorna e 

» * • 
Ne: « c'iui » g.allonimo e au-

mema'o li nia'unioio per '.« nuo
va <;r uhi pie-.ui/loiie «iella b.pm-
tìru MU campo di Munitsi con
tro la S.mipdorlu, le etiliche 
m..pi;lorl vendono rlvo.to natu
ralmente all'ut lacco. 11 quh'.o 
— uono-itiinte 1 mutamenti — 
non ile-co pili a concreti?'are 
in ioti in pur grande molo di 
'a\oro che s\o!(:e Con \in pl/zl-
0 di ntnaier/a hi giunge a fot-

•oiineare che cidjio 1 (tua! dei 
medium ora si è giunti a quei-
1 dei terzini (o Genova ha te

rnato stucchi) 
Il prob'cma di cancellare lft 

sterilita dell'attacco fjialloros-
io non 6 di turile sour/ione chp 
allo denccr.7e tipiche di qual 
a m o (Ghli^in per esemplo, mnl 
<;rado lu ÒUU t:i»nde nbllltA tec
nica non v duweio un « golca 
dor») »»l u^mun<;o la fonila non 
buona di qualcun altro. Bperia 
ino. comunque, che questo pe-
lodo di riposo per l'Incontro in 

icriitt'ilonalo porti consiglio ni 
•.cenici glallorosst. 

Mister Carver. Intanto, è par
tito ieri sera olla \olta dt l a n 
dra per una breve licenza di 5 
giorni; 11 tecnico ingieso dovreb-
bo tur ritorno In sede nella 6e-
-nta di mercoledì. 1 rapporti di 
Carver con la aocietA sembrano 
n «uni ctvso tornati buoni; ieri 
n via doi Quirinale infatti, si 

teneva a sottolineare cho 11 coni-
portamento di Carver a Genova 
i\ stato « meraviglioso » per Bc'>-
ril077a e comprensione. Naturai. 
mente si o ripreso a sperare che 
Carver rinunci al suo desiderio 
di Incelare la Roma. 

I raga77t glaPorossI, cho he.n 
fatto ritorno a Roma nella not-
*ata stessi di giovedì, si son re. 
catl starnano allo stadio per 1 
consueti bagni e massaggi; que
sta muttlna riprenderanno gli 
allenamenti con una breve sedu
ta atletica. Saranno ^presenti 
ancho l rincalzi, che daranno 
iill ultimi ritocchi allo loro pro-
pnrn7lone In viita dell'Incontro 
con la I n7ln U 

Pai. 

SPETTACOLI 
CONCERTI 

Il maestro M u n ì 
al Teatro Argentina 

Corso: Un americano a noma con 
A. Sordi (Ore 13.30 17 18.50 20.1U 
£1.30) 

Cottolengo: Tormento 
CruUlio: Mambo con S. Man-

_ , Kano 
Domani aU» ore l£30 all'Arcen- Dei ficcoll: Il vasceUo «tremato. 

Una il concerto dell'Accademia di con S. Laurei O Hardy 
S. Cecilia sarà diretto dal mie- Delle Maicnere:' Ulisse con fi. 
stro Eugen Jochum con il se- Mangano 
g Q e £ £ n i ? r ° ! r a m m a : / ^ e e ! h o v , e n : D r , l e T « " " « : Il bruto e la bel. 
«Sinfonia n. 8» (Pastorale): ] a con K. Douglas 
Brahms: « Sinfonia n. 4 in mi Del Vascello: Uomini ombra con 
min. ». Il concerto sarà replicato M Lane o««»u»« «. 
lunedi alle ore 18.30. I bfsilletU D | a n a : Pioggia con R Haywort 
per le due esecuzioni sono in Dori»- Berretti m « „ « A rVriJ 
5^l,f- *l*a\^Mno d e l T c a t r o " d % l ^ ^ " p l e U T e r C l 0 n

E . u s t i L c ^ 
K. Douglas 

dalle 

« 

10 alle 17. 

TEATRI 
All'Opera 

La bella addormentata » 
e « Il principe Igor » 

Eden: Accadde al commissariato 
con A. Sordi 

Esperla: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Espero: Ulisse con S. Mancano 
i Euclide: Freccia Insanguinata con 

C. Heston 
Oggi olle ore 21. rèplica d e r T ^ n c V r 1 " a , ' " e , e r n U a e ° n 

«La bella addormentala » di P. I ExceUlor: Accadde al commlssa. 
Oaikoyski p e r l a coreografia di. r lato con A. Sordi 
lloris RomanolT (rappr. n. 18). Il Farnese: Viva Zanata 
bnllo sarà diretto dal maestro, Rrandn ^aPa»a 
Ott.nio Zilno e Interpretato da D r u n n o 

Attilla Radice, Guido Lauri, Fi
li !>po Moaicci e \Valter Zappollnl 

con M. 

Allo spettacolo prenderà parte 
l'Intero Corpo di Ballo del Teatro. 

Domenica, alle ore 17, replica 
In abbonamento diurno del « Prin
cipe Igor» di A. Borodin diretto 
dal maestro G. Gavazzenl. Inter-
pieti: Ellsabettn Barbaro, Fedora 
lUibierì, Anna M. Canali. Alvlnlo 
Misclano, Boris ChistofT e Paolo 
SUveri. Macbtio del coro Giu
seppe Conca. 

« La tavola rotonda » 
ai Satiri 

Questa sera alle 21,15. domani 
alle 16 e 10.30 e lunedi alle 21.15 
ultime repliche di « Diamanti: du
rezza 10 » di Sereno. Martedì lo 
Stabile del Giallo diretta da Giu
lio Glrola darà la prima del 
dramma di Guglielmo Giannini 
« La tavola rotonda ». Biglietti 
Arpa CU e al Teatro. 

DOPO LA TOURNEE IH CRAN BRETAGNA 

Critiche ungheresi 
al gioco duro inglese 
Secondo il « Ncpsport » i calciatori magiari 
debbono acquistare una maggiore aggressività 

BUDAPEST. 7. — Il quotidiano 
sportivo unghcrcso « Nepsport s 
ha scritto in un recente articolo 
che la federazione internazionale 
di calcio deve decidere so 11 gio
co « duro » dei calciatori inguai 
è conforme alle regole. 

II corrispondente del • Nep
sport >. cho ho. assistito alle tre 
parttte giocato dagli ungheresi 
In Inghilterra li mese scorso, è 
dei parere che gii ungheresi de
vono acquistare la e pesantezza 
del britannici te vogliono rima
nere nell'elite del calcio Inter
nazionale ». 

e Dopo tre partite In Inghil
terra — scrive 11 giornale —• è 
apparso ovvio cho questo «I le 
non 6 stato applicato a caso, ma 
per precisi scopi tattici, dot" 
per spaventare i avversarlo e far
gli perdere II controllo de. 
gioco ». 

Il giornale, tenza condannare 
gli inglesi, dichiara che € lrrego-
.arttà e gioco pedante hanno do
minato ti loro gioco ». ma l'er
rore ista. secor.do 11 Nepsport. 
probabilmente r.cìa interpreta 
zlone ungherese der.e regole de 
gioco. E appunto si domanda se 
e quelle anioni che gli ungheresi 

f B? <5I> -»f JB V E N A ' r O R H B J 

Il ministro Medici e i cacciatori 
IXx oanr. t r a v o l t e i . i rappre

sentanti dei czccia'.' •• .«i ruol-
gono al goiemo rsr d> nunc:arc 
l'iinprorfutfirjta delie pserr^. 
I'uvo ed ebuso, che SÌ perpetra. 
dei « /owfi eh:usi » e di talum 
divieti di caccio cppcsii ad v io 
e consumo d» taluni pnzoii 

Pa anni, appoggiati da tut'.a 
la stampa nazionale, i cocnato-
ri chiedono l'-naspcimento delle 
«armoni pecunuT.e a carico dei 
contrcrientOTt olii Ugge ralla 
caccia, talrr.entc tirisene da in-
rogliare i naltntenz-.ar.att ad 
uscire da caia. g\à decisi e com-
mettere l'infrantone, col dena
ro contato per la conciliazione 
delti contrcrrensiOTie. 

Da anni, in tutti i toni. 1 
cacctafOTi chiedono che una 
parte dei quattro o cinque mi
liardi che annualmente conro-
gliano verso la f.nanza statale. 
ritorni alia cscci3 sotto forma 
Si selvaggina, r'oifcmnx e prov-
pnfciwc Mtùi dt «Uro aeiiere. > 
• M fronte ad mnm oca» mise 
moie situazione, or non è mot 
!o terrpo vna leggina. Trino di 
pubblicità di ngm genere, nxa-
Ititaxa a ' cinquanta volta ti 
contributo per mie 'Prolesirt-
n* Antmttt,, • carico, èaf arci-

mrn:», del « pantalone » ccc-
calere. 

Htu\crr rane tutte le prote
ste. i cacciatori si misero l'ani
mo in pv.c. pensando che. or
mai. tutte le r.talutaziom a lo
ro danno e-ano esaurite, ina. 
il data co oste non era stato 
compreso nei non meno clastici 
conti. 

Son appena, si prospetto la 
nccest.tà di rcpcri-e i fondi 
pr gli aumenti agn sla'.aU. la 
polit.ca e ia finanza ritolsero 
subito, di bri nuoro. la loro 
attenzione ai cardatori e. rite
nendoli appartenenti ad vna 
cas'a troppt pntilrg ara. on-
r:cn."artino di «n 33*,'i le tasse 
per la concessione della licenza 

E' giunto il momento di pre-
c.tire che il tono dt queste no
te è stato volutamente mante
nuto leggero perchè si adeguas
te alla leggerezza con la quale 
ti procedimento è stato cdof-
raro. 

Come si può giustifcare lo 
inasprimento fiscale net con
fronti della massi dei cacciato
ri. avendo la tassa per migliaia 
di ettari di riserva assomma. 
nei confronti dei ricchi concfi-
sionari, a poche migliaia di 
Href 

Come si è potuto pensare di 
gravare su quegli stessi caccia
tori quando la riserva della Ca
pocollo. el.nina:a dal Cons piti» 
di Sato nene mantenuta di fat
to. carne e fondo chiuso ». m 
barba al /Uco? Come si e po
tuto sottrane un ulteriore pa
trimonio ai cacciatori che a to
ro spese immettono la seltag 
g.na sul terreno, pagandola *.-
nanche dodtcìnila lire a capo e 
vedendotela poi sottrarre dai 
bracconieri, che le pene pecu
niarie inflitte non possono che 
lasciare del tutto indifiercntiT 

E' stato interpellato il Uini 
stro dell'Agricoltura prima del
l'adozione delVm.quo protiC-
dimenfo? Se non lo è sfato, non 
c'è bisogno di commenti, men
tre se ri ffi$$e il cri*T"a del 
la sua approvazione, bisognerei) 
be commentare e commen'are 
aspramente, perchè i p-ccoti e 
grossi problemi della caccia so 
no ben noti nelle sfere buro 
erotiche. 

Son è mai fatfl per ravve
derti, comunque, e ci augurio 
mo che di fronte elle giuste 
proteste di ben oltocenlomila 
cacciatori, tj co ter no rietamfni 
fa questione, che diversamente 
potrebbe azere gravi consc 
guenze. 

ARGO 

hanno per decenni considerate 
irregolari, sono <> non sono con 
formi alle redole del gioco. La 
dr«rnrda e giustificata percht 
gli arbitri mu.cM di tutte le tre 
partite hanno tollerato questo 
genere di gioco, che noi consi
deriamo contrario olle regole 
Ora ciò deve e^^re chiarito. La 
Federazione internazionale di 
calcio deve decidere in merito» 

e Noi potremmo fare un gioco 
come g'.l inglesi, so ci abituassi
mo — Continua I! giornale — 
« ma lo faremmo contro vog'la 
perchè sarchia; contrarlo al pro-
gresil de! mieto » 

T u f a v l a é N"eps.->ort » è del pa 
rere m e gli ungheresi devono 
acquietare una maecflnre ageres-
Mvltà. entro certi limiti. < Biso
gna ammettere che e necessario 
talvolta una lo''a, e questo c e 
mento de; e e-icre da noi acqui
sito » 

«ASKirr 

Diramate le convocazioni 
per Italia B-Svizzera B 

In vista del due incontri in
ternazionali della € giovanile » di 
pallacanestro contro la Svizze
ra It il 6 febbraio e contro la 
JJuo^Iavia II il 27 icubraio 11 
C. T. per le squadre nazionali 
signor Nello Paratore ha convo
cato in alicnamento collegiale a 
Reggio Kmi!:a per i giorni 24. 23 
e 26 Rtnnaio 1 seguenti 13 atieti: 
Luccv e Maccrattl (Gira). Pieri. 
Damiani. Salich. Bizzarro (Trie
stina). BernarCis e Capcellrtti 
(Milcnka Canti ). Canna e Zia 
(Virtusi. Zorzi (Varese», Aiteo 
(Roma). Riminurci (BcnclIO. 

Giocatori stranieri e TV 
elle Leghe della F.I.6.C. 

TRIESTE. 7 — 11 Consiglio na
zionale delle Leghe della Fede
razione Italiana Gioco Calcio 
inizicra domattina l suol lavori a 
Trieste, nella baia mnsKlore del
la Camera di Commercio. Fra _ 1 
sedici punti che figurano all'or
dine del giorno, particolare im
portanza rivestono la relazione 
del presidente ine. Barassi sulla 
attività federale.* ti problema dei 
calciatori stranieri ed i rapporti 
con la RAI per le trasmissioni 
televisive. 

Per quanto riguarda 1 giocato
ri provenienti da Federazioni 
estere che militano nelle saua-
dre italiane, il Consiglio dovrà 
discutere una proposta di modi
fica dell'ari. 48, presentata dal 
consiglieri Mauro, Iluttignol. Bu-
sini. Murra e Morcra. Secondo 
tale proposta, le società non do
vrebbero tesserare nella prossi
ma stacione calcistica più di un 
calciatore straniero, fatta ecce
zione per i giocatori provenienti 
dall'estero che abbiano disputato 
almeno una partita nella Nazio
nale « A » o che risiedano da 
almeno cinriuc anni in Italia. A 
questi ultimi verrebbe nero con
cesso un FOIO ulteriore trasferi
mento di società. 

Circa la televisione, e preve
dibile xin dibattito alquanto ani
mato per l'atteegiamcnto di ta
lune società. le nuall temono 
che le trasmissioni televisive 
nrovorhlno la diminuzione del 
pubblico pagante negli stadi e 
I sodalizi. 
I I I I I I I I M I I S I I I I I I l i l l M l i l I f t I M I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i l 'OMMKKCIAI. I 12 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camcrelctto pranzo ccc. Arreda
menti cranlusM) - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirlmcctto 
Fnal». 10 

l>MJ-irC»KIA «Carmela Bcaran 
tino » di Corona Giovanni, d» 
Montecatini a Roma: CONFEZIO 
iNA Ammoderna - Ripara qual
siasi PELLICCIA. PREZZI MI
STISSIMI Rwarctn » 144 »<«» 

.1 l o i m i 
%1'ilH I 

A. PATENTI Diesel scovolo ra
pidamente economicamente « Al. 
l'Autostrano » Emanuele Filiber
to G0. Via Turati. 

7) OCCASIONI U 12 

DICO dicmitokarati (Catenine 
Fedi • Bracciali - Collane ecc ) 
ria selceniollresrammo a fettecen-
to. vaMissilo a«ort!mento URO
LOGI ORO 70O0 I orezzi PIÙ 
BASSI D'ITALIA da non temer» 
™n~orrenza «SCHIAVONE» Mnn. 
:ebeI!o KB 

O G G I G R A N D I : « P R I M A » A I C I N E M A 

Imperiale e Galleria 

YaYWHWV f . 

IVANJO Hi 
GLORIA DE HAVEN 

ARLENE DAHL 
TOM DRAXE 

Zkzc&r-tùz, 

^>3 

m$ 

ARTI: Ore 17 a prezzi familiari: 
ore 21 a prezzi normali: C.la 
P. De Filippo «La lettera di 
mammà > di P. De Filippo 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
L'IRLO ÌOUNI tVia ùaniuo - tìan 

Giovanni): Tutti 1 giorni due 
spettacoli: ore 15.45 e 21. Pre
notazioni tei. 779.181 

DELLE VITTORIE: Ore 21 (do
mani ore 17-21): C.la Wanda 
Osiris < Festival > 

ELISEO: Ore 21: C.la Eduardo 
De Filippo « Monsignor Per-
relll» di F. G. Starace 

GOLDONI: Ore 21.15: C.la di
retta da F. Castellani < Tre 
rosso dispari» di Amici. Doma. 
ni ore 16,30-19,30. 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
Domani ore 16,30: Le favole 
« Le cose meravigliose » e 
Gianni e Rita » e 11 Balletto 
« Walzer di Chopln » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Rascel «Tobia la candida 
spio > 

PIRANDELLO: Ore 21,15: C.ia 
stabile « Cesi 6 se vi pare > di 
Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15 
Le tre Nava In « Casanova In 

Casa Nava » 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 

Cesco Basegglo «Un curioso 
accidente > di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la stabile 
diretta da Checco Durante 
* Amore In condominio » di 
Muratori. Domani ore 16-19. 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Glrola 
«Diamanti: durezza 10» novi
tà di P. Sereno. Domani ore 
16-10,30. 

VALLE: Spettacolo Errepl: Ore 
21 (nuovi prezzi): « Lorenrac-
clo » di A. De Musset. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Nlagara con M. Mon-

roe e rivista 
Altieri: La città sommersa con 

R. Hyan e rivista 
Ambra-Iovinellt: L'ultimo apa-

che con B. Lancaster e rivista 
Flaminio: Il terrore sul treno 

con G. Ford e rivista 
Principe: Due notti con Cleopa

tra con A. Sordi e rivista 
Silver Cine: Il tesoro del fiume 

sacro con J. Payne a rivista 
Ventun Aprile: Il figlio di viso 

pallido con B. Hope e rivista 
Volturno: Uomini ombra con M. 

Lane e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: I moschettieri della re

gina con A. Nazzarl 
Acquario: Canzone d'amore con 

AL Fiore 
Adriano: Io sono la primula ros

sa con Rasce! 
Airone: La carica del Kyber con 

T. Power (Cinemascope) 
Alba: I fratelli senza paura con 

K. Taylor 
Alcyone: 12 metri d'amare con 

L. Ball 
Ambasciatori: Accadde al com

missariato con A. Sordi 
Aniene: I fratelli senza paura 

con R. Taylor 
Apollo: Ulisse con S. Mangnno 
Appio: Uomini ombra con AL 

Lane 
Aquila: Vacanze romane con G. 

Peck 
Arrobalrno: La \ |erge du Rhlne. 

Ore 18-20-22. 
Arenula: Samoa con G. Cooner 
Arlston: L'oro di Naooll oonToto 
Astoria: Un tram che si chiama 

dcsidetio con M. Brando 
Astra: Uomini ombra con M. 

I-tne 
Attinte: L'aoulla del deserto 
Attualità: Il letto con V. De Sica 
Anemtui: Ulisse con S. Mangano 
Aureo: Ulisse con S. Mangano 
Aurora: La bestia magmlica con 

Mi roslava 
Antonia: Casa Ricordi con G. 

Fernet U 
ntrh^rlnl- Pune amore» e pelosi? 

--1 e- r nl' /vh'lodij 
nrllarmlno: I) tesoro del Bon

el la con Sabù 
Belle Arti: L'irresistibile soldato 

Bum 
Bernini: II prlei"nicm della mi

niera eco S Hajrward. 
Rr.lo?n*: 12 metri d'arrorc ccn 

L Ball 
Bnnrarrio: Questi fantasmi con 

Hascel 
Capannelli: Il roano di Zorro 
rardtol: L'oro di Napo'l con Si!-

v i . i Minearo 
Capr»nlra: Tot6 cerca nace con 

I. Barziaa 
r\inr»nfi-—ta. D i mrt" all'eterni

tà cn-rt R f *>nca«ter 
C;:«tMio: n medico dei pazzi con 

TofA 
Centrale: Pjoaria con R. Hay-

v-ort 
Cnle«i Xnova: L'umno dell'est 
Clrtttnn: Duello nella foresta 
Clne-St»r: Un tram che il chta-

m-» deidenn con M. Brando 
Ci«d»«: Il medico dei pazzi con 

TV>t(S 
Coli «1» rienro: Uomini ombra 

"<^n M Lai-/> 
Colnmho: i f,^u r>| moschettie-

- .-.-•> V. OTL.T* 
CntoT""»: I o srxror.e nudo 

J Stewart 
e *.!««« <-rt; I.*av^-*nt>fnero della 

' " " p i ' <">n T. Pnw>r 
r««".i">: V Ì - T » m n m di Broad-

w v rrn D Dav 

Faro: Sparvieri dello stretto con 
Y. De Carlo 

Fiamma: Camilla con G. Ferretti 
Fiammetta: Rlot in celi Block 11 

(vietato al minori di 16 anni) 
Ore 17.30 19,45 22 % 

Fogliano: Uomini ombra con AI. 
Lane 

Folgore: La Brande carovana con 
V. Ralston 

Fontana: Duello al sole con G. 
Peck 

Galleria: Io sono la Primula 
Rossa con Rasce) 

Garbateli»: Principe coraedoso 
con J. Mason (Cinemascope) 

Giovane Trastevere: Francis al
l'Accademia con D. O'Connor 

Giulio Cesare: Inferno sotto ze
ro con A. Ladd 

Onlden: Un tram che si chiama 
desiderio con AI. Brando 

Hollywood: Casa Ricordi con G. 
FerzetU 

Imperlale: La mano deforme con 
Van Johnson 

Impero: Gente di notte con G. 
Peck 

Induno: Un tram che M chiama 
desiderio con AI. Brando. 

Ionio: L'amante di ferro con A. 
Ladd 

Iris: Canzone d'amore con At. 
Fiore 

Italia: Mambo con S. Afancano 
La Fenice: Un tram che si chia

ma desiderio con AI. Brando 
Livorno: U forestiero con G. 

Peck 
Lux: Ho fatto 13 
Manzoni: Ulisse con S. Alangano 
Massimo: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd 
Mazzini: Il maestro di don Gio

vanni con" E. Flynn 
Metropolitan: Pane amore e ce

iosia con G. Lnllohrtelda 
Moderno: La mano deforme con 

Van Johnson 
Moderno Saletta: Il letto con V. 

De Sica 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

apache con B. Lancaster. Sala 
B: Questi fantasmi con Rascel 

Mondiali Uomini ombra con M. 
Lane 

Nuovo: Mambo con S. Mancano 
Novoclne: Lo sceriffo senza pi

stola con W. RoRera 
Odeon: Stella dell'India con C. 

WUde 
Odescalchl: Uomini ombra con 

M. Lane 
Olympia: Alambo con S. Mangano 
Orfeo: Schiava del peccato -
Orione: Di fronte all'uragano' 
Ottaviano: UUsae con S. Manga

no , Domani ore 10,30 mati
née: Bongo e 1 tre avventu
rieri e Nel regno dell'alce 

Palazzo: Le nevi del Klliman-
Kiaro con G. Peck •• 

Palestrina: Un tram che si chia
ma desiderio con M. Brando. 

ParloU: Uomini ombra con AL 
Lane 

Pax: Per la vecchia bandiera con 
R. Scott 

Planetario: Un monello alla cor
te di Inghilterra 

Platino: n irrande jrluoco con G. • 
Lollobrlffida 

PUza: Fronte del corto con AL 
Brando 

Pllnlus: Amanti latini con It. 
Alontalban 

Preneste: Gente di notte con G. 
Peck (Cinemascope) 

Prima valle: Wanda la peccatrice 
con Y. Sanson 

Primavera: U mio amore vivrà 
con S. Granjrer 

Quadrare: Fuoco a Cartafiena 
con R. Fleminx 

Quirinale: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Qulrlnetta: Deserto che vive di 
W. Disney inn i IR IS ia.4.3 22) 

Quiriti: Primavera 
Reale: Berretti rossi con A. Ladd 
Rey: Il corsaro dell'isola verae 

con B. Lancaster 
Rex: Un tram che si chiama de

siderio con M. Brando • 
Rialto: Eva nera 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Orario: Feriali 16.13 
18.45 22) 

Roma: Jeff Io sceicco ribelle con 
3. Chandler 

Rubino: Moiambo con A. Card-
ner 

Salarlo: A fil di spada 
Sala Gemma: La rosa dt Bardaci -
Sala Eritrea: I filibustieri delle 

Antille 
Sala Sessorlana: La regina d'A

frica con H. Bogart 
Sala Trasponttna: La baia del 

tuono con 3. Stewart 
Sala Umberto: Il mostro delta 

via Morgue con P. Medina 
Sala VianoII: Francis contro la 

camorra con D. O'Connor > 
Salerno: Il pescatore della Lui-

slana con AT. Lanza 
Salone Margherita: La romana 

con G. LoHobriglda 
San Felice: La torre bianca 
San Pancrazio: Due soldi di spe

ranza con AL Flore 
Sant'Ippolito: Gonne al vento con 

E. Williams 
Savoia: 12 metri d'amore con L. 

BaU 
Smeraldo: Da cui all'eternità con 

H i-inraster 
Splendore: I cavalieri della ta

vola rotonda con A. Gardner 
(Cinemascope) 

Stadinm: Un Dizzlco dt fcllta con 
D. Kaye 

Stella: Ri DOSO 
Supercinema: Tato cerca cace 

con f. Barzizza 
Tirreno: Casa Ricordi con G. 

FerzetU 
Tor Marancla: La legione dei 

condannati 
Trastevere: I gangster» con B. 

Lancaster 
Trevi: La pista degli elefanti ccn 

E. Taylor 
Trianon: Sovruli al tramonto v*a 

R. Mifland 
Trieste: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 
Twscolo: Salome con R- Hay

wort 
russe: Mambo con S. Mangana 
Clplano: n bacio di mezzanotte 

con AI. Lanza 
Vertano: Ulisse con S. Mangano 
Vittoria: TJn tram che si chiama 

desiderio con Al. Brando 

con 
RIDUZIONI ENAL - C1NKMA: 

Atlante. Brancaccio, Cristallo. 
Eiios. Orfeo, Planetario, «orna. 
Sala Umkerto. Salerno. Tnscolo. 
TEATRI: Goldoni. Pirandello, 
Circo Tofad, VaQ«. 

«TJ».c funzionari della SQUADRA OMICIDI sono stati nrrisi. 
La Polizia ha un solo indizio sull'assassino: è un corno con 

vna mano deforme 
VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 

Grande successo editoriale 
v< Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 
Regionale Editrice in Roma 
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Pftf. 6 — Sabato 8 gennaio 1955 « L'UNITA' » 

Il cronista,riceve 

dalle 17 olle 22 Cronaca eli Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

LO SCANDALO DELL'INSUFFICIENTE APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

L'acqua è poca e mal distribuita 
ecco perchè la nostra città ha sete 
Il Comune, pur avendo riconosciuto fin dal '52 la gravità della situazione, nulla di serio ha fatto per porre 
riparo alla situazione di crisi - VACEA costretta a finanziare i lavori - //*« colabrodo » dell'Acqua Marcia 

L ' i n s u f f i c i e n z a d e l r i f o r n i m e n 
t o I d r i c o n e l l e a b i t a z i o n i s t a a s 
s u m e n d o l e p r o p o r z i o n i d ì u n o 
s c a n d a l o . N o n è p i ù p o s s i b i l e o r 
m a i l o c a l i z z a r e i l f e n o m e n o i n 
q u e s t o o q u e l q u a r t i e r e , i n q u e 
s t o o q u e l l o s t a b i l e , i n q u e s t o 
o q u e l l ' i s o l a t o d e l l a c i t t à . It i 
c e n t i n a i a d i f a b b r i c a t i m a n c a 
l ' a c q u a , i n m i g l i a i a d i a p p a r t a 
m e n t i è d i v e n t a t o u n p r o b l e m a 
a v e r e a c q u a p e r b e r e , p e r c u c i 
n a r e , p e r l a v a r e , p e r a c c u d i r e 
a l l e f a c c e n d e d o m e s t i c h e . C o d e 
i n t e r m i n a b i l i s i a l l u n g a n o i n 
n u m e r o s e z o n e d e l l a c i t t à d a 
v a n t i a l l o f o n t a n e l l e p u b b l i c h e 

p u b b l i c i . D e c i n e d i c a n t i e r i e d i 
l i l a v o r a n o c o n d i f f i c o l t à e s o n o 
d e l t u t t o i m m o b i l i z z a t i d a l l a p e 
n u r i a d i a c q u a . 

C o s a a c c a d e , d u n q u e , I n q u e 
s t a n o s t r a c i t t à ? P e r q u a l i r a 
g i o n i l a p o p o l a z i o n e r o m a n a d e 
v e s o f f r i r e l a c a r e n z a i n c r e d i 
b i l e d i u n s e r v i z i o p u b b l i c o f o n 
d a m e n t a l e p e r i l n o r m a l e s v o l 
g e r s i d e l l a v i t a d i o g n i g i o r n o ? 
Q u a l i m o t i v i s o n o a l l ' o r i g i n e d i 
q u e s t a v e r a e p r o p r i a c r i s i d e l 
l ' a c q u a ? 

N o n v i è d u b b i o , i n t a n t o , «-he 
c i t r o v i a m o d i f r o n t e - a u n d i f e t 
t o r i m a r c h e v o l e n e l r i f o r n i r n e ! ! 

z o n e c h e n e h a n n o p o c a o i n 
q u e l l a c h e n e à o n p r i v e d e l 
t u t t o ? 

L e r e t i d e l l ' A c q u a M a r c i a , 
a n c h e s e i l c o n s i g l i v i e d e l e g a 
t o d e l l a s o c i e t à n o n è d i q u e 
s t o p a r e r e , s o n o t a l i d a m e r i 
t a r e , s e c o n d o l ' e s p r e . s - , i o i ) 0 d e l 
l ' a t t u a l e m i n i s t r o R o m i t a , l a 
d e f i n i z i o n e d i « e - o l a b j o d o » . 
L e d i s p e r s i o n i c h e i n esm «1 
v e r i f i c h e r e b b e r o s a r e b b e r o p e r 
s i n o i n c o n t r o l l a b i l i s e è v e r o 
— c o m e a f f e r m a v a r e c e n t e 
m e n t e i l G i o r n a l e d ' I t a l i a — 
c h e g l i s t e . s s i t e c n i c i i g n o r e r e b 
b e r o i n t a l u n i c a s i l ' e s a t t a 

t i i a n e l i e s t a t e d e l idj .» a m r 
s l o p a s s » , r i o n i 

l i e l l a m o i i i i a 1 a c q u a v e n i v a e r o ^ a l a t o s i . C e m t i . i i i i t u d o d i q u e -
c q u a r t i e r i d e l c e n t r o s u b i r a n n o l a s t e s s a s o r t e 

d o v e p e r f o r t u n a ( è p r o p r i o u n a 
f o r t u n a ! ) l ' a c q u a n o n m a n c a , 
n e l l a g e n e r a l i t à d e i c a s i . L ' a l t r o 
g i o r n o , a l v i a l e d i V i l l a M a s s i 
m o , d e c i n e d i d o n n e e d i r a g a z 
z i a t t e n d e v a n o i n l u n g h e file i l 
t u r n o p e r r i e m p i r e r e c i p i e n t i d i 
o g n i s o r t a d a v a n t i n g l i s b o c c h i 

Crifò e Nicco.ai 
per la CI dei gas 

A l t r e d i c h i a r a z i o n i h a i m j t r e t o 
i n q u e s t i R i u n i i a l c o m i t a t o ili 
Mjl idarietÀ d e m o c r a t i c a g l i a v 
v o c a t i r o m a n i , a p r o p o s i t o d e l l a 
d e n u n c i a d e l l a Q u e s t u r a c o n t r o 
g l i o p e r a i d e l « a s . 

E c c o q u a n t o l ia a t t e n u a t o l ' a v 
v o c a t o U b e r o C r ì f o : 

• S e è s u l p r i n c i p i o d i c a u s a 
l i t à v o l o n t a r i a c l i i c i e - n t e c l i c s i 
basa , n e l n o s t r o s i s te -ma p e n u l e 
l a c o l p a p u n i b i l e , &e l ' e v e n t o l e 
s i v o i n v o l o n t a r i o d e v e e s s e r e 
d i r e t t a c o n s e g u e n z a d i u n v o 
l o n t a r i o c o m p o r t a m e n t o a n t l -
g i u r i d i c o d e l c o l p e v o l e , n o n m i 
p a r e c h e s u s s i s t a n e l f a t t o d e g l i 
i n c r i m i n a t i — c l i c h a n n o e s e r 
c i t a t o u n d i r i t t o d i s c i o p e r o 
s a n c i t o d a l l a C o s t i t u z i o n e e d e l 
l a l e s s e — q u e l l a s o s t a n z a d i 
a n t i e i u r i d i c i t à c h e p o s s a r i t e 
n e r l i i n c r i m i n a b i l i s o t t o u n p r o 
f i l o c o l p o s o , fcppol r i m a r r e b b e 
p u r s e m p r e d a p r o v a r e — n e l l a 
s p e c i e — a i s e n s i d e g l i a r t i c o l i 
4 0 e 41 C . I ' . . i l r a p p o r t o d i 
c a u s a l i t à , p r o v a n o n s e m p l i c e . 
n é f a c i l e e c h e , n e l c a s o i n e s a 
m e , a l m e n o p e r g l i e l e m e n t i c h e 
s i h a n n o , a p p a r e n o n p o c o l a 
c u n o s a . 

C i r c a l ' a s p e t t o , o l t r e c h e t e c 
n i c o - g i u r i d i c o . p o l i t i c o , d e l l a 
q u e s t i o n e , i o p e n s o c h e l ' a v v o 
c a t o — c h e m a n c h e r e b b e a l s u o 
d o v e r e s e r i f i u t a s s e i l s u o p a 
t r o c i n i o a g l i I m p u t a t i — d e b b a 
o c c u p a r s i d e l l ' a s p e t t o s o l t a n t o 
t e c n i c o - g i u r i d i c o d e l l a « l u e s t l o . 
n e , e v i t a n d o g i u d i z i c h e s c o n 
f i n e r e b b e r o d a q u e s t o r a m p o , 
p r o p r i o a l l a s u a a t t i v i t à p r o f e s 
s i o n a l e , e c h e e b e n e r i s e r v a r e 
i n s e d i p i ù p r o p r i e , a d a l t r e e 
d i v e r s e » . 

E d e c c o l ' o p i n i o n e d o l l ' a w . 
G a b r i e l l a N i c c o l a i : ' 

« L a d e n u n z i a m i p a r e d e s t i 
t u i t a d i v e r o f o n d a m e n t o s i a 
p e r l e m o d a l i t à i n c u i s i v e r i 
f i c ò l ' e v e n t o l e t a l e l e q u a l i l a 
s c i a n o r a g i o n e v o l m e n t e r i t e n e r e 
c h e e s s o s i a a s c r i v i b i l e a c a u s e 
e r a g i o n i i n d i p e n d e n t i d a l l e c o n 
d i z i o n i d i e r o g a z i o n e d e l g a s ; 
s i a p e r c h è , i n o g n i c a s o n o n m i o 
e s s e r e r a v v i s a t a r e s p o n s a b i l i t à 
p e r n e s s u n t i t o l o , n e g l i o r g a n i z 
z a t o r i d e l l o s c i o p e r o . 

D i f e t t i è I n c o n t e s t a b i l e c h e 
q u e s t i u l t i m i e b b e r o c u r a d i i n 
f o r m a r e l a S o c i e t à R o m a n a c ;as 
c i r c a l a d o r a t a e l e m o d a l i t à 
d e l l o s c i o p e r o o f f r e n d o a l t r e s ì i l 
p e r s o n a l e n e l l a m i s u r a r i c h i e s t a 
d a l l a s t e s s a S o c i e t à p e r m a n t e 
n e r e . e n t r o l i m i t i d i s i e n r e r r a . 
l a p r o d u z i o n e e l a d i s t r i b u z i o n e 
d e l c o m b u s t i b i l e . 

P e r t a n t o n e l l ' o p e r a r o s i s v o l 
t a d a g l i o r g a n i z z a t o r i d e l l o s c i o . 
p e r o n o n p u d r a v v i s a r s i n e s s n n 
f a t t o c o m m i s s i r o i n i r e r a n t » l a 
n o z i o n e d i c o l n a e s s e n d o s i a n z i 
e s s i c o m p o r t a t i c o n l a m a s s i m a 
p r u d e n z a « d i l i g e n z a . 

P o t r e b b e d a r s i c h e n e g l i g e n t i 
e i m p r u d e n t i s i a n o s t s t i c o l o r o 
e h e . o n o n a r r o i s e r o l ' o f f e r t a 
d e g l i « c l o r u r a n t i o r n s l i c o r t - » -
m e n t » d e t t e r o d i s p o s i r i n r t l s u l 
l e n r e r a n z i o n l d a s e r n l r e . 

C o m u n q u e e e e r t o e*^! '1 t a t 
to s t e s s o d i a v e r nrrantmtn l « 
s.-tnrv.-rt „ „ „ p r ò | n n e s s n n r a s o 
c o n s i d e r a r s i p r o d u t t i v o d t r e 
s p o n s a b i l i t à p e n a l e . e«s»r<1« «1 
d i r i t t o d i s r i ^ ^ T o e o s t i t m i o T i a l -
m e n t e g a r a n t i t o . 

N a t u r a l m e n t e *arM H r M ^ ' r * » 
d i d i f e n d e r e I rf»nmi7i»ti n n » -
l o r a e s s i l o d e s i d e r ? » i e r o e < n -
ssrstrt f j* f?na!»ra i m ì i i r t o i n -
erfm'«*Mi ». 

t o i d r i c o i n s e n s o g e n e r a l e . L a 
a d d u z i o n e d e l l ' a c q u a ' n e l l a n o 
s t r a c i t t à è i n a d e g u a t a a l f a b 
b i s o g n o c i t t a d i n o , p o i c h é a l l ' i n 
c r e m e n t o d e i c o n s u m i n o n h a 
c o r r i s p o s t o , n e l v o l g e r e d i q u e 
s t i a n n i , u n p a r a l l e l o a u m e n t o 
d e l l e d i s p o n i b i l i t à d i a c q u a . P o 
t r a s e m b r a r e s t r a n o , m a fin d a l 
1 9 5 2 , n e l s u o d i s c o r s o p r o g r a m -
m n t i c o , i l S i n d a c o r i c o n o s c e v a 
e s p l i c i t a m e n t e q u e s t o s t a t o d i 
d i s a g i o , l a d d o v e , c a l c o l a n d o In 
3 5 0 l i t r i / s e c o n d o a l l ' a n n o l ' i n 
c r e m e n t o d e l f a b b i s o g n o , d i c h i a -
l a v a i n t u t t e l e t t e r e c h e t i c d i 
s p o n i b i l i t à o d i e r n e g i à n o n c o n 
s e n t o n o d ì f r o n t e g g i a r e l a r i 
c h i e s t a ». 

M a l a c r i s i i d r i c a , c o n s i d e r a t a 
s o t t o g l i a s p e t t i c o n t i n g e n t i , n o n 
d e v e a t t r i b u i r s i s o l o a q u e s t a i n 
s u f f i c i e n z a d i r i f o r n i m e n t o . V i 
è l ' a l t r o a s p e t t o , d e l q u a l e o g g i . 
i n p a r t i c o l a r e , s i s c o n t a n o l e 
c o n s e g u e n z e , d o v u t o a l l a i n e f f i 
c i e n z a e i n t a l u n i c a s i a l l a i n e 
s i s t e n z a d i u n a a d e g u a t a r e t e 
d i d i s t r i b u z i o n e . C i ò c h e h a f a t 
t o d i r e , a u n c o n s i g l i e r e c o m u 
n a l e d i p a r t e d . c , l ' a v v . L a t i 
n i , c h e a l l o s t a t o a t t u a l e d e l l e 
c o s e i l p r o b l e m a d e l l ' a c q u a è 
p i ù u n p r o b l e m a d i d i s t r i b u z i o 
n e c h e d i a d d u z i o n e d e l p r e z i o 
s o e l e m e n t o d e l l a s o c i e t à A c q u a " 
P i a A n t i c a M a r c i a c h e i n u n 3 
l e t t e r a a u n g i o r n a l e d e l m a t 
t i n o h a g a r a n t i t o l a p e r f e t t a ( ! ) 
e f f i c i e n z a d e g l i i m p i a n t i d i d i 
s t r i b u z i o n e p e r q u e l c h e r i g u a r 
d a l a s u a s o c i e t à . 

L a v e r i t à t u t t a v i a è i n a m b e 
d u e g l i a s p e t t i d e l l a q u e s t i o n e : 
n e l l ' i n s u f f i c i e n z a d e g l i a c q u e 
d o t t i . d e l r i f o r n i m c n l o i d r i c o e 
l a s c i a m o a n d a r e l e b a r z e l l e t t e 
s u l l a m a g r a d e l l e s o r g e n t i ! ) e 
n e H ' i r . t f f i c i e n z a e s c a r s e z z a d e l 
l a r e t e d i d i s t r i b u z i o n e . 

P r o b l e m a s e r i o , d u n q u e , d i 
f r o n t e n i q u a l e — e v e n i a m o a l 
n o c c i o l o d i q u e s t e n o t e — b a l 
z a c o n e v i d e n z a c l a m o r o s a l ' i n 
c a p a c i t à d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e a p r e d i s p o r r e m i s u r e 
" m e z z i p e r d a r e a c q u a a t u t t a 
l a c i t t à s e n z a r i s c h i e p e r i c o l i 
d i e r i r i . V i c n e n a t u r a l e c h i e d e r s i , 
d i f r o n t e a l l a c a r e n z a p r o s p e t 
t a t a « t a l l o s t e s s o S i n d a c o , i n c h e 
m o d o l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u 
n a l e a b b i a f a t t o f r o n t e a n e c e s 
s i t à d i c o s ì e n o r m e i m p o r t a n z a . 
E s i r i m a n e d i s a s s o q u a n d o s i 
c o n s t a t a , c o m e h a f a t t o d i r e 
c e n t e i l c o m p a g n o N a t o l i i n 
C o n s ì g l i o c o m u n a l e , c h e d e i 6 
m i l i a r d i d i l a v o r i p r o g r a m m a t i 
n e l 1 9 5 2 p e r q u a t t r o a n n i d ì a m 
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , f i n o a 
d u e m e s i f a n o n p i ù d i 6 7 0 m i 
l i o n i e r a n o s t a t i e s e g u i t i . 

E r a s t a t o g i u d i c a t o c o m e i n 
d i s p e n s a b i l e , i n q u e l l ' e s p o s i z i o 
n e d e l S i n d a c o , i l r a d d o p p i o 
d e l l ' a c q u e d o t t o d e l P e s c h i e r a . 
M a q u e s t i l a v o r i , c h e d o v r e b 
b c r o d a r e a l l a c i t t à a l t r i 2 0 0 0 
l i t r i a l s e c o n d o d i a c q u a , s o n o 
c o m i n c i a t i d a u n p a i o d i m e s i 
a p p e n a e n o n s i s o b e r e q u a n d o 
p o t r a n n o e s s e r e p o r t a t i a t e i -
rtvlne. E r a s t a t a a n n u n c i a t a l a 
i s t r u z i o n e d i a l t r e o p o i e . i l m i 
s i i o r a m e n t o d e i v e c c h i a c q u e -
d c t t ; F e l i c e . V e r g i n e e P a o l a , 
m a a q u e s t i l a v o r i s i è d a t o i n i 
z i o s o l o v e r s o l a fine d e l l ' a n n o 
t e s t ò t r a s c o r s o . . 

E v e d i a m o i l s e c o n d o a s p e t 
t o d e l l a q u e s t i o n e . A m m e s s e -
c h e r i i K c i r e n o a d o t t e n e r e r.l 
n : ù p r e d i o i l c o m p l e t a m e n t o 
d e l P e s c h i e r a , d i q u a l e r e t e s i 

u b i c a z i o n e d e l l e t u b a t u r e . 
Q u a n t o a l l ' A C E A , l ' A n i m ì n i -

. s t r n z i o n e c o m u n a l e è c h i a m a t a 
d i r e t t a m e n t e i n c a u s i . 11 Popo
lo d i i e r i g i u r a v a e h e l ' A m m i -
s t r a z i o n e c o m u n a l e h a s e m p r e 
s e g u i t o c o n l a « m a s s i m a at
t e n z i o n e - i l p r o b l e m a d e l l ' a c 
q u a . A n 7 Ì , « l a G i u n t a ( c h e 
p r e m u r a ! ) . . . h a a v v e r t i t o c h e 
f r a 5 a n n i R o m a a v r à b i s o g n o 
d i a c q u a - , M a q u i n o n s i t r a t 
ta d i c o n s t a t a r e s e l a G i u n t a 
h a « . a v v e r t i t o - l a c i t t a d i n a ! ! 
z a c h e e s i s t e l a c r i s i d c l l ' a : -
q u a , p e r c h è q u e . = t o l o s a p p i a 
m o t u t t i - S i t r a t t a i n v e c e d i 
v e l i e r e c h e c o s a l a G i u n t a h a 
f a t t o c o n c r e t a m e n t e e c h e c o -

g r a m m a d i f a r e p e r e v i t a r e 
c h e l a c r i s i d i v e n g a s e m p r e 
p i ù i n t o l l e r a b i l e . I f a t t i , p e r 
o r a , c i d i c o n o ( e s i a m o s e m p r e 
n e l t e m a d e l l e r e t i d i d i s t r i b u 
z i o n e ) c h e l ' A C K A , p e r p r o v 
v e d e r e a i r i n s . t a l l a z i o n u d i n u o 
v i i m p i a n t i , h a d o v u t o f a r 
f r o n t e a q u e s t a e s i g e n z a c o n 
p r o p r i o f i n a n z i a m e n t o d i 1 
m i l i a r d o . A q u e s t o f l n a . i z i a -
m e n t o a v r e b b e d o v u t o I n v e c e 
p r o v v e d e ! e i l C o m u n e . 

L ' A C E A h a p i e d U p o s l o d a 
t e m p o u n p i a n o q u a d r i e n n a l e 
( 1 9 5 4 - 5 7 ) e h e r e n d e r e b b e m o l 
t o m e n o a l e a t o r i a l ' e r o g a z i o n e 
d e l l ' a c q u a n e i d i v e r - , 1 q u a r t i e 
r i . Q u e s t o p i a n o n o n h a a v n 
t o u n s o l d o d a l C o m u n e ; . H 
m i l i a r d o e i o g a t o d a l l ' A C E A 
p e r i l a v o r i o r a c i t a t i f a p a r 
t e d e l c o m p l e s s o d e l f i n a n z i a 
m e n t i n e c e s s a r i a l l ' a t t u a / . ! » , n e 
d e l p i a n o , c h e n o n p o t r à e s 
s e r e i n t e g r a l m e n t e a t t u a t o fi 
n o a q u a n d o i l C o m u n e n o i 
f o r n i r à a l l ' A C E A 1 m e z z i c h e 
l e o c c o r r o n o . 

Q u e s t a è l a r e a l t à , d u n q u e ; 
d e f i c i e n z a d i a n p - m \ i g i o m i -
m e n t o , d e f i c i e n z a d i i m p i a n t i 
p e r l a d i s t r i b u z i o n e d e l l ' a c q u a 
c a r e n z a a s s o l u t a d e l C o m u n e 
c h e h a a g i t o . e c o n t i n u a a d a g i 
r e a l l a c i e e a . g i o r n o p e r g i o r 
n o , s e n z a p r o s p e t t i v a a n c h e i n 
u n d e l i c a t i s s i m o s e t t o r e d e l l a 
a t t i v i t à a m m i n i s t r a t i v a c h e r i 
c h i e d e r e b b e i n v e c e — c o m e «i 
e s p r i m e v a i l c o m p a g n o N a t o 
l i — u n v e r o e p r o p r i o p i a n o 
r e g o l a t o r e g e n e r a l e d e l l e n e 
q u e # N o n d i m e n t i c h i a m o , i n f a t 
t i — o c o n c l u d i a m o — c h e . 
r a d d o p p i a t o i l P e s c h i e r a . K 
p r o b l e m a r i m a n e s e m p r e a p e r 
t i s s i m o . g i a c c h é n e l 1 9 0 0 l ' a c 
q u a d e l P e s c h i e r a a v r à a p p e 
n a c o p e r t o i l f a b b i s o g n o c i t 
t a d i n o . 

L a c i t t à c o n t i n u a a c r e s c e r ò . 

R E N A T O V E N D I T T I 

s a e s s a c o n c r e t a m e n t e h a p r ò - b o n o d i s c e n d e r ò . 

Istituito da! 10 
il 228 barrati) 

L ' A T A C c o m u n i c a : « A d e c o r 
r e r e d a l 10 g e n n a i o i l s e r v i z i o 
d e l l a l i n e a p e r i f e r i c a a u t o b u s 228 
( s t a z . T r a s t e v e r e - B o r g a t a d e l 
T r u l l o - M o n t e d e l l e P i c h e ) v e r 
rà i n t e n s i f i c a t o n e l t r a t t o s t a z i o 
n e T r a s t e v e r e - F o r t e P o r t u c n s o . 
m e d i a n t e v e t t u r e r e c a n t i t a b e l l e 
b a r r a t e . 

L a i n t e n s i f i c a z i o n e a v r à l u o g o 
d a l l e o r e fi.30 a l l e o r e 21.30 . 

N e l p e r i o d o d i p i ù i n t e n s o 
t r a f f i c o d e l m a t t i n o , e c i o è d a l l e 
o r e C.30 a l l e 8 .30 c i r c a . l e v e t t u r e 
p r o v e n i e n t i d a l l a b o r g a t a d e l 
T r u l l o , n e l t r a t t o d a l F o r t e P o r -
t u e n s e a l l a s t a z i o n e T r a s t e v e r e . 
e f f e t t u e r a n n o s o l t a n t o l e f e r m a 
t e c h e v e r r a n n o r i c h i e s t e d a i 
v i a g g i a t o r i i n v e t t u r a c h e d e b -

Goffo tentativo di eludere 
il recente voto all'A.T.fl.C. 

Un ordine del giorno 
tnmivieri esorta la 

degli 
categoria 

attivisti dei 
a mobilitarsi 

G l i a t t i v i s t i s i n d a c a l i e i d i 
r i g e n t i u n i t a r i d e l l e C o m m i s 
s i o n i i n t e r n e d e g l i a u t o f e r r o 
t r a n v i e r i , s i s o n o r i u n i t i i e r i 
p e r e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e r e 
l a t i v a a l l e e l e z i o n i d e i r a p p r e 
s e n t a n t i d e l p e r s o n a l e n e l l a 
C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i c e 
d e l l o C a s s a S o c c o r s o A T A C . A l 
t e r m i n e d e l l a T i u n i o n e è s t a t o 
v o t a t o i l i - e g u e n ' . e o r d i n e d e l 
g i o r n o : 

« V e n u t i a c o n o s c e n z a c h e i l 
C o m i t a t o e l e t t o r a l e c e n t r a l e 
d a l 2 7 d i c e m b r e 1 9 5 4 n o n h a 
a n c o r a p r o v v e d u t o a d e l i b e r a 
r e s u i r i s u l t a t i d e l l e e l e z i o n i 
s v o l t e s i n e i g i o r n i 2 1 , 2 2 e 2 3 
d i c e m b r e 1 9 5 4 e r e g o l a r m e n t e 
t r a s m e s s i , c o n a p p o r t i v e r b a l i 
d a i c o m p o n e n t i i 1 5 s e g g i i s t i 
t u i t i c o n p r e c i d e i n d i c a z i o n i , e 
c h e q u e s t o r i t a r d o è d o v u t o 
a l l ' a t i e ^ i c m e n t o d e i r a p p r e 
s e n t a n t i d e l l a C I S L . U I L e 
C I S N T A L i q u a l i , a n n u l l a n d o i 
p o t e r i a t t r i b u i t i a i s e g g i s t e s s i . 
i n t e n d e r e b b e r o p r o c e d e r e a l l o 
s c r u t i n i o g e n e r a l e d e l l e s c h e 
d e m a l g r a d o l a p e r f e t t a r e g o 
l a r i t à d e l l e e l e z i o n i s t e s s o . 

— e l e v a n o l a p i ù e n e r g i c a 
p r o t e s t a c o n t r o l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e l i s t e 
c i t a t e , m e n t r e r a v v i s a n o i n t a l e 
m a n o v r a o s t r u z i o n i s t i c a u n a 
p r e c i s a v o l o n t à c h e . d a u n a 
p a r t e , m i r a a d a n n u l l a r e l a l i 
b e r a e d e m o c r a t i c a e s p r e s s i o n e 
d e l v o t o d e i l a v o r a t o r i e, d a l 
l ' a l t r a . a c r e a r e s r r i o p r e g i u d ì 
z i o a l l a f u n z i o n a l i t à d e l l a C a a -
a S o c c o r r o 

— i n v i t a n o f o r m a l m e n t e l a 

«orviraTirir» Ir o c ' e t i e r o s 
c i p e r p o r t a r e l ' a c q u a n e l l e 

Avviso per tutte le sezioni 
La C W Ì M Ì I H U i'Ammàwà-

a i r a t i e a e , p e r ecraeet terc a l l e 
s e z ì e e i di p r e l e v a r e l e t t e r e * 
VoTliai, r h e a n a aperta e f j i *n»o 
a l l e o r e 2 2 , 3 0 . 

T a t t e l e s e z i e e ì e i e a a c o r a 
a o a k a a a o p r e l e v a l a a n t e n a t e 
staaaea e a u i a e ia ftarmata e r e t t e 
la C o t n n t t i e a e e r o e a f a a e a . 

A T A C , l a q u a l e , s u p r e c i s e d i 
s p o s i z i o n i d e l l e A u t o r i t à i n t e 
r e s s a t e , h a s o l l e c i t a t o l o s v o l 
g i m e n t o d e l l e e l e z i o n i , e m a 
n a n d o i n p r o p o s i t o o p p o s i t o o r 
d i n e d i s e r v i z i o , a d u n p r o 
n u n c i a m e n t o i n m e r i t o , c i ò a l 
l o s c o p o d i i m p e d i r e c h e , s u l l a 
s c o r t a d i p r e t e s t i a s s u r d i e d 
i n g i u s t i f i c a t i , s i a m o d i f i c a t o i l 
v o t o d e i l a v o r a t o r i e s i a r i t a r 
d a t a l a f u n z i o n a l i t à d e l l a C o m 
m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i c e d e l l a 
C e s s a S o c c o r s o ; 

— g l i a t t i v i s t i s i n d a c a l i e 
m e m b r i u n i t a r i d e l l e C o m m i s 
s i o n i i n t e r n e , i n f i n e , t e n e n d o 
c o n t o d e l l a g r a v i t à d e l l a s i t u a 
z i o n e d e t e r m i n a t a s i , d e l i b e r a n o 
d i i n v e s t i r e d e l l a q u e s t i o n e 
l a v o r a t o r i t u t t i p e r o g n i e v e n 
t u a l e a z i o n e a t t a a d i f e n d e r e 
r i s u l t a t i d e l l e c o n s u l t a z i o n i 
e l e t t o r a l i , l a d e m o c r a z i a e g l i 
o r g a n i s m i d e i l a v o r a t o r i » . 

I r a g l i s p e t t a t o r i d e l c i r c o T o g n i . l ' a l t r a s e r a . Il f o t o g r a f o 
lui r o t t o i l c o m p a g n o T o g l i a t t i i n s i e m e a l l a c o m p a g n a N i l d e 
J o t t l e a l l a p i c c o l a . M a r i s a . N e l l ' i n t e r v a l l o T o g l i a t t i s i è 
c o n g r a t u l a t o c o l c o r n i l i . T o g n i e I o h a r i n g r a z i a t o d i a v e r 

o s p i t a t o l a n o s t r a B e f a n a 

UN DIBATTITO ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA 

Lo scempio di via Margutta 
deve over l ine al più presto 

La trasformazione degli studi in « originali » appartamentini. 
con l'estromissione degli artisti - La questione della «TitaiuiS/ 

Un interessante dibattito si 
è s i - o l t o i e r i a l l ' u s x o c i a z t o n e 
artistica internazionale su un 
tema che diviene ogni giorno 
p i ù a t t u a l e : l a tutela dì v i a 
Marautta, l a difesa di questa 
vecchia e caratteristica strada 
d» Roma d u l i a s p e c u l a z i o n e p r i 
v a t a che tende c o n t i n u a m e n t e 
a trasformarla a suo uso e 
consumo e conseguentemente a 
snaturarla. Al tavolo della pre
sidenza erano il presidente 
dell'associazione Alfredo Scar
pelli, il tùce presidente A l b e r 
t i , i l p r e s i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a 
d i S a n L u c a prof. Petrwcl, il 
sovrintendente ai monumenti 
prof. Ceschi, ,«I vice direttore 
della ripartizione turismo e 
sport del Comune dott. Dot-
tistoni. 

Ha introdotto Raniero Nico
lai, tracciando il quadro della 
odierna situazione di via Mar
gutta. d o r è ì proprietari con
tinuano a far sloggiare gli ar
tisti dagli studi per affittare 
« maggior prezzo i locali, na
turalmente a gente che va ad 
abitare m r i a Margutta perchè 
questo * è t a n t o c h i c », o co-

OSCURO EPISODIO SUL LAGO Dì ALBANO 

Rapinato di *0 lire 
«la ini misterioso bandito 

Furiosa colluttazione notturna — Indagini dei carabinieri per sco
prire ridentità dell'aggressore— Due colpi di fucile andati a vuoto 

c a r a b i n i e r i d i A i 
s p e t t a c o n d u r r e l e i n d a g i n i su 
u n g r a v e e s c o n c e r t a n t e e p i 
s o d i o a c c a d u t o n e l t a r d o p o 
m e r i g g i o d i g i o v e d ì n e i d i n t o r 
n i d e l l a r i d e n t e c i t t a d i n a d e i 
C a s t e l l i . L o s t u d e n t e F a u s t o 
O r s i n i d i 1 9 a n n i , a b i t a n t e n d 
A l b a n o , i n c o r s o M a t t e o t t i 8 4 , 
p r e s e n t a t o s i s a n g u i n a n t e e p e 
s t o u l l a l o c a l e s t a z i o n e d e i c a 
r a b i n i e r i , h a d i c h i a r a t o d i e s 
s e r e s t a t o r a p i n a t o d a u n o s c o 
n o s c i u t o i n l o c a l i t à « C a p p u c 
c i n i ». 

E d e c c o c o m e c ^ l i h a r i c o 
s t r u i t o l a v i c e n d a : . . E r a n o c i r 
c a l e 1 8 , 1 5 e d i o m i t r o v a v o s o 
l o a d a m m i r a r e i l p a n o r a m a i n 
l o c a l i t à C a p p u c c i n i , a p p o g g i a t o 
c o n l e s p a l l e a d u n g r o s s o sus-
e o . A d u n t r a t t o h o s e n t i t o a l l e 
m i e s p a l l e u n l i e v e t r a m e s t i o 
e p o i h o s e n t i t o g r i d a r m i : " M a 
n i i n a l t o ' . " » . 

L a s c e n a « i r e b b e s t a t a f u l 
m i n e o . I n u n p r i m o t e m p o i l 
g i o v a n e h a s o l l e v a t o l e m a n i e 
v o l t a n d o s i h a n o t a t o c h e i l r a 
p i n a t o r e e r a m a s c h e r a t o c o n 
u n f a z z o l e t t o c h e g l i l a s c i a v a 
s c o p e r t i a m a l a p e n a g l i o c c h i . 
S c h i a c c i a t o s u l l a f r o n t e i l m a l 
v i v e n t e p o r t a v a u n b e r r e t t o a 
q u a d r i , m e n t r e n e l l e m a n i 
s t r i n g e v a b e n s a l d a u n a d o p 
p i e t t a d a c a c c i a . I n d o s s a v a 
i n o l t r e u n i m p e r m e a b i l e c h i a r o 
e d u n p a i o d i p a n t a l o n i d i f l a 
n e l l a . S e m b r a t o s s e t i m o r o s o d i 
a v v i c i n a r s i a l g i o v a n o t t o , d a t a 
f o r a . ' l a n o t e v o l e s p r o p o r z i o n e 
f i s i c a ( i l r a p i n a t o r e a r r i v a v a s i 
e n o c o n l a t e s t a a l l ' a l t e z z a d e l 
m e n t o d e l g i o v a n o t t o ) m a l o 
t e n e v a p e r ò b e n d i s t a n t e c o n 
Io s c h i o p p o . 

« H o f a t t o p r e s e n t e — h a c o n 
t i n u a t o i l g i o v a n o t t o — a l m i o 
a g g r e s s o r e c h e a v e v o i n t a s c a 
s e s s a n t a o s e t t a n t a l i r e , m a e g l i 
m i h a d o t t o d i t i r a r f u o r i t u t t o 
q u e l l o c h e a v e v o i n t a s c a s e n 
z a f a r e t r o p p e s t o r i e . I o h o 
p r e s o l e s e t t a n t a l i r e c h e a v e 
v o , i n u n b i g l i e t t o d a 5 0 e d u e 
m o n e t e d 3 d i e c i l i r e c i a s c u n a 
e l e h o g e t t a t e a i p i e d i d e l l ' u o 
m o e h e i n t a n t o m i d i c e v a c o n 
t o n o d e c i r o d i e s s e r e l a t i t a n t e 
e r i c e r c a t o , d o v e n d o s c o n t a r e 
s e t t e a n n i d i r e c l u s i o n e » . 

11 r a p i n a t o r e p e r ò n o n o s t a t o 
s o d d i s f a t t o d e l m i s e r o b o t t i n o e 
p u n t a n d o l a s u a a r m a h a i n 
g i u n t o a l fio-» a n o t t o d i c o n s e 
g n a r g l i a n c h e u n a n e l l o . A q u e 
s t o p u n t o F a u s t o O r s i n i h a r a c 
c o n t a t o d i e s s e r s i r i b e l l a t o . D e 
v i a n d o c o n u n a m a n o l a c a n n a 

A l b a n o . d e l f u c i l e d a c a c c i a c h e i l s u o 
a g g r e s s o r e i m p u g n a v a i l g i o v a 
n o t t o a v r e b b e s f e r r a t o u n v i o 
l e n t o p u i j n o a l v o l t o d e l s - s 
n v v s r s u r i o , c h e h a s p a r a t o u n 
p r i m o c o l p o d i f u c i l e a v u o t o 
e p o i h a i m p e g n a t o c o n l u i 
u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e , n e l 
c o r s o d e l i a q u a l e è s t a t o e s p l o 
s o a n c h e u n s e c o n d o c o l p o d i 
f u c i l e . 

L a l o t t a a v e v a f a s i a l t e r n e : 
i l g i o v a n o t t o s i a v v a l e v a d e l l a 
s u a p r e s t a n z a f ì s i c a m a i l s u o 
a v v e r s a r i o l o s u p e r a v a i n a b i 
l i t à . A b b a t t u t o d a u n o s g a m 
b e t t o l ' O r s i n i è f i n i t o a t e r r a 

Tra i rottami in fusione 
scoppia un ordigno bellico 

L'n operaio ferito alla F. L\ R. A. M. 

e d i n q u e l l ' a t t i m o lo s c o n o s c i u 
t o g l i h a v i b r a t o s u l c a p o u n 
c o l p o c o l c a l c i o d e l f u c i l e . 

A d u n t r a t t o i l m a l v i v e n t e 
u d e n d o i l m o t o r e d i u n ' a u t o 
c h e s i a v v i c i n a v a s i è d a t o « H a 
f u g a , a b b a n d o n a n d o s u l p o s t o 
i l s u o b e r r e t t o s c o z z e s e c h e è 
s t a t o r i t r o v a t o d a i c a r a b i n i e r i . 

I l g i o v a n e O r s i n i è s t a t o e 

t a r d a s e r a a c c o m p a g n a t o a l l o 
o s p e d a l e c i v i l e d i A l b a n o , d o 
v e i s a n i t a r i l o h a n n o g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e i n u n a s e t t i m a n a . I 
c a r a b i n i e r i h a n n o I n i z i a t o l e i n 
d a g i n i v o l t e , o l t r e c h e a d i d e n 
t i f i c a r e i l m i s t e r i o s o f e r i t o r e , a 
s t a b i l i r e l ' e s a t t o m o t i v o p e r c u i 
i l g i o v a n o t t o s i s a r e b b e r e c a t o 
a l c r e p u s c o l o a g o d e r s i i l p a n o 
r a m a p r e s s o i l s o l i t a r i o m a s s o 
d e i «. C a p p u c c i n i >-. 

Lievemente intossicata 
da una fuga di gas 

I s a n i t a r i d e l P o l i c l i n i c o h a n 
n o g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n q u a t 
t r o g i o r n i , p e r I n t o s s i c a z i o n e d a 
o s s i d o d i c a r b o n i o . l a s i g n o r a 
M a r i a V i n n e l U . a b i t a n t e I n v i a 
S l a t a p e r 3 . L a d o n n a è r i m a s t a 
c o l p i t a d a l l e e s a l a z i o n i d i f f u a e s l 
n e l l ' a p p a r t a m e n t o i n s e g u i t o a d 
u n gv .as ' ,o d e l l » c u c i n a a g a » . 

munque per trasformarli e de
stinarli a usi diversi e p i ù red
ditizi. 

Dopo un clamuroso omaggio 
tributato dall'assemblea aila 
memoria di Augusto Jandalo, 
ha preso la p a r o l a t i p i t t o r e 
Fossanì, i l q u a l e ha s u r c a i t i -
c a m e r i f e descritto lo stempio 
che si va facendo degli stu'-i 
di vìa Margutta, trasformati in 
* originali» appartamentini os
tai adatti a convegni T'iiji m -
f i r s i i n i e forse non sempre V -
citi. D'altra parte. Fossani ha 
a u s p i c a t o s g r a v i / ì s c u l i e mi
sure di vantaggio per quei vi 
droni di casi che, a c a u . s a d'i.'» 
le scarse p o s s t b ; I i J à d e f i l i crt>. 
sti loro i n q u i n a i , non rius->--
sero a trarre guadagno tu);i-
cente dai l o c a l i di loro prò 
prietà. 

Fossani ha concluso chieden
do che ria Rlarguttn sta riser
vata. comunque, agli artisti e 
che sia aperta soltanto al tran
sito pedonale, onde ehminnre 
i garage e i posteggi die oggi 
la sfigurano. 

Subito dopo / ia i « r . ' i i f o i( 
p r o f . Ceschi, sovrintendente ai 
m o n u m e n t i . E g l i h a r i c o r d a t o 
i ! vincolo esistente per la tu
tela paesistica di via Marguti.i. 
ma ha riconosciuto che occorre 
qualcosa di più. Occorre, in
fatti, non solo difendere il 
caialterc di questa strada; oc
corre anche risanare tutto il 
quartiere artistico, per metter
ne in luce tutte le bellezze. Ciò 
potrà farsi nel quadro del nuo
vo p i a n o regolatore, con prov
vedimenti che saranno utili 
strumenti contro la s p e c u l a z i o 
n e privata. 

Il prof, Ceschi ha anche a -
ì v m z a t o la proposta che gli sta
bili di via Margutta stano ac
quistati da un Consorzio di En
ti p u b b l i c i die potrebbero me
glio assicurare la loro perma
nente destinazione a studi per 
artisti. L'oratore lia concluso 
dichiarandosi favorevole alla 
abolizione dei posteggi, ma non 
alla l i m i t a z i o n e d e l traffico al 
solo transito dei pedoni. 

Il presidente dell'associazio
ne artistica ha quindi affron
tato t i terna più pressante di 
questi giorni: l'acquisto della 
sede dell'associazione da parte 
della Titanus — e il conscguen
te sfratto notificato — e la par
ziale trasformazione d e l l o sta
bile per l'uso della società ci
nematografica. 

Nel corso di r e c e n t i c . i K o -
q u t , la Titanus ha, tuttavia, 
assicurato di non avere in
tenzione di estromettere rli 

a r t i s t i e ciò è stato conferma
to ai p r e s e n t i d a l c o m a n d a n 
t e G t r o s i , r a p p r e s e n t a n t e e s 
p u n t o della Titanus. Le a-'r>r-
m a z i o n i di buona volo'ità ^ o l 
l a società cinematografica non 

CON LA TRASMISSIONE DEGLI « ATTI » ALLA PROCURA 

L'istruttoria sul Mcaso„ Sotgiu 
si concluderà fra qualche giorno 
L a c l a m o r o s a v i c e n d a d e l l e . P r o c u r a , f a t t i q u e s t i c h e , s e c o n . 

c a s e d ' a p p u n t a m e n t o , n e l l a d o a l c u n i , a v r e b b e r o a t t i n e n z a 
q u a l e , s e c o n d o l e a c c u s e d e l l a | c o n l ' i s t r u t t o r i a d e l d o t t o r 

U n a f r a g o r o s a e s p l o s i o n e h a 
g e t t a t o i e r i p o t n e r i g z i o l ' a l l a r 
m e n e l l a f o n d e r i a F E R A M . a l 
n u m e r o 1 8 d i v i a d e l l a R a n o c 
c h i a , a S a n L o r e n z o . P o c h i m i 
n u t i p i ù t a r d i , d i s p e r s a s i l a n u 
v o l a d i f u m o r o s s a s t r o p r o v e 
n i e n t e d a u n p i c c o l o f o r n o , g l i 
o p e r a i a c c o r s i h a n n o p o t u t o 
t r a c c i a r e u n p r i m o b i l a n c i o 
d e l l ' i n c i d e n t e e s c o p r i r e l e c a u 
s e d e l l o s c o p p i o . 

V e r s o l e 1 6 , 3 0 u n g r u p p o d i 
l a v o r a t o r i , g u i d a t i d a l c a p o f o r -
no F r a n c e s c o M e n g h i n i d i 5 5 
a n n i , a b i t a n t e i n L a r g o A p u a 
n i 7 , c r a r . o i n t e n t i a g e t t a r e d e i 
r o t t a m i d i f e r r o , a c q u i s t a t i r e 
c e n t e m e n t e d a l l a F E R A M , i n 
a n o d e i f o r n i d i f u s i o n e . L a 
s c a r s a c u r a n e l l a c e r n i t a d i 

q u e s t i r o t t a m i ( c h e p r o v e n g o 
n o s p e s s o a n c h e d a s ' a b i l i m e n -
t i m i l ; t a r i > . h a p r o v o c a t o l ' i n 
c i d e n t e . U n o r d i g n o e s p l o s i v o . 
d i m e n t i c a t o t r a i r u g g i n o s i r o t 
t a m i . a l c o n ' a t t o c o n i l f o r t i s 
s i m o c a l o r e d e l f o r n o è s c o p 
p i a t o . U n a m i r i a d e d i s c h e g g e 
h a i n v e s t i t o i l M o n g h i n i c h e . 
p e r Io s u e f u n z i o n i , e r a i l p i ù 
v i c i n o a l l a b o c c a d e l f o r n o . 

G l i o p e r a i s i s o n o a d o p e r a t i 
p e r p r e s ' a r e s o c c o r s o a l l ' i n f o r 
t u n a t o , t r a p p o l a n d o l o d ' u r g e n 
z a a l P o l i c l i n i c o . I s a n i t a r i d i 
g u a r d i a h a n n o r i s c o n t r a t o a l 
c a p o f o r n o n u m e r o s e f e r i t e a l l e 
b r a c c i a . a " a s c h i e n a e a l l ' a d 
d o m e . L e c o n d i z i o n i d e l l ' i n f o r 
t u n a t o . p u r e s s e n d o g r a v i , n o n 
d e s t a n o f o r t i p r e o c c u p a z i o n i . 

p o l i z i a , s o n o c o i n v o l t i i l p r o 
f e s s o r G i u s e p p e S o t g i u , l ' a f f i t 
t a c a m e r e R i t a F a n t i n i , l a s o r e l 
l a d i c o s t e i , e a l c u n i p e r s o n a g 
g i m i n o r i , s i a v v i a r a p i d a m e n 
t e o l l a c o n c l u s i o n e . S e c o n d o 
n o t i z i e t r a p e l a t e d a g l i s t e s s i 
a m b i e n t i d e l « P a l a z z o c c i o » , i n 
f a t t i , i l g i u d i c e d o t t o r P r o s p e 
r o S c a r d a c c i o n e , i n c a r i c a t o d i 
c o n d u r r e l ' i s t r u t t o r i a f o r m a l e 
s u l w c a « > » , s i p r e p a r e r e b b e a 
c o n s e g n a r e e n t r o l u n e d i m a t t i 
n a i l f a s c i c o l o p r o c e s s u a l e a l l a 
P r o c u r a . 

L ' a v v i c i n a r s i d e l l ' e p i l o g o h a 
s u s c i t a t o t r a i c r o n i s t i n o t e v o l e 
c u r i o s i t à s o p r a t t u t t o p e r q u a n 
t o s i r i f e r i s c e a l l ' a t t u a l e o r i e n 
t a m e n t o d e l d o t t o r S c a r d a c c i o 
n e . * H g i u d i c e i s t r u t t o r e — s i 
c h i e d e v a i e r i q u a l c u n o — h a 
r a c c o l t o c l e m e n t i t a l i d a ri
c h i e d e r e i l r i n v i o a g i u d i z i o 
d e i p r o t a s o n i s t i , o p p u r e s i v e 
d r à i n d o t t o a d e m e t t e r e u n a 
« e n t e n z a d i p r o s c i o g l i m e n t o i n 
i s t r u t t o r i a ? - . 

L o s t r e t t i s s i m o r i s e r b o c h e 
p r o t e g g e l e m o s s e d e l d o t t o r 
S c a r d a c c i o n e n o n h a p e r m e s 
s o d i s o d d i s f a r e q u e s t a c u r i o 
s i t à . t a n t o p i ù c h e o c c o r r e r à 
c o n o s c e r e p r i m a i l p a r e r e d e l 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e d e l l e R e 
p u b b l i c a . d o t t o r M i r a b i l e , a l 
q u a l e v e r r a n n o r i m e s s i g l i a t 
t i e a l q u a l e s p e t t e r à i l c o m 
p i t o d i s t e n d e r e l e r e q u i s i t o r i e . 

« Q u a l i c h e s i a n o l e d e c i s i o n i 
d e i m a g i s t r a t i — a b b i a m o u d i 
t o i e r i — n o n v ' è d u b b i o c h e 
l ' i s t r u t t o r i a h a s f r o n d a t o i l r a p 
p o r t o d e l l a p o l i z i a d i n u m e r o 
s e a c c u s e c h e n o n e r a n o s u f f i 
c i e n t e m e n t e s o r r e t t e d a p r o v e 
o s o l t a n t o d a i n d i z i . I n o l t r e . 
n e l l a v i c e n d a ( s o p r a t t u t t o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l e a c c u s e d i 
c o r r u z i o n e ) h a g i u o c a t o f a v o 
r e v o l m e n t e , p e r g l i i m p u t a t i , l a 
figura d e l l a p a r t e l e s e , S e r g i o 
R o s s i , a l q u a l e n o n s-i p u ò c e r 
t o a t t r i b u i r e u n l i l i a l e c a n 
d o r e - . 

I n q u e s t i g i o r n i l ' i n t e r e s s e 
d e i c r o n i s t i è s t a t o a n c n e a t 
t r a t t o d a g l i i n t e r r o g a t o r i " d ì 
g i o v a n i d o n n e e d a l l e i n a t t e s e 

S c a r d a c c i o n e . I n e f f e t t i ì m a g i 
s t r a t i s t a n n o l a v o r a n d o a l a c r e 
m e n t e a t t o r n o e d u n ' i s t r u t t o r i a 
c h e , p u r a v e n d o c o m e t e r r e n o 
d ' i n d a g i n e i l m o n d o e q u i v o c o 
d e l l e c o s e d ' a p p u n t a m e n t o , n o n 
h a n u l l a a c h e f a r e c o n l a c o 
s i d d e t t a y i c e n d a S o t g i u . S i t r a t 
t a d e l l ' i n c h i e s t a o r d i n a t a d a l 
d o t t o r S i g u r a n i s u l l a f i n e d i 
.« P u p a » M o n t o r z i , u n a s v e n t u 
r a t a f a n c i u l l a m o r t a i l 2 7 m a r 
z o 1 9 5 4 i n u n a c o r s i a d e l l ' o s p e 
d a l e S a n C a m i l l o . L a p o l i z i a 
i n c a r i c a t a d i s t e n d e r e u n r a p 
p o r t o s u l d e c e s s o d i « P u p a » , 
h a a s s e r i t o c h e l a m o r t e f u d o 
v u t a a c i r r o s i e p a t i c a e d h a 
a l l e g a t o u n a d e t t a g l i a t a r e l a 
z i o n e . d e n s a d i t e s t i m o n i a n z e . 
L a P r o c u r a , d e l s u o c a n t o , d o 
p o a v e r p r e s o v i s i o n e d i q u e 
s t o r a p p o r t o e d e i r e f e r t i r i l a 
s c i a t i d a i d i r i g e n t i d e l l ' i s t i t u t o 
d i m e d i c i n a , l e g a l e h a e g u a l 
m e n t e c o n t i n u a t o p e r l a s u a 
s t r a d a , p r o c e d e n d o a n u m e r o s i 
i n t e r r o g a t o r i . M a n o n è d e t t o 
c h e a n c h e s u q u e s t o « c a s o . . 
n o n d e b b a c a l a r e e n t r o b r e v e 
t e m p o i l s i p a r i o . 

Tenta il suicidio 
gettandosi sotto il treno 

V i v a e m o z i o n e h a s u c c i t a t o 
a l l e 1 .30 a i : » s t a z i o n e T e r m i n t 
l ì d r a m m a t i c o t e n t a t i v o d i s u i 
c i d i o c e i r i m p i e ^ a t o L u i g i D i 
Y a c r i . d i 5 0 a n n i . l i q u a t e s i * 
g e t t a t o s o t t o t e r u o t e d i u n 
t r e n o i n a r r i v o . G r a n e »'.:«. p r o n 
t a f r e g a t a d e ! r c a c c h i n i s r » . l ì D i 
V a c r l è s t a t o a p p e n a u r t a t o 
d a r . a l o c o m o t i v a , « p o r t a n d o 
e g ^ e r e f e i t e . 

Borseogiato sul « 64 » 
i\ circa 1 milione in assegni 

Il s i g n o r E n r i c o T e t i d i 5 7 a n 
n i . a b i t a n t e i n v i a C a s t r o P r e t o 
r l o 2 2 . h a d e n u n c i a t o i e r i d i 
e s s e r e r i m a s t o v i t t i m a m e n t r e 
v ' a d i v a s u u n ' a u t o b u s c!-«Ia l i 
n e a fri. d i u n a b i l i s s i m o b o r s e i f -
s i a t o r e c t i e è r i u s c i t o a d a s p o r -

. - . . . . „ t * r e l f d a l i a t a < r a r o s ' e i i o r » sf-
c o n v o c a z i o m o r d i n a t e d a l l a n i s t r a d e i p a n t a l o n i i l p o r t a f o -

h a m i o però fugato h- y * ' o c 
c u p a z i o n i , n e t u u t o n u ' ; . » < i> u 
so il problema della dift -i •"' 
r i a Margutta dall'assalto delli 
speculazione edilizia. 

t L'assemblea hn, quindi, vo
tato un ordine del giorno pre
sentato da Nicolai. In c à i o si 
chiede che venga resa ope
rante la legge )>er la tutela 
del paesaggio e si reclinila dal 
Comune l'uttuazione delle ••'-
guaiti misure: miglioramento 
della rete di illuminazione e 
sistemazione del fondo stra
dale, « b o l l a t o n e dei parcheg
gi e limitazione al transito dei 
veicolt, periodicità delle mo
stre-fiere all'aperto e loro in
serimento n e t calendari t u r i - ; -
c i , s o r r c n : i o n i e .••yrui'i Ji-t'ili 
per coloro che re\taurerni,,i > 
studi e botteghe, espropriato
ne per coloro che non .u a v 
r a n n o questa n u . Si è quindi 
costituito un C'imitato pernii;. 
n e n i e p e r l a difesa di via Mnr-
guttu, per la conservazione del 
suo carattere e della sua de-
M i n u r i o i M ' a strade, deidt ui-
tftl. 

g l i c o n t e n e n t e 5 a s s e g n i b a n c a r i 
p e r i l v a l o r e c o m p l e s s i v o d i I 
768 500 l i r e . 

Diffusione straordinaria 
per la conferenza del PCI 

U n a d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a 
r i a d i u n a s e t t i m a n a , « p a r 
t i r * d a d o m e n i c a p r o s s i m a , 
v i * n * l a n c i a t a d a g l i « A m i c i 
d e l l ' U n i t à » i n o n o r a d e l l a 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e d e l p a r 
t i t o . C l i « A m i c i » , s e m p r e a s 
s a i s e n s i b i l i a c l i a v v e n i m e n t i 
e h e i n t e r e s s a n o l a m a s s a d e i 
c i t t a d i n i , s i s o n o p o s t i d e s t i 
o b i e t t i v i p e r f a r s i e h e n e l l e 
• • o r n a t e d i a p e r t u r a , d i d i b a t 
t i t o • d i c h i u s u r a d e l l a C o n 
f e r e n z a n a z i o n a l e , l e v o c e d e l 
p a r t i t o p o s s a g i u n g e r e a d u n a 
p i ù v a s t a c e r e h i a d i r o m a n i . 
P e r d o m a n i e> p e r d o m e n i c a 
1 8 g e n n a i o è s t a t o f i s s a t o u n 
o b i e t t i v o d i 2 2 . 0 0 0 c o p i e i n 
p i t i d e l n o r m a l e ; a l t r e q u a t 
t r o m i l a i n p i ù , n e l l a g i o r n a t a 
d i g i o v e d ì , e d u e m i l a i n p i ù 
n e g l i a l t r i g t o r n ? f e r i a l i . L e t 
t e r e - i m p e g n o s u l l a d i f f u s i o n e 
v e r r a n n o s p e d i t e d a l l e c e l l u l e 
a l c o m p a g n o P a l m i r o T o 
g l i a t t i . 

COXVOCAZIOM 

v i c e O i. t\ 
C It O iY A C A 

IL G I O R N O 

— O g g i , s a b a t o 8 c e n i l a " ) . (!!-
3 5 7 ) . S . M a x i m o m a i t i r e , i l tuie. 
s o r g e a l l e o r e U,5 e t r a m o n t a L.1-
. e 3 r e 1G.5G. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i . 
m a s c h i 50 . f e m m i n e J 3 . M o l t i : 
m a s c h i tXì. f e m m i n e ti3. M - i t u -
m u n i t r a s c r i t t i : uo. 

U p l i e U i n o m e t e u t o I o K i c o : T e m 
p e r a t u r e d i i e r i : m i n i m a U..">. 
m a s s i m a l l i .9 . S i p r e v e d e c i e l o 
c o p e r t o c o n p r e c i p ! t . » z i o i u s p a r g e , 
V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

— K A I 1 I O - P r o c r a m m a l i a / i n -
n a l e : O r e H . S 0 M u s i c a s i n f o i i -
c n . S e c o n d o p r o g r a m m a : O r e 
14.30 S c h e r m i e r i b a l t e : 21 < t - o -
r e l a y » d i C a t a l a n i . T e r z o p r o 
g r a m m a : O r e 21,20 P i c c o l a p n -
t o l o g i a p o l i t i c a . H a i n e r M a r i a 
R i l k e . n e l l a v e r s i o n e d i G . F i n 

t a r ; 21.30 C o n c e r t o s i n f o n i c o . 

— T E A T R I : * L a l e t t e r a d i i i i r .m-
i n à » a l l e A r t i : « M o n s i g n o r t ' e r -
r e l l i » a l l ' E l i s e o ; « C o s i e s e \i 
p a r e > a l P i r a n d e l l o ; « L o r e n / a c -
c i o » a l V a l l e ; < U n c u r i o s o re -
c i d e n t e » a l R i d o t t o E l i s e o ; C i r 
c o T o g n i . 
— C I N E M A : « Q u e s t i f a n t a s m i > 
a l B r a n c a c c i o . M o d e r n i s s i m o t a -
l a B ; « U n a m e r i c a n o a R o m a » 
a l C o r s o ; « V i v a Z a p a t a > a l 
F a r n e s e : « I l f o r e s t i e r o > a l L i 
v o r n o : « P a n e a m o r e e e e ' o s i a » 
a l B a r b e r i n i . M e t r o p o l i t a n ; * L ' u l -
t i m o a p a c h e » a l M o d e r n i s s i r . o 
s a l a A ; « F r o n t e d e l p o r t o » a l 
P l a z a : « I l c o r s a r o d e l l ' i s o l a v e r 
d e » a l R e y : « D u e s o l d i d i s p e 
r a n z a » a l S a n P a n c r a z i o . 
A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 

— A s s o c i a z i o n e d i c u l t u r a T e 
r e n z i o V a n o n e : D o m a n i a l l e 
15.15 a l l ' i n g r e s s o p r i n c i p a l e , i l 
p r o f . LuiCi T o m b o l i n i i l l u s t r e , a 
la B a s i l i c a d i S a n G i o v a n n i Li 
L u t e r a n o . 

M O S T R E 

— S i I n a u g u r a o s s i l a m o s t r a 
d e l l ' a r t e i n d i a n a n e l s e c o l i o r 
g a n i z z a t a d a S h r i S u b h o T a e o r e 
s o t t o g l i a u s p i c i d e l g o v e r n o i n 
d i a n o . L / m a u e u r a z i o n e a f r a J u o . 
RO n e l l a s e d e d e l l ' I s t i t u t o v n 
M c r u l a n a 2 4 3 . a l l e o r e 13.30. L T 
m o s t r a r e s t e r à a p e r t a f i n o a l --
c e n n a i o . 

VARIE 
— D o m a n i a l l e o r e l i . a l l a G a l 
l e r i a N a z i o n a l e d ' A r t e M o d e t r . a 
s a r a n n o p r o i e t t a t i i d o c u m e n t a 
ri d ' a r t e : « G r a n d e a M o s e s » l i 
c o l o r i , s u l l a v i t a e l e ODere ili 
u n a d e l l e p i t t r i c i c o n t e m n o r ? -
n c e p i ù i n t e r e s s a n t i d e s ì i S t i ' i 
U n i t i ) ; « L ' a r t e i n G i a p p o n e > <i:i 
b i a n c o e n o r o l . 
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PROBLEMH DELLA CULTURA MTALIAMA 
p 

Politica della scuola 
O s g i in I ta l ia es iste una 

sctioLa, ma non una polit ica 
sco las t i ca organica , nò una 
pedagog ia . N o n chiamerei , in 
fatti, pol i t ica sco las t ica quel
la dei clericali , che, d o p o uver 
tentato di abbozzarne una con 
quel la riforma c h e parve , uc 
t a n t o a quel la agrar ia e più 
di e>>sa, l ' impegno loro mag
gior.', l 'hanno lasc iata cadere 
nel nul la . V.' del resto quel lo 
che h a n n o fatto in ogni altro 
campo , dove sono passat i da 
un a b b o z z o o una i l lus ione di 
pol i t ica organica a una poli 
tica sempre più cont ingente e 
Miumcnta l e : dal la r icostruzio
ne al le commesse , da l la rifor
m a agrar ia al la legge stralcio 
e a l le aree depresse , da l la C l . D 
al ia UF.O, da l la l egge truffa 
ai p r o v \ e d i m e n t i del 4 dicem 
bre e cosi via. D i tuttu la loro 
democraz ia non è r imasto dav
vero che uno < s tra lc io >: e 
così nel la scuo la , d o v e dalla 
i i f orma bi è passat i a l la più 
M|uallidd ronfine. 

11 fatto è che cos toro si sen
tono provvisori , la terra brti-
( ta loro sotto i piedi , non Si
la sentono di pensure a lunghe 
p r o s p e t t a e, e o p e r a n o perciò 
nel lo s ta to d'animo di chi peli
l a : uprcs tuoi le dvlugel L'uni
ca lo to az ione orgunica è quel
la di d is truzione de l lo Stato, 
dal la sua legge fondamenta le 
a l le is t i tuzioni parlamentnri , 
da l l ' economia e da l l e risorse 
base a b b a n d o n a t e a l la natu
ra o niesse a l l ' incanto per il 

Temi in discussione 
L'articolo ili Cesare Lu

porini. « Il fronte iilosoii-
i-o :> ila noi pubblicato ieri 
poneva una serie di impor
tanti quest ioni che interes
sano la s i tuazione odierna 
della cultura i tal iana e clic 
meritano il più ampio di
batt i to. 

l'er allargare il panorama 
della cul l imi i ta l iana, par
ticolarmente in occasione 
del la conferenza nazionale 
del P.C.I., pubbl ichiamo og
gi questo articolo di Mario 
Manacorda sui problemi 
della s tuoia e annunciamo 
per domani un articolo di 
Carlo Mubceltu sui proble
mi del real ismo. Sono que
sti alcuni temi di d iscuss io
ne che è giusto ed urgente 
approfondire. 

mig l iore offerente straniero, 
a l l e s trutture a m m i n i s t r a t i v e 
a l la g ius t iz ia e, perchè no? 
a l la scuo la . Lasc iano che la 
scuola di Stato si sgretol i , dan
n o anzi l 'ult imo co lpo di pic
cone, perchè altri possa co-
>trufre coi suoi mater ia l i di 
demol i z ione : si trastul lano con 
la p e d a g o g i a ; e l 'euforia pe
dagog ica , che ha a c c o m p a g n a 
to la r i forma e l e ha tenuto 
dietro c o m e so lo s trasc ico di 
que l la e f f imera cometa , s'ì- poi 
hpenta anch'essa , e non è ri
masta c h e la pedagogia" in oi-
tm dei Centri d idatt ic i , ulti
m a o p e r a / i o n e di svend i ta pri
m a del fa l l imento: una pe
dagog ia che d o v r e b b e servire 
•i lon^ervare sot to la vernice 
moderna i vecchi contentit i e 
le vecch ie s trutture: u n a peda
gog ia s c n / a p e d a g o g i a . 

.Sia qua le è s tata l a nostra 
az ione di fronte a q u e s t o vuo
to m a l a m e n t e r iempito da un 
annaspare casua le in vista di 
m i t e negative!* N o n s o n o esi
b i t e n e m m e n o u n a pol i t ica 
hcolastica e una pedagog ia no
stra. 

Noi , a di f ferenza dei cleri
cal i e dei loro parenti poveri , 
i r e d i a m o nel la va l id i tà di que
sta fase di democraz ia in cui 
v iv iamo, perc iò s e n t i a m o il 
b i sogno di operare in essa con 
lunghe prospet t ive . Q u e s t a è 
la p o l i t i c i del part i to in tutti 
i campi , dal la tutela del la so
vranità naz iona le a l la difesa 
de l le l ibertà democrat i che , dal 
p iano de l la C G I L a l la pol i t ica 
contad ina e meridional i s ta . 
Ma nel la s cuo la? I-a s cuo la è 
l 'unico c a m p o d o v e non a b 
b i a m o av uto nò idee a b b a s t a n 
za chiare né prospet t ive a b b a 
s tanza lunghe , e d o v e perciò 
la no.-tra a / i o n c pos i t iva e s ta
ta >carsa. Eppure propr io qui. 
o a l m e n o a n c h e qui , poiché 
c l ; altri non a v e v a n o il <o-
m g g i o di fare, d o v e v a m o noi 
prospettare un'att iv i tà positi
va di riforma, che corr i spon
d e r e al le f - i genze de l la scuo
la e a l le aspet ta t ive di quant i 
v i \ ivon<>. 

Ma invece di far q u e s t o — 
di farlo con Mi l fu i en te c o n 
v in z ion e e chiarezza — ci s ia
m o la-c iat i t roppo spesso irre
tire in una po lemica di co
m o d o , q u a n d o non ci ? iamo 
addir i t tura impantanat i in 
problemi m e r a m e n t e formali . 
sia nel la po l i t i ca s indaca l e — 
uni tà o sc i s s ione nei vari s in
dacat i — sia nel la pol i t ica pe
d a g o g i c a — la p o s i / i o n e da 
p n n d c r e di fronte al l 'att ivi
amo. N o n a b b i a m o chiari to 
a suf f ic ienza a noi stess i q u a 
1 
e p p 
f rofrindimento de l l e nostre 
posiz ioni è pre l iminare a ogni 
pol i t ica prat ica , c o m e at tende 
di art icolars i in essa e di tro
varv i la sua conva l ida . Non 
a h h i a m o s a p u t o , n e m m e n o in 
po lemica con la r i forma go-
ne!!e«ca, fare del la riforma 
del le s trutture sco las t i che un 
problema l a r g o di massa , sul 
ni:ale il part i to e il m o v i m e n 
to democrat i co si potessero 
veramente impegnare . 

I.a nostra po l emica , non c'è 

dubbio , è s tata spesso ef f icace 
e centrata, ha contr ibui to pò 
tentemente a mettere nel la ve
ra luce la sostanza de l la poli
tica c lericale , a screditarla, a 
renderla imposs ibi le e ad af
frettare al mass imo il s u o pro
cesso di d isso luz ione d a pol i
tica organica a pol i t ica stru
menta le e osc i l lante . Ala se 
guiture c se lu i iva ine . i l e nel la 
polemica , per (punito si può? 
Q u a n d o d e n u n c i a m o il disfa* 
c imento del la scuola s tata le , 
che si sta operundo la stra
grande maggioranza deg l i uo 
mini di scuola , anche i monar
chici e ta lvol ta i cattol ic i e una 
parte dei democr is t iani , sono 
d'accordo, e nel d i fendere la 
- m o l a di Stato , pure. Ma quale 
scuola di S tato? questa al la 
(piale haii (tosto m a n o i l iotta 
e i Conc i l a? Ben poco vi è ri
masto di quel che vi era d 
val ido nella vecch ia scuo la 
prefa-c i - ta (e non sarebbe ste
rile, forse, ricercare quest i e le
menti val idi poi sof focat i e 
smarriti) . L" ev idente che oc
correva già da tempo, con ben 
muggirne energia e u p p r o f o n -
di iueuto di quanto non si s ia 
fatto, ch iar i t e (piale scuola 
Mutale ì i - p o n d a al le e s igenze 
ogget t ive del la nostra soc ietà 
e su q u i e t o terreno passare 
al l 'offensiva, per creare questa 
nuova scuola . 

O g g i la scuola ha un carat 
tere a s surdamente a n a c r o n i 
stico, nel le sue strutture e nei 
suoi metodi , rispetto a l la si
tuaz ione storicu in cu i v iv ia
m o ; ne uscirebbero dei perfet
ti abat i del se t tecento , o, al 
più, dei mediocr i funzionari 
per la Destra s torica . Improv 
visure le so luz ioni non è fa
c i le; m a non è detto che quel
lo che non è r iuscito a un C o 
nci la e ai suoi mentori non 
debba riuscire al p o p o l o ita
l iano. Quel l i r.on p e n s a v a n o 
alla scuola e al la sua funz io
ne di d i s p i u s a t n c e del vero, 
di trumandatr iee del l 'eredità 
culturale , la più preziosa che 
le veci Ine generaz ioni a b b i a 
no da lasciare a l le n u o v e : pen
s a v a n o a soddis fare le m a s s e 
popolari con un p r o g r a m m a 
da « a r e e d e p r e s s e » , con la 
- cuo ia del < s i l labario e cate
ch i smo 3, c e r c a v a n o una peda
gogia che compis se il m i r a c o 
lo di mettere a T o l o m e o i p a n 
ni di Copern ico e di sp i egare 
ai g iovani perchè dovessero 
andare a s cuo la dai gesu i t i : 
una pedagog ia , per intender
ci, che fosse l ' equivalente del
le ìiumim relntions ne l l e fab
briche. Per noi lu s cuo la è se 
stessa e non n i tro: fa la p r o 
paganda del vero, e non a l tro . 

Un dibat t i to concreto su l le 
Mrutture e i metodi del la s c u o 
la potrebbe ancora d iven ire 
un fatto naz ionale . Infinit i 
problemi , c h e possono a p p a r i 
re. < interni > a l la s cuo la , trop
po e tecnici > per il gran p u b 
bl ico . hanno invece i m m e d i a 
te i iperei issioni ne l l 'opin ione 
pubbl ica , perchè sono , bene 
o male , il p a n e q u o t i d i a n o di 
mi l ioni di uomini . Si pens i per 
e sempio ai problemi del r in
n o v a m e n t o del le var ie disc i 
p l ine: il l a t ino col s u o inse
gnamento catechis t i co c h e a-
luggia la scuola media e con 

la sua funz ione in ogni s enso 
ant ipopo lare (non per n iente 
a n c h e L'niiini vuol farne lo 
s t rumento di una d i scr imina
zione di c lasse nel la s c u o l a ) ; 
le l ingue m o d e r n e ; le sc ienze , 
r itardate a l le s cuo le s u p e r i o 
ri; la storia e la f i losofia i-
dca l i s t i cnmc n t e a c c o p p i a t e , 
con la r inuncia a l l ' insegna
mento del la log ica; e tut to 
r i i i s i -gnamcnto nrtistieo-rnusi-
cale . t h e poti ebbe dare un le
g a m e organ ico con le tradi
zioni popolari , portarle nel la 
scuola e favorire un'educaz io
ne e corale J ; e poi l ' igiene e 
l 'as- istenza medica , l o sport . 
Sono problemi minori , tecni
ci, ma i he a c c a n t o ai grossi 

problemi degl i asili e del la 
s cuo la del l 'obbl igo, del l 'unici
tà de l la scuo la media , del la 
univers i tà e del la ricerca 
sc ient i f ica , cos t i tu i scono l'os
satura del la scuola , e s o n o tali 
da susc i tare il d ibatt i to e l'in
teresse per u n a g ius ta so lu 
zione. r u r o n o d ibat tut i v iv i 
a l l 'atto de l la l iberazione, poi 
si spensero: ma. non per m a n 
c a n z a di interesse, bens ì per 
r u d d o r m e u t a m e n t o del la ri
forma e per la m a n c a n z a di 
prospet t ive immedia te . O i c o r 
re riprenderl i , c o n lu cosc i en
za del la d ivers i tà della s i tua
z ione e de l la lunghezza del la 
lotta e del le prospet t ive . 

In quest i dibatt i t i concret i 
si ch iar irebbe a n c h e l ' impostu-
z ionc p e d a g o g i c a teorica. Il 
p a n o r a m a degl i interessi e del
le a t t iv i tà p e d a g o g i c h e a p p a 
re ogg i carat ter izzato anz i tut 
to dal l 'es is tenza di u n a lar
gh i s s ima zona d'ombra, l'indif
ferenza del lu magg ior parte 
dei profess ionist i del l ' istruzio
ne, g ius t i f i cata dal la opportu
nist ica f iducia che il buon 
maestro faccia la buona s c u o 
la; qu indi dal l 'art i f ic iale ri
fiorire di correnti at t iv is t iche , 
ormai in gran parte clericn-
niner icanc; inf ine dal l 'atteg
g i a m e n t o e sc lus ivamente pole
m i c o e nega t ivo dei marxis t i 
che, q u a n d o non s iano rimasti 
nel la zona d'ombra, h a n n o di-
scu- so u lquunto as trat tamente 

del la va l id i tà del l 'att iv ismo. 
Ma il fatto è che il metro su 
cui sì p u ò misurare la vali
dità di queste correnti è la 
loro capac i tà o m e n o a inter
venire — di là dai loro espe
rimenti — per r innovare la 
scuola nell ' interesse de l l e p iù 
larghe masse del p o p o l o : il 
resto è b izant in ismo. 

V,' urgente quindi che i co
munist i escano da l l e pos iz io 
ni di mera po lemica nel le «.ita
li si sono troppo esc lus iva
mente adagial i finora. N o n so 
lo: è urgente c h e p r e n d a n o 
pos i / i one di fronte n o n ag l i 
schemi, ma al la realtà del le 
oj ere. e che nel la teoria e nel
la pratica, sul le r iviste pol i 
t ico-culturali e s u que l le pe -
dagogico-sco las t iche spec ia l i z 
zate. come nel l 'opera d'inse
gnamento , negli asi l i e nel le 
università, tra i pionieri e nel 
le co lonie est ive, a f fermino e 
appl ich ino le loro prospet t ive 
e i loro criteri. 

K ancora: è urgente che il 
Partito nel suo complesso , le 
grandi organizzaz ioni di mas
sa. e in specie hi C G I L , s'im
pegnino a rondo in questa lot
ta per il r innovamento della 
scuola e perchè la scuola di 
S ta to corr i -ponda a l le es igen
ze della vita moderna e della 
società italiana di oirgi. c ioè 
della società d e m o c r a t i c i usci
ta dal la guerra di l ibera / ione . 

MAKIO A MANACORDA 

D a » n Addams, Li seducente 
attrice Intorno alla quale si 
è suscitato un certo clamore 
a proposito deiill ostacoli 
frapposti da) censori al film 
« Il Ietto », da lei interpre
tato, apparirà or.i i-.i « Il 
Visconte di Hr.isilonnr- » 
D:ivvn. che è sposata eoa il 
principe Massimo. attende 
la nascita di un li.imbino 

• V I A G G I O DI UN MEDICO IN U.R.S.S. 

Menù a scelta e cinema 
negli ospedali sovietici 

/ tre gruppi nei quali si dividono le case di cura - Che cos'è un sanatorio notturno - Perfetta 
organizzazione dietetica - Cordialità e familiarità di rapporti - Elevato numero dei posti letto 

U n o dei problemi p iù in
teressant i da affrontare, per 
un m e d i c o , ne l corso di u n 
v iaggio n e l l U R S S , è q u e l l o 
de l l ' organ izzaz ione ospedal ie 
ra de l P a e s e . DI ques to pro
b lema ci s i a m o occupat i ri 
lungo, sia a t t raverso v i s i t e 
ad ospeda l i piccol i e grandi 
del le città e d e l l e c a m p a g n e , 
sia a t traverso co l loqui con t 
d ir igent i di q u e s t o set tore che 
ci h a n n o illu.strato le carat
ter is t iche de l la rete ospeda
liera sov ie t i ca . 

Le case di cura n e l l ' U R S S 
si d i v i d o n o in tre gruppi di
versi : cast» di r iposo , sanatori 
e d ospeda l i ver i e propri . 
O g n u n a di ques te tre catego
rie si d i f ferenzia per il t ipo 
di m a l a t o al qua le si r i vo lge 
e per la c o n s e g u e n t e d iver
sa at trezzatura. 

Le ea-.e di r iposo sono, al-
TitH-iriM, a lberghi con perso
na le med ico a d i spos iz ione , 
s i tuat i In zone c l i m a t i c h e par
t i co larmente favorevo l i . In 
esse n o n entrano inalat i nem
m e n o leggeri , ma solo co loro 
che si s en tono s tanchi , affa
ticati e che des iderano pas
sare un certo periodo ( g e n e 

ra lmente le fer ie) in un luo-
go tranqui l lo e r idente , sot to 
Il contro l lo med ico . L * spese 
di soggiorno sono pagate per 
il 30 per cento dai pazient i 
( che p o t r e m m o m e g l i o chia
mare v i l l egg iant i ) e per 11 
r i m a n e n t e 70 per cento dal
l'Ente presso il qua le il cit
tadino lavora . N e s s u n a parti
colare formali tà è necessa
ria per l ' ingresso ne l l e case 
di cura: è il c i t tad ino stesso 
che dec ide , senza che sia ne 
cessarlo il parere del m e d i c o . 

I sanatori sono invece qual
che cosa di d iverso . E' b e n e 
premet tere che con i sanato» 
ri i ta l iani h a n n o in c o m u n e 
so l tanto il n o m e . N o n si trat 
ta, infatti , di ospedal i per tu 
bercolot ic i (ques t i u l t imi ne l 
l 'Unione sov ie t i ca ' v e n g o n o 
ch iamat i non sanatori , m a ap
punto ospedal i t i s i o l o g i a ) ; si 
tratta ili c l in iche part icolari , 
des t inate e certe categor ie di 
mala t i , c h e si trovano in u n o 
s tad io iniz iale de l la loro ma
lat t ia e per j qual i il r i covero 
è ut i le al fine di impedire 
c h e la malat t ia progredisca 
e d nssuma aspett i di u n a 
q u a l c h e grav i tà . A tale grup-

I I I I I I I u n n i n n i m i m i i i i i i i i i i l i m i l i • I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M U I I M I Ì I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I i m i i n l i m i m i u n i 

I N C H I E S T A S i i l i < OOI'I I t A Z I O M ] l \ EMILIA 

d'erette il costo della rifa 
è più basso a Sbologna che a ̂ Milano 

Nel settore dell'alimentazione, gran parte di questo fenomeno dipende dalla funzione calmiera-
trice delle cooperative di consumo - A Pianoro, ove non esistono spacci, l'indice si eleva del 10% 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , g e n n a i o . 
S a r à bene sgomberare subi 

to il terreno da una bugia che 
ricorre spesso parlando di e o o . 
perat iue . S i d ice , in /a t t i , c h e 
ques t i organismi fruiscono di 
a g e v o l a z i o n i s tata l i , s i c c h é 
non è giusto che esse vivano 
e progrediscano a l l e s p a l l e 
de l contr ibuente . E allora va 
precisato che tutti i privilegi 
dei quali la cooperazione della 
Lega fruisce consistono nella 
e s e n z i o n e p e r u n per iodo di 
d iec i ann i (per iodo c h e sta 
proprio scadendo, per la gran
de maggioranza degli organi
smi. in ques t i g iorni) dal la 
tas sa di bo l lo e da l l ' imposta 
di reg is tro; ma quella tassa e 
quest'imposta, i n t e n d i a m o c i 
bene , v a n n o corr i sposte , per 
legge, solo nei cas i di costi
tuzione della società, di per
m u t a di t erren i o di acqu i s to , 
d u n q u e in casi limitatissimi. 
Ne deriva che il privilegio è 
m i n i m o , trascurabi le , piti, a p 
p a r e n t e c h e sostanziale; nel 
Modenese, ad esempio, dove 
in proposito s'è fatto u n calco
lo, il vantaggio che tali esen
zioni hanno dato lo si fa a-
scendere allo 0,04*1»!! Vicever
sa ben altro è il trattamento 
usato per le cooperative di co 
lore: v e d i i l ca so di San Pie
tro in Casale, dove una coo
perativa ACLI è riuscita ad 
avere circa 220 -'tari di terra 
dei Torlonia, sempre negat i 
a l l e c o o p e r a t i v e democratiche. 
dopo che, col contributo della 
Cassa per la piccola proprietà 
contadina (Stato), accettò di 
pagare il terreno al prezzo 
di 690 mila lire per ettaro. 

Si può d u n q u e af fermare , i n 
perfetta t ranqui l l i tà di co
scienza, che le cooperative 
della L e o a r i d o n o di vita loro. 
di sacrifici loro, g i u n g e n d o e s 

se s t e s s e ad a iu tare l o Stato , 
s e non proprio a s o v v e n z i o 
narlo . S p i e g h i a m o c i sub i to ri
ferendoc i a l le cooperative di 
p i o d u z i o n e e l a v o r o che , ne l 
Bolognese, danno di c h e v i v e 
re a ben GOOO famiglie. Que
ste cooperative, che in anni e 
anni di attività, investendo gli 
utili nell'acquisto di macchine 
sempre più moderne e nella 
costruzione di attrezzature i-
spirate ai più recenti dettami 
della tecnica, sì s o n o conqui
state una g iusta pos iz ione di 
avanguardia nel campo — ad 
esempio — delle costruzioni 
edili, concorrendo a i pubbl ic i 
appalti, e v incendo l i s ia per 
l'onestà dei prezzi, sia per la 
bontà de l l avoro eseguito, 
hanno contribuito a moraliz
zare il mercato, dando scacco 
m a t t o a quegl i imprendi tor i 
privati che fanno largo u s o 
della corruzione per tacitare 
chi può dar loro fastidio e 
per ottenere speciali privi legi . 

La situazione reale 
Tale opera di moralizzazio. 

ne ha i n d u b b i a m e n t e permes
so a lo Stato di risparmiare de
cine di mi l ioni . Ma vi è di p iù ; 
a t t u a l m e n t e , le cooperative di 
lavoro del Bolognese, le so
le che, l'indomani della Li
berazione . affrontarono di 
s l anc io l'opera di ricostruzio
ne, s o n o credi tr ic i verso lo 
S ta to di u n a s o m m a c h e s i ag
gira at torno ni 600 mi l ion i . 
Affermare, dunque, che esse 
possano permettersi il lusso di 
sovvenzionare i Partiti demo
cratici è perlomeno grottesco: 
in realtà la situazione è del 
tutto capovolta, il che raffor
za la c o n v i n z i o n e c h e la lotta 
minacciata dal governo contro 
la coopcrazione ha come fine 
l ' intenzione di r idare v i t a a-
gli imbrog l i , alle «bustarelle»», 

PRIME A ROMA 
CINEMA 

Camilla 
Camilla. domestica veneta di 

mezra e*.à, grassa e pacifica. 
carica di concreto buonsenso e 
di buon cuore, arriva Li casa 
d'un giovane medico che tire 
evan'.i faticosamente lavorando 
2lla mutua e preparandosi «gli 
esami altrettanto faticosamen
te. che la moglie è stanca ed 
irrequieta e i bimbi, un ma
schietto e una bimba, vivacissi
mi. Cemilla s'affeziona ai pa
droni e ai bambini e cerca di 
aiutare la baracca, con un bo-
nar;o sorriso full e labbra. 

Poi il dottore viene bocciato 
a^Ii es^mi e. spinto da u n ami
co i-r.broglioncello e faci lone, 
si dà ani: Gff2ri. I soldi corro
no. ?z'.. s-i fa la macchina e 
i mDb.'.i nuovi. 
er.e la società 
due milioni Camilla è ozni 

finche s'accorge 
è in deficit di 

i fossero le pos iz ioni v alide:jt£.nto decida ad a n d a r o n o via, 
ppure la necess i tà di nn a p - oerchè non ama quei.a vita 

=rc.GLfita. rr.a .e lacrime dei 
D„mbi r;escono «empre a trat
tenerla. 

Quando, davar.'i ed un « -
eor.rio affare ande'o a male . 
.1 dottore ^i renderà conto d; 
non essere tagliato per gli af
fari. la vi*a delia famigliola 
tornerà od essere quella di pri
ma. piena di difficoltà, e ad 
alcune di esse, per al leviarle , 
Camilla sempre concorrerà con 
la sua j«lda bonomìa. 

Camilla è solo in apparenza 
la prota?onl5*a del . f i lm diretto 
da Luciano Emmcr. l'autore di 

Domenica d'agosto e di Le ra-§capo dei due coniugi. Le paura 
gizze di Piazza di Spagna. 

E=«>. come gli altri succitati, 
pur non essendo e d episodi, ne 
possiede la medesima frammen
tarietà, quell'amore, da parte 
del regista, d i seguire, piutto
sto, l'aneddoto, la notazione, di 
affidarsi alla battuta spiritosa. 

Il tutto con fresca grazia, con 
un gusto sicuro neli'o^servazio-
ne di costume, con un vivace 
intuito nel cogliere la più sem
plice quotidianetà p.ocolo bor
ghese. sì che il film scorre as . l e 
e piacevole, senza, tuttavia, che 
il contorno divent i mai am
biente e i personaggi superino 
ia fragilità di un abbozzo a 
matita. 

Il vol to di Camilla è affida
to e d un'attrice improvvisata, 
Gina Busin. Gabriele Ferzetti e 
Franco Fabrizi sono a posto 
ce l le parti de l dottore e del 
suo amico. Le graziose, ma un 
po' acerLe, Luciana Angiolil lo 
e Irene Time «ono le protac-->-
niste femminilL La fotografia 
dell'operatore Pogany coglie 
con gustosa eecuratezza certi 
aspetti della Roma perifericti. 

Totò cerca pace 
Tratto da una commedia di 

Emilio Caglicri, Totò, questa 
volta, è un napoletano trapian
tato a Firenze, commerciante 
di mobil i e vedovo. Quando. 
dopo una .serie di incontri al 
cimitero, dec ide di sposare una 
vedova benestante. Tira di un 
nipote del vedovo e di una ni
pote del la vedova s'addensa srjl 

di perdere l'eredità e il deside
rio di affrettare la morte dei 
due, sp .arc i nipoti ad una sc
rii- di il leciti mezzucci che spin
gano l'attempata coppia alla 
tomba Ma quando essi sono si
curi d'e=L=cr riusciti nell'Inten
to. sarà la coppia a render la 
p a r i l a egl i ingrati parenti. 

La farsa tira aventi , per la 
Tenia di Mar.o Mattoli, con 
qualche ~ trovata - divertente 
ed e l tre un po' meno , affidan
dosi. soprattutto, al le capacità 
più care a! pubblico di Totò, il 
quale, tr-» l'altro, s i diverte a 
laro il \er>=o al vernacolo fio
rentino. Altri interpreti sano 
Ave Ninehi, IÌQ Barzizza ed 
Enzo Turco. 

a. se. 

All'esame un appello 
del «forzato-scrittore» 

SAN FRANCISCO. 7. — Il 
giudice William Denman. della 
nona corte d'appello degli Sta
ti Uniti, ha iniziato oggi l'c.«a-
me di una petizione, presentata 
dagli avvocati del forzato-scrit
tore Caryl Càessman. per una 
sospensione della esecuzione 
fissata per il 14 gennaio pros
simo. 

Ieri pomeriggio gli avvocati 
di Chcssman, che la prossima 
settimane dovrebbe salire sul
la sedia elettrica, hanno avu
to un colloquio di 40 minuti 
coi giudice Denmea 

al la sfrenata ingordigia degli 
speculatori di cui pullula la 
classe dirigente. 

Ma, se non esistessero lt 
c o o p e r a t i l e democrat i che , il 
pericolo s i e s t enderebbe ad 
altri settori non meno impor
tanti e de l i ca t i ; al settore dei 
sa lar i e de l l e p r o u v i d e t u e so
cia/ i . Le paghe, infatti, corri
sposte dalle cooperative de
mocratiche ai loro soc i e di
pendent i . n o n soltanto obbedi
scono ai contratti di lavoro. 
ma s p e s s o v a n n o a l di là, 
c reando i presuppost i perchè 
n e s s u n padrone possa azzar
dars i a n o n r i spet tare l e ta
riffe. La cooperat iva forna
c ia i di Bo logna , caso tipico, ha 
i m p o s t a t o la propria produzio
ne rompendo per prima, in I-
talia. i l c ic lo stagionale d i 
produz ione ( l imitato all'esta
te), assicurando ai propri soci 
un ciclo di l aroro continua
tivo; e quest i fatti — che co
stringono i priuat i , se vog l io 
n o t e n e r dietro alla concor
renza, ad agire di conseguen
za — sono scaturiti da una 
lunga serie di conferenze di 
produzione tenute reimrto per 
reparto, squadra per squadra, 

fra solitamente corrisposta 
dall'Istituto di P r e v i d e n z a S o 
c ia le . 

iVon es i s te banca , o ente 
pubbl ico o pr ivato , qui i n E-
ni i l ia . n o n v i è soc io , n o n es i 
s te c i t tad ino che possa lamen
tare, verso le coopera t ive del 
la L e g a N a z i o n a l e , i n s o l v e n z e 
di qualunque genere. Vi è uno 
strumento infallibile di con
trollo, in ques t e organizzaz io
ni di lavoratori, al quale nes
suno può sfuggire: ed è la v i t a 
democrat i ca , il funz ionamento 
democratico del Consig l io di 
amministrazione, i l fatto che 
i l p r e s i d e n t e (secondo una 
proposta avanzata fin dal '47 
dal deputato comuntsru on . 
Cerreti, pres idente de l la Lega 
Nazionale) è tenuto a rendere 
conto al Cons ig l io del proprio 
operato, p e r i o d i c a m e n t e , e 
n o n , come era pr ima , o g n i tre 
a n n i e soltanto al congresso. 
Proprio i coni unist i ch i e sero 
c h e la vita della coopcrazione 
fosse tutta Improntata al co
stume d e m o c r a t i c o ; la formu
la de l l 'apart i t l smo. che con
sente a u o m i n i di tutti i Par
titi di entrare a far parte del
le cooperative, è infatti volt i-

d i Torino ecc . Vale la pena d i 
c i tare tm e s e m p i o oltremodo 
e l o q u e n t e ; n e l l a prov inc ia , i n 
que l d i Pianoro, ove non esi
ste alcuno de i 293 spacc i coo 
perat iv i . i l cos to de l la v i ta è 
di circa il Jo*/« super iore a 
quello d i altri centri c h e , con 
u g u a l i carat ter i s t i che , pos seg 
g o n o invece lo spaccio. 

E' fuori di dubbio che tale 
opera rlsanatrice compiuta 
dalla cooperazione non può 
essere disgiunta dalla esisten
za. in Emi l ia , di un grandissi
mo numero di a m m i n i s t r a z i o 
ni c o m u n a l i democratiche, tra 
q u e s t e Bologna. Bologna. 
giungerei a dire, del sindaco 
Dozza. Ci perdoni, i l valoroso 
a modesto sindaco, se dobbia
mo proprio parlare di lu i ; ma 
è che — lo avrà saputo — 
di lui parlano, e a sproposito. 
a n c h e a l tre persone, tra le 
qual i (eccolo di s c e n a ancora) 
il signor Cesco Tomaselli del 
Corriere de l la Sera . Costui si 
duole della b o n o m i a d i Doz
za. Lo comprendiamo. Non se 
ne dolgono, però, i c i t tadin i 
d i B o l o g n a ; e q u e s t o è c i ò c h e 
ronta. La simpatia di cui gode 
Dozza, e che il Tomaselli 

pò a p p a r t e n g o n o , per e s e m 
pio , « l i iper tes i al pr imo sta
dio , gl i ipotes i , a l cun i molat i 
de l l ' appara to d i g e r e n t e , come 
i gas tro c luodenit ic i cronic i , 
e c c . I n t i n e , f r e q u e n t a n o assi
d u a m e n t e i sanato t i tutti j ne
vras t en i c i , i nevro t i c i , i de
pressi e c c . P e r cos toro , è u-
t i le n o n t a n t o il vero ospe
dale , m a u n luogo di cura, 
d o v e al novero ed a s s iduo con 
trol lo m e d i c o spec ia l i z7ato 
faccia r iscontro il s o g g i o r n o 
in zone a m e n e e dal c l ima a-
datto . Po iché , tu t tav ia , a dif
ferenza del lo case dì cura , qui 
s i a m o già ne l campo de l l 'ass i 
s tenza modica p r o p r i a m e n t e 
det ta , il r icovero nei sanator i 
è c o m p l e t a m e n t e gratuito e la 
entrata a v v i e n e su proposta 
del m e d i c o curante . 

U n a n o v i t à terapeutica che 
so lo da q u a l c h e anno ò stata 
introdot ta è que l la de i co
s iddett i sanator i not turni . Con 
ta le n o m e si i n t e n d o n o dei 
local i , acc lus i a l le fabbriche 
più grandi , forniti di attrez
zatura e di persona le med ico . 
ne i qua l i si r e c a n o a l la f ine 
de l la loro g iornata l avora t iva 
quei m a l a t i m o l t o l iev i , per i 
qual i un r i covero o speda l i ero 
vero e proprio s a r e b b e inut i l e 
o controproducente , p e r c h è li 
a v v i l i r e b b e con la inaz ione 
forzata. E^si en trano la sera 
ne l sanator io not turno , sono 
v i s i ta t i , r i c e v o n o le cure n e 
ce s sar i e e la mat t ina succes
s iva il sani tar io dec iderà se 
potranno o m o n o recarsi di 
n u o v o al l avoro . 

P a s s i a m o ora a par lare de 
gli o speda l i ver i e propri , e d i 
c iò c h e li dif ferenzia dagli 
o s p e d a l i i ta l iani . U n m e d i c o 
i ta l iano c h e v i s i ta u n o s p e d a l e 
s o v i e t i c o è sopratut to co lp i to 
d a l l ' i n s i e m e d i confort i c h e 
s o n o u d i spos i z ione de l m a l a t o 
per r e n d e r g l i m e n o p e n o s o il 
s o g g i o r n o i n o s p e d a l e , sog
g iorno che . inut i l e r ipe ter lo , 
è c o m p l e t a m e n t e gratu i to , 
q u a l e che s ia la sua durata . I n 
tutto il p e r i o d o de l la mala t t ia , 
a n c h e se si tratta d i u n a m a 
lat t ia cronica che si trasc ina 
per anni , i m p e d e n d o al mala
to di l avorare , quest i r i c eve 
i n t e r a m e n t e lo s t ipend io che 
percep iva al m o m e n t o di am
malars i . 

corridori degl i ospedal i a n 
che di media grandezza si v e - ' 
d o n o dej cartel l i con su scri t 
to: « questa sera al c i n e m a 
sarà proiet tato il tale f i lm » 
Ma come —. ci si affretta a 
d o m a n d a r e — fate uscire i 
ma la t i per mandar l i a l c ine
matografo? N i e n t e affatto: è 
nel.'a saia c inematograf ica 
de l l 'ospedale che il f i lm v i e n e 
proiettato , e tutt i coloro che 
sono in fcrado di muovers i dal 
proprio Ietto possono andarv i 
gra tu i tamente . A b b i a m o v i s to 
una di ques te sa le c inemato
graf iche . ad e s e m p l o , in u n 
ospeda le di "=oli centosessanta 
lett i . 

Giorni tranquilli 
N e l l a s tessa sa la v e n g o n o 

ta lora e f fe t tuat i concert i , o 
s v o l t e conferenze e dibatt i t i 
su a r g o m e n t i vari . I l soggior
no o s p e d a l i e r o n o n è cosi 
q u a l c o s a d i t e m u t o e da ev i 
tare: c o n la b ibl ioteca , con la 
radio, con il c i n e m a , con una 
imponente at trezzatura diete
tica a propria d i spos iz ione , i 
g iorni de i m a l a t i trascorrono 
tranquil l i e p i ù ve loc i . 

N e g l i o speda l i , poi, r iesce 
par t i co larmente gradi ta que l 
l 'aria di fami l iar i tà e d i a-
mic lz ia n e i rapport i rec iproci . 
carat ter is t ica u n po' di tut ta 
la soc ie tà sov ie t i ca e che q u i 
appare nei contat t i tra m e d i c i 
e in fermier i . Q u e l ch iamars i 
c o m p a g n o , che n o n è s o l o una 
formal i tà e u n a c o n s u e t u d i n e . 
m a l ' espress ione di u n diver
so rapporto u m a n o tra l e v a 
rie categor ie , l 'aspetto e s t e 
riore di u n a conquis ta de l la 
R ivo luz ione d'Ottobre. Q u e l 
« c o m p a g n o professore ». con 
cui i l m a l a t o s i r i vo lge a l di
re t tore de l l 'ospedale f a s i c h e 
tut ta l a conversaz ione s u c c e s 
s i v a v e n g a i m p o s t a t a i n m a 
n i e r a m e n o c o n v e n z i o n a l e , p i ù 
i n t i m a ; cosi c o m e i l rec iproco 
c h i a m a r s i c o m p a g n o tra in fer 
m i e r e e m a l a t o p o n e i n e v i 
d e n z a u n a rea le fraterni tà de i 
loro rapport i . I m a l a t i s o n o 
tut t i lavorator i , d e g n i d i o g n i 
r i spe t to ; se i l professore , o 
l ' in fermiere o i l funz ionar io 
d e l Min i s t ero d e l l a S a n i t à 
prepos to al serv iz io o s p e d a 
l i ero s i a m m a l e r a n n o andran-

mmftmi -" ^ i ^ ' ^ m T?^-:^. tr—jv> *•» " \ WJXtA? i I V 

n o a n c h e loro n e g l i s t e s s i l o -

Cmnere, non corsie ??"• JJ^3??.0.^ s t e s so .tra,!: 
9 ? " j t a m e n t o ; c l i n i c h e per r icchi 

BOLOGNA — Ecro un aspetto del ristorante del la itai iosie, gestito in torma cooperativa 

ne l la be l la fornace bolognese, 
ordinata e pulita nonostante 
la qualità del lavoro, allrez-
zalissima, dotata di un magni
fico ar i lo-nido all'interno del 
quale siamo stati accolti dal 
cinguettio di tant i b imbi paf
futi, sani, vorrei dire felici. 

Xcssuna insolvenza 
Ed eccoci d inanz i ad un al

tro capitolo d i b e n e m e r e n z a 
del la cooperaz ione democrat i 
ca , que l lo dell'assistenza per 
il Quale vanno profusi tutti i 
guadagni onde assicurare ai 
soci e ai loro familiari svago, 
riposo, preparazione profes
sionale e culturale, aiuti an
c h e f inanziari e per / ino . r e d r e -
mo dove, una pens ione supple 
m e n t a r e che si aggiunge a 
quel la inf ima e indecorosa ci

ta, sostenuta, propagandata 
dal P.C.I. Non cosi, lo abbia
mo visto, dalle altre correnti 
pol i t i che , proprio quelle alle 
quali appartengono, attual
mente. gli u o m i n i di governo 
creatori del maccartismo ita
liano. 

Di questo sp ir i to democra
tico, di questa formula coope
rativistica che esula da un 
rigoroso concetto di classe, ma 
che viceversa consente le più 
vaste alleanze sociali, è 
prova la c o o p e r a z i o n e dì con
s u m o : Bologna, in questo cam
po. vanta dei be l l i s s imi suc
cess i . P r i m o , tra quest i , i ; fat
to che l ' indice del costo della 
vita, per ciò che riguarda il 
capi to lo de l l 'a l imentaz ione , è 
tra i più contenuti d'Italia: 
H6.RR. contro il 71 £6 di Mi lano. 
il 76.SI di G e n o v a , il 72.58 

ravvisa nella bonomia, rite
niamo la si debba, invece, al-
l'onestà, al senso di g ius t i z ia 
che accompagna nella vita 
Quotidiana ogni a m m i n i s t r a 
tore c o m u n a l e dì s in i s tra . 

GIOVANNI P A N O Z Z O 

Il Premio Cortina-Ulisse 
attribuito al prof. Spranger 
CORTINA D'AMPEZZO. 7. — Il 

premio Cortina-Ulisse, destinato 
quest'anno a un'opera dt pedago
gia, è stato assegnato al professor 
Gduard Spranger. di Berlino, or
dinario della facoltà di filosofia 
nell'Università di Tubmgen. dot
tore « honoris causa » dell' Uni
versità di Padova. II premio 
consistente in un milione di lire. 
sarà consegnato al prof. Spranger 
nel corso di una cerimonia do
menica mattina. 

L 'a t trezzatura ospeda l i era , 
rad io log ica , chirurgica , labo-
rator is t ica s o v i e t i c a è g e n e r a l 
m e n t e di pr im'ord ine . M a n o n 
è q u e s t o che ha i m p r e s s i o n a t o 
in m o d o part i co lare noi i ta l ia
ni: a n c h e in I ta l ia , accanto a 
compless i ospedal ier i ant iqua
ti, c h e l a s c i a n o m o l t i s s i m o a 
des iderare , a b b i a m o a lcuni o-
speda l i m o d e r n i e con attrez
za ture eff ic ienti . Ciò c h e vera
m e n t e co lp i sce n e l l ' U R S S ò lo 
o s s e r v a r e , r i p e t i a m o , c h e tut
ta u n a v a s t a organ izzaz ione 
è s t a t a creata p e r c h è i l sog
g i o r n o ospeda l i ero sia q u a n t o 
p iù c o n f o r t e v o l e poss ib i l e . 

A n z i t u t t o , la g r a n d e m a g 
g ioranza d e g l i o speda l i so
v ie t i c i n o n ha più cors ie , m a 
c a m e r e t t e i so late , a u n o , due 
o , al m a s s i m o , tre Ietti . Que 
s to è u n da to che a b b i a m o no 
tuto r i s contrare non so lo ne i 
grandi ospeda l i di Mosca o di 
L e n i n g r a d o , m a a n c h e nei 
piccol i o s p e d a l i de l la peri fe
ria di Bac ì i . In o g n i o speda le , 
a n c h e p icco lo , c'è una b ib l io 
teca a d i spos i z ione de i malat i , 
c h e cura i prest i t i per co loro 
c h e s e n o costret t i a let to e n o n 
p o s s o n o qu ind i recarsi in sala 
di l e t tura . A l c u n e sa le di a* 
spe t to , con c o m o d e po l trone . 
s e r v o n o per r i cevere i parent i 
e g l i a m i c i . 

A d d i r i t t u r a grand iosa è la 
o r g a n i z z a z i o n e d i e t e t i c a deg l i 
o speda l i sov i e t i c i . I n o g n i o-
s p e d a l e , in fa t t i , v i è u n a gran
de sa la c h e f u n g e d a re fe t to 
rio ed è as sa i s i m i l e a l la sala 
di u n n o s t r o r i s torante . P icco l i 
t avo l in i apparecch ia t i con due 
o tre post i , fiori, persona le 
spec ia l i zza to a d i spos iz ione , 
m e n ù de l g i o r n o da l q u a l e sce
g l iere i piatt i prefer i t i , s o n o 
l e cara t t er i s t i che di ques t i re
fet tor i . La cosa ci è apparsa 
c o s ì r i l e v a n t e c h e a b b i a m o 
preso q u a e là , n e g l i ospedal i 
che v i s i t a v a m o , cop ie de i var i 
m e n ù e li a b b i a m o ora sot to 
gli o c c h i . 

L 'organizzaz ione è scrupo
lo s i s s ima: i m e n ù c h e si pre
s e n t a n o al m a l a t o v a r i a n o a 
s econda de l la mala t t ia da l l a 
q u a l e e g l i è a f fe t to e de l la 
d ie ta c h e , c o n s e g u e n t e m e n t e . 
d e v e s e g u i r e . C'è q u i n d i il 
m e n ù p e r i m a l a t i d i f egato , 
q u e l l o p e r g l i a f fe t t i da m a 
la t t ì e rena l i , q u e l l o per i m a 
lat i d i c u o r e e cos i v i a : il 
m a l a t o s ceg l i e rà il s u o piatto 
da u n a l i s ta d i c ibi per lui 
i n n o c u i . O g n i mat t ina riem
pirà u n m o d u l o , n e l q u a l e In
d i cherà il s u o n o m e e scr ive
rà q u a l i p iat t i de s idera per 
que l g iorno , sot to l e tre voci 
c h e f igurano n e l b ig l i e t to : co
l a z i o n e pranzo e c e n a . I l m o 
d u l o reca la f irma d e l ma la to 
e poi v i e n e controf irmato dal 
m e d i c o di turno , i l qua l e d e v e 
accertars i c h e il paz i ente ab
bia s ce l to s o l o d a l m e n ù ap
pos i to per la sua mala t t i a . 
A r r i v a t a in c u c i n a , la l i s ta di 
ogn i s ì n g o l o m a l a t o sarà an
nota ta in appos i t i grandi fo
gli , c h e s e r v o n o a p p u n t o per 
il r i e p i l o g o d i tu t te l e r ichie
s te e i o m a l ì e r e de i m a l a t i . U n 
m e d i c o spec ia l i s ta pres i ede e d 
è r e s p o n s a b i l e de l la cuc ina 
ospeda l i era . 

Ma a l tre sorprese attendo
n o il v i s i t a t o r e deg l i ospedal i 
sov ie t i c i . P a s s e g g i a n d o ne i 

n o n n e e s i s tono . 
L 'organizzaz ione d e l l a re te 

o s p e d a l i e r a s o v i e t i c a è assai 
s i m i l e a q u e l l a d e l l a re t e a m 
bu la tor ia l e , de l la q u a l e c i s ia
m o g i à occupat i . V i s o n o gl i 
o s p e d a l i d i quart i ere , s u b a s e 
terr i tor ia le , e g l i o speda l i 
d e l l e p i ù grand i off ic ine o 
d e l l e p r i n c i p a l i a m m i n i s t r a 
z ioni . I c i t tad in i p o s s o n o far
si r i c o v e r a r e i n d i f f e r e n t e m e n 
te n e g l i u n i o n e g l i a l tr i . II 
n u m e r o d e i post i l e t to è as 
sai e l e v a t o e q u e s t o s i n o t a 
par t i co larmente n e l l e r e p u b 
bl iche per i fer iche as ia t i che , 
che s o n o p a s s a t e i n t e m p o r e 
l a t i v a m e n t e assa i b r e v e d a 
condiz ioni ig iet i lco-sanitarie 
s p a v e n t o s a m e n t e arretrate ad 
un l ive l lo avanza t i s s imo . B a 
sti p e n s a r e c h e n e l l a r e p u b 
bl ica de l l 'Azerbaig ian , d a n o i 
v i s i ta to , a l la fine d e l p r i m o 
p iano q u i n q u e n n a l e post-bel
l ico vi erano sed ic imi la se i cen -
to post i l e t to — a t t u a l m e n t e 
ancora a u m e n t a t i d i n u m e r o 
— su u n a p o p o l a z i o n e d i tre 
m i l i o n i e t r e c e n t o m i l a abi
tant i . V i e r a c i o è u n rappor to 
super iore a l la proporz ione di 
u n p o s t o l e t t o per ogn i due 
c e n t o ab i tant i . 

Fattahi artificiati 
U n g r a n d e is t i tuto m o s c o 

v i ta . l ' Is t i tuto c e n t r a l e - di 
curorto log ia , d i r i g e e d orga
nizza tut ta l a re t e d e i s a n a 
tori e de l l e case d i r iposo n e l 
l ' U R S S . Esso si occupa a n c h e . 
in m o d o speci f ico , coord inato . 
d e g l i ist ituti d i curorto log ia 
d e l l e R e p u b b l i c h e e de l l e re
g ion i per i f er i che , e de l l e s ta
zioni t ermal i . 

Una d o n n a ancora g i o v a 
n e . sui t r e n t a c i n q u e - quaranta 
anni , è la. d i r e t t r i c e energ ica 
e p r e p a r a t a de l l ' I s t i tuto . I n 
s i e m e con l e i a b b i a m o v i s i t a 
to a l u n g o , c o n u n in teres se 
c h e s i è t ras formato a m a n o 
a m a n o in e n t u s i a s m o , l ' intero 
s t a b i l e : j repart i , i laboratori 
e i so t t errane i ; i n ques t i ul 
t imi v e n g o n o preparate art i 
ficialmente l e a c q u e s o l f u r e e . 
T a l i a c q u e , condot te i n a p p o 
s i te v a s c h e , p e r m e t t o n o a i 
m o s c o v i t i d i p r e n d e r e u n b a 
g n o che h a l e s t e s s e v i r t ù 
curat ive di que l l i c h e sì p o s 
sono prendere n e l l a p i s c i n a 
de l l e A c q u e A l b n l e p r e s s o R o 
m a . A n c o r a n e i s o t t e r r a n e i 
v e n g o n o preparat i f a n g h i ar
t i f ic ial i , che h a n n o l e s t e s s e 
carat ter i s t i che t e r a p e u t i c h e d i 
que l l i d e l l e s taz ion i t e r m a l i 
d e l l o n t a n o C a u c a s o . 

La v i s i t a a l l ' I s t i tu to c e n 
tra le di curor to log ia . e f f e t tua 
ta da n o i propr io ne l l 'u l t imo 
g i o r n o d e l l a nos tra p e r m a n e n 
za n e l l ' U R S S , c i h a c o n s e n t i t o 
dì r i v i v e r e — c o n l ' e s a m e d e i 
var i d i a g r a m m i r i a s s u n t i v i e 
c o n l ' o s s e r v a z i o n e d e l l e d i 
v e r s e p e r c e n t u a l i r iguardant i 
i d i f f erent i r a m i de l l 'ass i s ten
za san i tar ia e i r i su l ta t i d e l l a 
lotta c o n t r o l e m a l a t t i e — 
tut to i l p r e c e d e n t e v iagg io , a t 
t r a v e r s o l e a t trezzature o s p e 
dal iere d e l l e c i t tà e d e h e 
c a m p a g n e sov ie t iche» conc lu 
d e n d o cos i i n m o d o r ias sun
t ivo la nostra e sper ienza . 

Z>*U*r GALENO 
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GLI OCCIDENTALI DIVISI SUL < POOL » DEGLI ARMAMENTI 

Nuovo piano di Mendès-France 
recisamente osteggiato a Bonn 

// premier costretto a modificare le sue proposte iniziali - Violenta offensiva della 
stampa governatioa tedesca che rigetta ogni controllo alla « espansione » di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Un nuovo 
piano francese per il pool 
degli armamenti è stato sot
toposto ai governi e alle dele
gazioni dei Paesi aderenti alla 
U.E.O. presenti a « Palais de 
Chaillot », sede della N.A.T.O., 
prima della partenza di Men
dès-France per l'Italia. Esso 
sarà con tutta probabilità al 
centro dei colloqui del pre
mier con i dirigenti italiani e 
tedeschi e rappresenterà la 
base di partenza per la di
scussione in seno alla confe
renza degli esperti, convoca
la a Parigi per il 17 gennaio. 

Il problema del pool si tra
scina da mesi. In ottobre, al
la conferenza di Londra, es
so Testò insoluto e cosi anche 
nelle riunioni successive del

la «settimana atlantica» a! 

Parigi, dove il primo progetto 
di Mendès-France fu definito 
« ambizioso ed astratto ». Es
so sembrava infatti acconten
tare i tedeschi, con i quali i 
mercanti di cannoni francesi 
si mostravano disposti a coo
perare nello ripartizione del
le commesse belliche e dei 
relativi profitti, ma metteva 
in allarme l'Inghilterra e i 
Paesi del Benelux. 

Ottenuta la ratifica degli 
accordi di Parigi dall'Assem
blea. Mendès - France tenta 
ora di concretare il suo pia
no, apportando alcune mo
difiche per facilitargli il cam
mino. La nuova versione pre
vede <iue distinte fasi per la 
entrata in funzione della pro
gettata agenzia, o commissa
riato, degli armamenti: nella 

Freddezza a Londra 
sul progetto francese 
L'Inghilterra respinge Videa di un controllo 
sulla sua produzione e quella di un «pool» a '3 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \Jn c o m m e n t o ì l l g l c S C 

alla crisi nel P.L.I. LONDRA, 7. — Il « Foreign 
Office » non ha divulgato il 
contenuto del nuovo •memo
randum. francese sugli arma
menti. che « è allo studio ». 
Non si sa, d'altra parte, se 
esso sia il solo piano esisten
te, o se anche i rappresen
tanti britannici porteranno al
la riunione nella capitale fran
cese un proprio documento 
da offrire come base di di
scussione. 

Nei circoli ufficiosi ingle
si non si nasconde che il pro
getto lanciato da Mendès-
France olla conferenza di 
Londra non raccoglie ora nel
la capitale britannica mag
giori simpatie di due mesi fa. 
Appare chiaro, in sostanza, 
che la Gran Bretagna respin
ge ogni tipo di organizzazio
ne che potrebbe trasformar
si, nelle mani di questa o di 
quella potenza europea occi
dentale (Germania o Fran
cia) in uno strumento di con
trollo e di predominio del
la industria continentale su 
quella inglese. D'altra parte, 
Londra teme che un chiaro e 
definitivo fallimento del pro
getto prima che il Consiglio 
della Repubblica francese ab
bia ratificato i trattati dì Pa
rigi possa mettere in pericolo 
i l già per altri versi precario 
« successo » di Mendès-Fran
ce, rimettendo in discussione 
negli ambienti politici fran
cesi tutti i problemi del riar
mo tedesco. 

E ' da prevedere, quindi, che 
Londra cercherà di evitare i 
due opposti scogli, adottando 
una soluzione analoga a quel
la trovata per il pool degli 
armamenti 

A giudicare da una corri
spondenza da Bonn pubbli
cata oggi dal Times, nemme
no negli ambienti industriali 
tedeschi si manifesta un par
ticolare entusiasmo per il pro
getto di Mendès-France. L'in
dustria tedesca desidererebbe 
infatti — scrive il corrispon
dente del Times — « tenere 
la pianificazione economica 
del programma di riarmo del
la Germania in mani tede
sche e, se possibile nelle ma
ni dell'industria tedesca ». Lo 
etesso corrispondente ritiene 
di sapere che Mendès-France. 
se non riuscisse ad ottenere 
l'adesione della Gran Breta
gna e dei Paesi del Benelux 
al suo progetto proporrà la 
creazione di un pool degli 
armamenti a tre: Francia, 
Repubblica federale ed Ita
lia. * Vi può essere un diretto 
legame — conclude il corri
spondente — fra la visita di 
Mendès-France a Roma e 
quella a Baden-Baden ». 

Non sì può escludere che 
nel memorandum francese 
che si dice sìa allo studio 
del « Foreign Office » sta con
tenuto qualche riferimento a 
quest'ultimo progetto del pri 
mo ministro francese. E' fa 
cile prevedere che se le in
tenzioni del Time,* rispondo
no a verità, la soluzione di 
un pool a tre sarebbe accolta 
a Londra con ancora minor 
favore del piano primitivo 

LUCA TREVISANI 

LONDRA, 7 (UT.) — Il cor 
rispondente da Roma del Man 
Chester Guardian trae oggi 
spunto dai lavori del congres 
so dell'Internazionale liberale 
per esaminare la crisi in cor 
so nel Partito liberale italiano 

Tale crisi, in parte deter
minata da un conflitto inter
no sulla riforma agraiia e in 
parte «dal programma gover
nativo di cosidette discrimi
nazioni amministrative contro 
1 comunisti», conferma, a giu
dizio del corrispondente, «la 
generale tendenza del liberali 
smo italiano a dividersi in 
frammenti, come conseguenza 
della decisione del partiti lai
ci di rimanere al governo», 

«In questa situazion" — con
tinua il corrispondLnte — 
l'Italia è lasciata senza un'op
posizione parlamentare, ad ec
cezione di quella comunista e 
socialista. Questi due partiti 
sono i più gelosi difensori dei 
diritti dei cittadini ». 

prima, che andrebbe fino al 
1° gennaio 1D57, sussisterebbe 
il diritto di \e to , che verreb
be poi sostituito, nella secon
da, da un sistema di vota
zione a maggioranza di due 
terzi. 

In tal modo, Mendès-Fran
ce conta di impegnare le al
tre potenze esìgendo, nella 
prima fase, rinunce più limi
tate, che diverrebbero più 
drastiche in seguito. Verreb
be contemporaneamente pro
posta la creazione di un or
ganismo permanente, analogo 
a quello esistente a fianco del 
Consiglio atlantico, oppure a 
caratteie supernazionale, ana
logo a quello previsto per la 
C.E.D. 

Ma. più che i particolari 
del piano, la cui sostanza è 
quella di una premessa alla 
accelerazione della corsa agli 
armamenti, occorre valutare 
le reazioni delle altre potenze 
occidentali. Come ci si aspet
tava, i nuovi suggerimenti 
suscitano ampie riserve a 
Londra, mentre il Benelux 
manifesta, attraverso il prean
nuncio di nuove proposte, la 
sua ostilità. 

Riserve in un certo senso 
inattese vengono formulate 
anche a Bonn, dove, dopo la 
ratifica dell'U.E.O. da parte 
dell'Assemblea francese, i mi
litaristi tedeschi non esitano 
a far la voce grossa anche 
su questo terreno, sicuri evi
dentemente del fatto loro.» 

Significativo, a questo pro-
oosito, l'articolo, a firma Hans 
II. Goetz, apparso stamane 
sulla Frankfurter AHgcmeitie 
Zeitung, organo della grande 
industria, che prende imme
diatamente posizione contro 
il nuovo progetto francese di 
pool. Secondo Goetz, il piano 
proposto dai francesi « ten
de a imbrigliare l'espansione 
economica che potrebbe de
rivare alla Germania dal suo 
armamento »: se è la stan
dardizzazione che si vuole, vi 
è già un organismo atlantico 
competente, e ^e funziona 
male, non c'è che da perfe
zionarlo. 

L'articolista afferma poi 
che eli Stati Uniti non si ras
segneranno a sottoporsi ad 
una trafila del genere per le 
loro consegne di materie pri
me e lascia comprendere che, 
forte dell'appoggio statuniten
se, la Germania occidentale 
adotterà un gioco duro nelle 

prossime riunioni degli esper
ti. E' #quanto conferma la so
cialdemocratica Frankfurter 
Rundschau, preannunciando 
che il cancelliere Adenauer 
prenderà posizione, a Baden-
Baden, contro il piogctto 
francese, creando cosi le pre
messe per il fallimento della 
conferenza parigina del 17 
gennaio. 

Gli stessi concetti sono sta
ti ribaditi iinche dalla radio 
governativa tedesco-occidenta
le, la quale riferisce che « il 
governo federale non ritie
ne conveniente questo pool ». 
Questo palese rifiuto, insieme 
alle difficoltà insorte nelle ul
time settimane per la Saar, 
indica che l'incontro di Ba
den-Baden si svolgerà all'in
segna di profondi contrasti. 

M. R. 

UN LUTTO PER LA CULTURA MONDIALE 

E' morto Tarlo 
11 famoso storico sovietico si ò spento 
a ottanta anni dopo lunga malattia 

MOSCA, 7. — Il celebre 
storico sovietico Eugenio 
Tarle è morto ieri, dopo una 
lunga malattia, all'età di 80 
anni. Ne danno notizia sta
mane le Isvestia, organo 
del Governo sovietico. Il 
giornale annuncia inoltre 
che i funerali avranno luo
go domani, otto gennaio, e 
che la sua salma sarà inu
mata nell'antico monastero 
di Novodici. 

LONDRA — L'ambasciatore sovietico Maltk saluta l'ambasciatore birmano e sua moglie a 
un ricevimento offerto dalla rappresentanza diplomatica della Birmania a Londra per il 

settimo anniversario dell'indipendenza di quella repubblica 

IL COARTINO DI MENDÈS DI NUOVO IN PERICOLO 

Aspre polemiche 
sulla nuova legge 

in Francia 
elettorale 

// ritorno al collegio uninominale è destinato a favorire gli attuali grappi dirigenti della borghesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tano, Mendèa ha voluto la -

« PARIGI, 7. — Al euo ri
torno dall'Italia e dalla Ger
mania, Mendès-France impe 
gnerà probabilmente le sorli 
del suo governo dinanzi a l 
l'Assemblea nazionale. Si 
tratta, questa volta, della r i 
forma elettorale approvata 
dal Consiglio dei ministri, il 
cui annuncio ha prodotto 
l'effetto clamoroso di una 
bomba. A causa delle vacanze 
parlamentari, nei corridoi di 
Palazzo Borbone ieri sera 
gironzolavano solo tre depu
tati, quando le telescriventi 
comunicarono la notizia del 
progetto di legge per il ri 
torno al sistema uninominale, 
o scrutinio di « arrondlsse-
ment ». Poco dopo, tutti i 
capi-gruppo e i dirigenti po 
litici erano in allarme e si 
stabiliva Gubito un Tapido e 
fitto intreccio di dichiarazio
ni, proteste, polemiche. 

Prima di salire sull'aereo, 
diretto alle vacanze di Posi-

Riuntone a Palano Chigi 
per i colloqui italo-francesi 
Il ministro degli Esteri ita

liano. onJe Gaetano Martino, 
ha presieduto oggi a Palazzo 
Chigi una runione in prepa
razione degli imminenti col
loqui italo-francesi, alla qua 
l e hanno preso parte i sotto
segretari BadinL Confalonie-
ri e Dominedò, il segretario 
generale del ministero, am
basciatore Rossi-Longhi e 
direttori e capi servizio del 
ministero. 

L'onorevole Gaetano Marti. 
n o ha inojtre ricevuto oggi a 
Palazzo Chigi l'ambasciatore 
di Gran Bretagna a Roma, 
sir Ashley Clarice. 

PER I CROLLI DEI TITOLI A WALT, STREET 

6 miliardi e meno di dollari perduti 
dai piccoli rispormiotori americani 

Commenti al messaggio di Eisenhowcr: continua immutata la poli
tica americana tli preparazione bellica e di corsa al riarmo atomico 

NEW YORK, 7 Le ora
ri cadute dei titoli alla bor
sa di New York dei due m'or
ni scorsi sono registrate con 
interesse dalla stampa ameri
cana, anche se nessun giudizio 
definitivo pare oggi possibile 
sul significato che le pronun
ciate flessioni hanno avuto. 
Stamane, il volume delle tran
sazioni, che aveva superato 
nc{ giorni scorsi quote record, 
si è mantenuto elevato, ma ì 
titoli hanno riacquistato qual
che linea rispetto ai giorni 
scorsi. 

Il mercato azionario era 
stato caratterizzato nelle ulti
me settimane da una pronun-
ciatissima tendenza al rialco 
a determinare la Quale ave
vano concorso numerosi fat
tori. In primo luogo le misure 
adottate dal governo Eisen-
hower per favorire le grandi 
imprese monopolistiche, e in 
particolare Vabolizione della 
imposta sui sovraprofitti. che 
aveva consentito ai monopoli 
di realizzare enormi sovra 
profitti nonostante la contra
zione del volume degli affari 
A determinare il rialzo hanno 
contribuito inoltre le ripetu-
te riduzioni del tasso di scon 
to e soprattutto un movimen
to speculativo che tendeva, 
attraverso i rialzi, ad invo
gliare all'acquisto i piccoli ri 
sparmiatori, destinati poi a 
rimanere bruciati quando fos
se sopravvenuto il crollo. 

E* appunto quanto si e ve 
rìficato nei giorni scorsi. Il 
movimento al ribasso ha fal
cidiato di sei miliardi e mezzo 
di dollari il valore dei titoli 
trattoti, che hanno subito 
flessioni notevoli. 

La General Motors passera 
dalla quota 100J/4 il quattro 
a .97,1/8 il cinque, a 96-1/2 il 
sei. La United States Steel: 
73.1/2, 70.1/4, 69- La Bethle-
hem Steel: 109.5/8, 105.-, 
IOJ-5/5. La Da Pont; 170.1/4, 
167.1/8, 1633/; etc. 

Oggi, come si è detto, si 
registra un movimento di ri 
presa, in proporzioni tuttavia 
nettamente inferiori alle per
dite dei {.Turni rcorsi: i pro
gressi realizzati da alcuni va
lori hanno raggiunto circa 
un dollaro. Il robinie delle 

La giornata politica ame
ricana è frattanto dominata 
dagli echi del messaggio di 
Eisenhowcr al Congresso 
« sullo Stato dell'Unione ». 
Gli osservatori sono unanimi 
nel rilevare che esso non of
fre alcun elemento di novità 
rispetto al passato. Lq scon
fitta subita dall'amministra
zione repubblicana nelle 
scorse elezioni parlamentari 
non ha indotto il governo ad 
apportare alcun mutamento 
alla sua politica. Eisenhowcr 
mantiene un atteggiamento 
formalmente cauto, senza e-
spressioni freneticamente bel
licose, e facendo uso, anzi di 
una fraseologia pacifista, ma 
conferma nella sostanza la li
nea politica di preparazione 
intensificata di guerra e di 
corsa al riarmo atomico che 
ha caratterizzato la tua atti
vità nei mesi scorsi. 

I commenti di stampa e-
saltano in genere la possiti 

lità di armonia e df collabo
razione che Eiscnhower pò 
tra ottenere, per quanto le 
Camere siano ora dominate 
dai democratici. 

Una pratica collaborazione 
dei due partiti si realizzerà 
anche nei confronti delle mi
sure che ci si poteva atten 
dere avrebbero sollevati mag
giori contrasti, come l'auspi 
cata riduzione delle barriere 
doganali, e la prosecuzione 
della repressione maccartista, 
sotto il manto dell'anticomu
nismo, contro tutti gli ameri
cani che respingono la poli
tica dj preparazione bellica 
dettata dai monopoli. In que
sto quadro, un gruppo di se
natori democratici e repub
blicani ha depositato una mo
zione nella quale si auspica 
che le commissioni d'inchie
sta cui diede lustro Me Car
ibù proseguano la loro 
attività. 

sciare dietro di sé una 6Ìtua 
zione di sorpresa, che può 
collegarsi a breve o lunga 
scadenza ad un anticipo delle 
elezioni legislative che, nor
malmente, dovrebbero svol
gersi fra diciotto mesi, nel 
l'estate del 1956. 

Di riforma elettorale si era 
parlato da tempo, in generale. 
Nelle direzioni dei partiti 
borghesi e nelle direzioni mi
nisteriali si elaboravano pro
getti, allo scopo di perfezio
nare i sistemi truffaldini pre
cedenti. 

A favore del ritorno al s i 
stema uninominale si era 
pronunciato Mitterrand pri
ma di diventare ministro del 
l'interno, nel grugno scorso. 
E questo 6itema incontra le 
larghe simpatie dei radicali 
— U. partito di Mendès-Fran
ce — i quali sono, nei dìpaT-
timenti, i più capaci organiz
zatori delle classiche clientele 
e dispongono di larghe s im
patie nei luoghi di raduno 
abituali dei ceti medi di pro
vincia. Forse proprio per 
questo, nel progetto sotto
posto ora al Parlamento si 
esclude dal sistema uninomi
nale il dipartimento della 
Senna, ossia la zona di P a 
rigi, e i dipartimenti dì oltre 
mare (colonie legate alla m e 
tropoli), meno soggetti alle 
influenze delle farmacìe o dei 
circoli di ritrovo. 

Il governo si è proposto e s 
senzialmente di ristabilire il 
sistema elettorale più pro
pizio ai gruppi dominanti 
della borghesia. * 

L'Assemblea costituente, 
nel 1946, stabili U sistema di 
rappresentanza proporziona
le, rimuovendo una ingiusti
zia anche troppo palese. Ecco 
l'anàlisi che il compagno 
Jacques Duclos tracciò in 
quelle giornate di dibattito: 
« Nel 1889, con lo scrutinio di 
arrondissement (circondario) 
c'erano 4.526.086 suffragi rap-
presentati: 5.800.000 che non 
lo erano affatto. Nel 1924 
alla Camera c'erano 26 de 
putati comunisti contro i 56 
cui avremmo avuto diritto 
con la proporzionale. Il ras-
semblement des gauches — 
coalizione delle sinistre — ne 
aveva 266, mentre avrebbe 
dovuto averne 217. Nel 1928, 
con lo stesso scrutinio, c'era
no 14 deputati comunisti e p 
pure il nostro partito racco
glieva 1.060.000 suffragi, ì 
quali con la proporzionale ci 
avrebbero dato 67 rappresen
tanti. Il partito socialista ne 
otteneva 99, invece di 105. i 
radicali 119 anziché 105„. Nel 
1936 1.500.000 voti ci dettero 

72 deputati anziché 93. I ra
dicali con meno voti di noi 
ne ebbero 109». 

Più che i commenti, le c i 
fre chiariscono la portata e la 
natura del provvedimento. In 
Francia, per le elezioni del 
1951, si escogitò la prima 
legge-truffa: quella degli ap
parentamenti, che poi fu in
trodotta in Italia in forma 
corretta. Ma, mentre da noi 
il tentativo fallì, qui installò 
all'Assemblea nazionale una 
rappresentanza artificiale, fal
samente orientata a destra, 
mentre il paese progrediva 
sempre più a sinistra. 

Anche qui la sua appli
cazione fu meno feconda di 
quanto pensassero i suoi pro
motori, soprattutto per le 
contraddizioni interne e la 
instabilità dell'attuale legi
slatura. Mendès - France si 
propone, quindi, di tornare 
a un sistema altrettanto 
squalificato, che spesso per
mise nel passato ogni sorta 
di combinazioni fra primo e 
secondo turno di scrutinio. 

Le posizioni dei vari grup
pi sono, comunque, contra
stanti. L'M.RJ*. è contrario. 

I socialdemocratici 6ono 

piuttosto divisi, per la di 
versa distribuzione del loro 
peso specifico elettorale nel 
paese. Le stesse situazioni si 
presentano fra i gollisti e nei 
piccoli gruppi, che potranno 
sussistere solo grazie a una 
abile ginnastica di adatta
mento con i partiti più forti. 

Il dibattito che si avrà do
po la ripresa parlamentare 
del gennaio sarà quindi uno 
dei più appassionati e con
trastanti. Lo dimostrano le 
polemiche che da ieri sera 
dilagano sui giornali e nei 
gruppi parlamentari. E lo 
sarà forse anche di più per
chè, a giudizio generale, una 
nuova situazione politica è 
nata da ieri sera: « Se il go 
verno — scrive il Afonde — 
ha preso l'iniziativa di pro
porre sin da ora una riforma, 
non è forse perchè pensa di 
anticipare la data delle e le
zioni? Comunque, pare che 
il periodo necessario per met 
tere a punto la nuova legge, 
e in particolare la delimita
zione dei collegi elettorali, 
non permetterà di procedere 
a una consultazione generale 
prima della fine dell'anno » 

MICHELE RAGO 

Agghiacciante dramma della follia 
in un ospizio di vecchi in Finlandia 

Obbedendo ad una « voce misteriosa » udita in sogno, uno dei rico
verati sgozza quattro compagni — Impedita una ulteriore strage 

JAEMSAE (Finlandia), 7 
— Un vecchio ricoverato in 
un ospizio di Jaemsae ha 
ucciso ieri sera a coltellate 
altri quattro compagni di r i 
covero in un improvviso ac 
cesso di follia senile. 

Il disgraziata, certo Urpo 
Loevqvist. che aveva pia tra
scorso in manicomio ben 
quattordici anni prima dì e s 
sere trasferito, due anni or 
sono, all'ospizio per vecchi, 
ha dichiarato di esse ie stato 
svegliato da una voce mi 
steriosa, che gli aveva detto 
che il mal di stomaco di cui 
soffriva sarebbe scomparso 
se egli avesse ucciso tutti 
gli ottantasette ricoverati che 
vivevano nell'ospizio. 

Urpo Loevqvist ha affer-
transazioni continua tuttavia Irato immediatamente un col-
ad essere notevolissimo. he l l o e ha sgozzato, uno dopo 

l'altro, quattro vecchi che 
dormivano nelle stanze v i 
cine. Prima di riprendere la 
strage, ha poi sostato per fu 
mare una sigaretta, e questo 
è valso a salvare la vita di 
numerosi altri ricoverati per
chè, dato l'allarme, ì medici 
e la polizìa hanno fatto irru
zione nella corsiau 

Alla loro vista, il vecchio 
ha lasciato cadere al suolo il 
coltello insanguinato e si è 
arreso senza opporre resi
stenza. 

Sciopero della fame 
in un carcere egiziano 

IL CAIRO. 7. — I detenuti 
politici del penitenziario dì 
Turah sono da più giorni io 

scoperò della fame, in segno 
di protesta contro la decisio
ne governativa dì imporre 
loro la feroce tortura dei la
vori forzati nel deserto. Sì 
apprende che molti di essi, 
già stremati dalle privazioni 
e dalle seviz'e, versano in 
pericolo di vita. 

Tra gli altri sono il segre
tario del Comitato costitutivo 
della Federazione sindacale 
egiziana. Ahmed Taha. l'ex 
segretario dei tessili di Sem
bra el Kheima, Móhammed 
Sciatta, il dottor Scerif net
tata. membro del Comitato 
nazionale degli studenti e 
degli operai, il giornalista 

Malenkov e Krusciov 
a un radono del Komsomol 

500 mila iscritti all'organizzazione giovanile si sono 
offerti volontari per il dissodamento delle terre incolte 
MOSCA, 7 — 11 presidente 

del Consiglio sovietico, Ma-
lenkov, ed il primo segretario 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista sovietico, 
Krusciov, hanno partecipato 
oggi al Grande teatro di Mo
sca ad una riunione di K o m 
somol (giovani comunisti) 
della regione moscovita, che 
si sono offerti come volon
tari per dissodare le terre 
incolte. 

Nel corso della riunione 
hanno preso la parola Kru
sciov ed il primo segretario 
del Comitato centrale del 
Komsomol, Alexander Sce-
lepin. il quale ha annunciato 
che 500.000 membri della or 
ganizzazione del giovani co 
munisti si sono offerti come 
volontari, mentre già 100.000 
ragazzi e ragazze hanno già 
iniziato a dissodare le terre 
incolte. 

Al termine della riunione 
è stato rivolto un appello a 
tutti i membri del Komsomol 
p e r c h è partecipino « alla 
grande opera di dissodamen
to che dovrà essere condotta 
a termine per la grandez7a 
del paese e il miglioramento 
del tenore di vita ». 

Aggravate relazioni 
tra Irak e U.R.S.S. 

MOSCA. 7. — Il ministero 
deeli Esteri sovietico ha ema
nato ogzi un comunicato in 
merito alle relazioni tra TCrak 
e l'URSS 

Il comunicato rerde noto 
che il 3 gennaio il governo 
irakeno ha espresso fl deside
rio di veder cessare qualsiasi 
rappre^en'Anza diplomatica tra 
i due paesi. Il comunicato 
aggiunge però che questo fat
to non implica la rottura del
le relazioni diplomatiche tra 
Virale e rUnfor.e Sovietica. Ma 
precisa altresì che una -tale 
presa dì posizione del gover
no irakeno pone in risalto la 
politica ostile di questo go
verno nei riguardi dell'Unione 
Sovietica e mostra come sia 
aumentata la tensione nelle 
relazioni Intemazionali». 

-Tale iniziativa del sover 
H o d' Xtirv Said — prò*eeue Mohammed Khalie Kassem. 

il segretario della pace, Zakilu comunicato — deve esser* 
Murad. I messa in rapporto con gli atti 

della sua politica estera, la 
quale tende a includere l'Irak 
e altri paesi arabi in taluri 
blocchi aggressivi costituiti 
nel Vicino e nel Medio Oriente 
dalla Gran Bretagna e dagli 
Stati Uniti. Ciò dimostra inol
tre quale sia la dipendenza 
dell'attuale governo dell'Irak 
nei riguardi di queste due po
tenze. 

Ciu En-lai riceve 
nuovamente Hammarskjoeld 
PECHINO, 7 (F.C.). — H pri

mo ministro cinese Ciu En Lai 
e fl segretario dell'ONU Ham 
marskjold hanno avuto oggi un 
nuovo colloquio, durato, come 
quello di ieri, dalle ore 15 alle 
18.30. 

I colloqui continueranno do 
mani. 

Con la morte di Eugenio 
V. Tarle, professore di sto
ria all'Università di Lenin
grado, membro dell'Accade
mia delle scienze dell'URSS, 
Premio Stalin, non scompa
re soltanto tino dei più in
signi storici sovietici, ma 
una grande figura della cul 
ture, i cui studi e la cui fa
ma sono ben noti da circa 
mezzo secolo in tutta l'Eu
ropa. 

Eugenio Tarle, nato nel 
1874 a Kiev, iniziò la sua 
attività di studioso nel 1899 
(si era laureato all'Univer
sità dì Kiev nel 1896) e fu 
docente di storia all'Ateneo 
di Pietroburgo dal 1903. 

Se la sua opera fondamen
tale rimane lo studio, espies-
sosi in decine di volumi sulla 
Rivoluzione francese e sul
l'era napoleonica, anche più 
interessante è notare subito 
come tutta la sua vita ap
passionata di militante rivo
luzionario orientò e riempì 
di interessi concreti la mole 
della sua attività scientifica, 
già dai primi anni del seco
lo. La rivoluzione russa del 
1905 fu un grande avveni
mento nella vita di Tarle. 
Durante i moti insurrezionali 
di Pietroburgo egli rimase 
gravemente ferito dalla po
lizia. 

Interesse p e r l 'Ital ia 

Già nel 1903, il Tarle aveva 
cominciato ad occuparsi dei 
problemi riguardanti la sto
ria sociale del XIX Secolo ed 
in particolare dei movimenti 
sociali europei promossi da 
Babeuf, da Canning, ecc., 
nonché di altri periodi. 

E' del 1901 lo studio sulle 
vedute sociali di Moro in 
rapporto alle condizioni eco
nomiche dell'Inghilterra del 
suo tempo. Anche la storia 
d'Italia interessò il Tarle già 
dal 1901. E' di quell'anno 
infatti l'opera « La storta 
dell'Italia nel Medio Evo e 
nei tempi moderni ». 

Ma a partire dal 1905, e 
dalla sua milizia tenace nel 
movimento operaio, nasce un 
interesse più preciso per la 
funzione che il proletariato 
e le classi lavoratrici hanno 
assolto nelle vicende passate 
della storia, e in specie nel
la grande Rivoluzione fran
cese, che apriva un nuovo 
periodo per txitti i popoli e u 
ropei. Nel 1907 Tarle con
cluse uno studio sugli operai 
delle manifatture in Francia 
all'epoca della Rivoluzione. 
Sono del 1909 altri due vo
lumi intitolati « La classe 
operata nell'epoca della Ri
voluzione in Francia ». Con 
questi studi, il Tarle rinno
vava la storiografia tradizio
nale e si legava alla lotta del 
popolo russo per una nuova 
società socialista. 

Nel 1912, in occasione del
l'anniversario dell'invasione 
napoleonica della Russia, 
egli prendeva ad indagare le 
condizioni della società rus
sa di quel tempo e i motivi 
che resero possibile la sua 
resistenza all'invasore. Da al
lora non cessarono più i 
sttoi studi su Napoleone. So
no del 1913 quelli sul « Bloc
co continentale » e quelli sul
l'industria e il commercio 
estero della Francia «el l 'eno-
ca napoleonica. Nel 1916, 
Tarle conclude un'opera che 
ha tutt'orà un grande peso 
nella storiografìa italiana, e 
che recentemente Einaudi ha 
ristampata: * La vita econo
mica dell'Italia nell'età na
poleonica », una magistrale 
indagir ; delle condizioni 
economiche, e dello stato 

L'articolo di Gritcin 
(Continuazione dalla i pag.) 

tentato, a più riprese, di 
« tastare » i confini sovietici 
e come ogni volta vi abbiano 
rimesso le penne, grazie alta 
solerte vigilanza degli avia
tori sovietici. 

Ma un altro esemplo, che 
difficilmente il Pentagono 
potrà dimenticare — quello 
della Corea — non e meno 
istruttivo. I generali ameri
cani erano certi di strappare 
la vittoria a nord del 38. pa
rallelo grazie agli attacchi 
dall'aria. Essi lanciarono nel
la battaglia forze aeree e-
norml ma persero migliaia 
di apparecchi, abbattuti dal
la contraerea e dalla giova
nissima aviazione nord-co
reana, senza ottenere un so
lo successo decisivo. 

L'esperienza negativa fat
ta dalTaviazìone in Corea, è 
stato uno dei motivi deter
minanti che hanno spinto gli 
americani a volere il riarmo 
della Germania. 

« H pooolo sovietico — con
clude il generale r u s s o 
— è un popolo pacìfico Non 
ha mai attaccato e non in

tende attaccare nessuno. La 
URSS si è sempre battuta e 
si batte per la proibizione 
delle bombe oto-ittiche, al
l'idrogeno e delle altre armi 
di distruttone in massa; per 
la riduzione degli armamen
ti nell'interesse della pace e 
della sicurezza dei popoli Noi 
difendiamo e difenderemo la 
causa della pace. Ma è bene 
che i malati di febbre ato
mica sappiano che la loro 
* guerra lampo » può termi
nare solo con una disfatta 
lampo ». 

Trentuno morti 
per il tifone « Violetta » 
MANILA, 7 — 1 1 tifone 

« Violetta >s che ha infuriato 
sulle Filippine ieri e l'oltro ieri, 
ha causato la morte di trentu
no persone. Altre 12 persone 
aono state dichiarate disperse 
<M i danni alle cose, secondo 
le ultime informazioni, mxen 
derebbero ad un milione di 
dollari. 

dell'industria e del commer
cio nel nostro paese. Lo stes
so Tarle, nell'introduzione 
all'opera, scriveva che era 
stata sua preoccupazione da
re « un'idea esatta della vita 
economica del regno d'Italia 
sotto il regime del blocco 
continentale ». 

La figura che maggiormen
te attrasse la sua attenzione 
e per cui diede alla luce il 
suo capolavoro fu, come si è 
detto, Napoleone, e l'opera 
omonima e assai nota vi Ita
lia, stampata in parecchie 
edizioni da Corticelli. A dif
ferenza degli storici idealisti 
di Napoleone, il Tarle, la cui 
visione storica si approfondì 
dopo la Rivoluzione del 1917 
(data in cut venne nominato 
professore di storia all'Uni
versità di Leningrado) sep
pe dare della grande figura 
napoleonica e del suo perio
do un'interpretazione valida 
e completa. Egli attinse dal 
marxismo la diffidenza ver
so l'esaltazione indiscrimina
ta della personalità dell'im
peratore francese, ma nep
pure nego l'apporto concre
to che Napoleone diede al 
rinnovamento storico. Per 
usare le sue parole, egli vi
de nell'impero napoleonico 
« la lotta accanita delle nuo
ve for.:e economico-sociali 
contro le vecchie, lotta clic 
non è cominciata con Napo
leone nn è finita con Napo
leone, e la cui ragione fon-
damentale si racchiude nel
l'offensiva vittoriosa della 
borghesia contro il regime 
feudale e semifcudale in 
Francia e in tutta l'Europa ». 

Il capolavoro del Tarle, al
la esattezza, al valore stori
co, aggiunge la vivezza del
l'esposizione, che non fa mai 
dell'opera un'arida esposi
zione di fatti, ma un'inter
pretazione vivissima di uo
mini, forze sociali, correnti 
ideali che agiscono in questo 
periodo storico. Particolare 
interesse ha, nella sua ope
ra, l'osservazione acuta sul 
carattere delle lotte popolari 
in Spagna ed in Russia con
tro l'invasione della * Gran
de armata ». Furono proprio 
queste lotte — osserva il 
Tarle — a sconvolgere la 
strategia di Napoleone abi
tuato a combattere contro 
nemici tradizionali. Le sol le
vazioni dei contadini, la 
guerra partigiana, fenomero 
nuovo e insolito, dònno al 
libro di Tarle una partico
lare novità e profondità sto
rica. Dopo « Napoleone » ti 
Tarle continua a studiare la 
storia della classe operaia 
francese; nel 1928 pubblicava 
un libro sulla lotta degli ope
rai francesi durante lo svi
luppo industriale dal 1815 al 
1831. sugli scioperi e le in
surrezioni del 1831 a Lione. 
Nello stesso anno, il Tarle 
scrisse un'altra opera di 
grande interesse « L'Europa 
nell ' epoca dell' imperia
lismo ». 

Partec ipaz ione a l la vi ta 

Da allora lo storico sovie
tico continuò ininterrotta
mente la sua opera di stu
dioso e, mentre scriveva la 
storia della guerra di Cri
mea, accentuava il suo inte
resse per i più recenti av
venimenti del periodo del
l'imperialismo. Accanto al 
suo valore di studioso — di 
cui solo sommariamente ab
biamo potuto dare cenno — 
la figura del Tarle si staglia 
per la sua viva partecipazio
ne alla creazione del socia
lismo in U.R.S.S.. a un'opera 
di continua educazione delle 
nuove generazioni studiose. 
Sono recenti una serie di 
scritti stille ultime vicende 
della storia contemporanea e 
particolarmente sull' inrasio-
ne hitleriana e sulla grande 
guerra patria. Nel 1950. il 
Tarle scrisse sul Bolscevik 
un saggio sulla seconda 
guerra mondiale e stilla in
terpretazione di essa da"i 
dagli storici dell'impcrmli-
smo, la cui vivezza e attua
lità acquistano un partico
lare valore dono le recenti 
rivelazioni di Churchill sui 
contatti fra britannici e te
deschi nel 1945. 

Tarle è stato un grande 
rmriigìano della pace. I mo
tivi per cui il Paese del So
cialismo vuole la pace, le 
ragioni profonde inerenti al 
sistema stesso della società 
sovietica che sfanno alfa b i -
se della natura pacifica della 
tua politica, sono state lu
meggiate in un recentissimo 
scritto pubblicato anche in 
italiano dalle edizioni Italia-
U.R.S.S. E certo non si ; - o 
rendere migliore omaggio al
la fiaura dell'inaiane fiorirò 
e patriota sorirtico "he ri
vendendo la conclusione di 
onesto scritto. « Il nopnlo so
vietico — dicera Tarle — è 
convinto che con il suo pa
cifico lavoro ranqr-nrrrr. j 
*uoi grandi tdrnlt. L'Unica 
tnrietica costruisce con Aàu-
cia la vita comunista del suo 
popolo, nonostante l'ntrr- rà 
di aitanti amano le arrenju-
*v r*t auerra ». 

PirTRO IST.Rxn direttore 
Hlor-io Cnfnrni vice dir rnu 
Iscrizio-.c come gtornaie rnuraic 
sul reelstro stampa dpi Trib-i-
nal* di Roma n 4310 54 del 
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